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S an Francesco nel Cantico del-
le Creature chiamava sorella 
l’acqua e la descriveva molto 

utile e preziosa.
In questo momento che stiamo vi-
vendo globalmente, credo non vi 
sia descrizione più azzeccata. Sono 
stata contattata nei mesi scorsi più 
volte da giornalisti di diversi quoti-
diani assetati di notizie e informa-
zioni riguardanti “la situazione ac-
qua” nel Comune di Sover.
Già questo interessamento da parte 
della stampa, ci fa comprendere la 
grande importanza del bene pre-
zioso, indispensabile e insostituibile 
che rappresenta l’acqua. Basti pen-
sare che possiamo vivere più giorni 
senza toccare cibo, ma forse uno 
senza bere. Il nostro corpo, costitui-
to dal oltre il 75% di acqua, non può 
sopravvivere in mancanza di essa.
La grande siccità, dovuta alle scarse 
precipitazioni, sia nevose che di 
pioggia dei mesi invernali e le rottu-
re in più punti dell’acquedotto co-
munale, hanno reso difficoltoso l’ap-
provvigionamento idrico soprattutto 
nell’abitato di Sover. Grazie agli in-
terventi di riparazione e manuten-
zione da parte di ditte incaricate e 
del nostro operaio comunale pun-
tualmente presente nel monitorare 
quotidianamente le varie vasche e i 
punti di presa dell’acquedotto co-
munale, siamo riusciti a tamponare il 
disagio e continuare a erogare il ser-
vizio della fornitura dell’acqua pota-
bile in tempi ragionevoli. Domenica 
26 febbraio, in particolare, abbiamo 
dovuto ricorrere all’aiuto dei VVF 
che ci hanno rifornito con un’auto-
botte da 30.000 litri di acqua per ri-

pristinare il livello di una vasca sceso 
sotto il minimo di allerta. Mi sento, 
quindi, di ringraziare pubblicamente 
tutti coloro che hanno contribuito 
prontamente a risolvere una situa-
zione critica per il bene comune.
Queste esperienze mi hanno fatto ri-
flettere: la natura con le sue sorgenti 
ci offre e dona quanto per noi è es-
senziale. Raccogliamo l’acqua, con-
servandola in vasche e attraverso un 
fitto intreccio di tubazioni arriva den-
tro le nostre case. Apriamo il rubi-
netto e comodamente la usiamo per 
tutte le nostre necessità. Siamo di-
sperati quando improvvisamente ri-
maniamo senza e doverla aspettare 
qualche ora ci sembra un’eternità.
Quanti sono i popoli del mondo 
che ancora non hanno l’acqua in ca-
sa e sono costretti a recuperarla nei 
pozzi camminando per ore? Quanta 
gente deve riempire le bottiglie 
dalle autobotti che arrivano in luo-
ghi dove l’acqua è razionata? Quan-
ti bambini soffrono di enteriti e altre 
malattie perché l’acqua che bevono 
è inquinata? Quante persone a cau-
sa della siccità perdono i loro rac-
colti e soffrono la fame?
L’acqua è una ricchezza inestimabi-
le, un bene prezioso, un privilegio 
che spesso diamo per scontato.
Pensiamoci ogni volta che la usia-
mo, non gettiamola se non ci serve, 
conserviamola, ricicliamola, rispet-
tiamola, custodiamola caramente. 
Se manca non c’è vita di nessun ti-
po, in nessun modo. Ogni uomo si è 
formato dentro un sacco d’acqua: 
per nove mesi è stato custodito e 
protetto da piccole onde che attuti-
vano i rumori esterni, fino al momen-
to della nascita. Abbiamo sempre 
avuto bisogno dell’acqua, abbiamo 
sempre bisogno dell’acqua, avremo 
sempre bisogno dell’acqua. 

SINDACA COMUNE SOVER  
Rosalba Sighel

«Si’ Laudato mio Signore per sorella nostra acqua, 
ella è casta, molto utile e preziosa»

Opinioni

Opinioni

L’EDITORIALE

IL MESSAGGIO 
Sorella acqua molto utile e preziosa
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Ciao Graziella

Ciao Graziella
L’INSEGNAMENTO 

Graziella e il valore del tempo 

V iveva come se non avesse 
tempo, Graziella. In molti 
dopo la sua scomparsa han-

no ricordato una sua frase, che ne 
spiegava bene l’indole: “Scrivere 
della mia vita? Non ho tempo. So-
no impegnata a viverla”. Viverla in-
tensamente, come tanti “normodo-
tati” non riuscirebbero mai a fare. 
Proprio per questo Graziella Anesi, 
fondatrice di Handicrea, paladina 
dei diritti dei disabili e assessora al-
le politiche sociali e alla promozio-
ne delle pari opportunità a Baselga 
di Piné, era quanto di meno “dis-a-
bile” si potrebbe pensare.
Abile nell’impegno sociale, quel-
lo vero che affronta i problemi del 
giorno-dopo-giorno e spesso li ri-
solve: il suo “marchio di fabbrica”.
Abile e impegnata concretamente 
nella politica e nel dialogo con le 
persone. Che aveva sempre a cuo-
re, prima di ogni altra cosa.
Abile, anzi abilissima, nel propor-
re e fare le cose. Nel creare con la 
sua “Handicrea” opportunità di vi-
vere alla pari degli altri per chi quo-
tidianamente si scontra con una 
realtà che solo formalmente è pari-
taria. Perché Graziella Anesi, limita-
ta nel corpo, libera ed efficacissima 
nel pensare e nell’agire, aveva fatto 
tantissimo. Forse perché guardando 
il mondo dalla sua carrozzina (con 
motore elettrico che le permetteva 
di andare “quasi” dappertutto) gli 
ostacoli era sempre stata abituata 
ad incontrarli. E a superarli. In que-
sto era stata favorita anche dalla fa-
miglia, da genitori aperti di vedute 
che si rifiutarono di metterla in un 
istituto e la vollero sempre con loro, 
e da un fratello, Sergio, che di quel-
la piccola grande amazzone è sta-
to fino alla fine lo splendido “scu-
diero”. Il porto sicuro dove trovare 
sempre appoggio e sostegno.

Realtà solo formalmente paritaria – 
dicevamo – quella dei disabili. Ie-
ri ma anche oggi. Perché gli scalini 
sono diventati forse più bassi, forse 
meno numerosi, ma ci sono ancora. 
Come quelli che demoliva a colpi 
di martello Natale Marzari, suo so-
dale nella battaglia per i diritti lan-
ciata negli anni Ottanta. Lui finì più 
volte in tribunale per quei gesti di-
rompenti (fuor di metafora). Lei, co-
me scrisse Paolo Mantovan, diretto-
re de Il Nuovo Trentino, in una bella 
intervista dell’ottobre 2016, aveva 
fatto tesoro di quegli anni in prima 
linea. O quasi. Lei c’era, era al suo 
fianco, ma si era ritagliata un ruo-
lo diverso, di mediatrice: «Arrivavo 
spesso dopo – diceva -. Una volta 
l’ho visto rompere i gradini del tri-
bunale. Ma voi vi rendete conto di 
cosa siano i gradini? Lo capite che 
cosa è una barriera? È esclusione. 
Ecco, io portavo avanti la compren-
sione di un diritto. Ho imparato tan-
to. Tutto quel periodo mi ha fatto 
molto bene». 
Un periodo che aveva contribuito 
a formare la Graziella combattente 
che conoscevamo oggi. Generosa, 
determinata, spigolosa se serviva. 
Ma sempre focalizzata sull’obbiet-
tivo, sul problema da risolvere. Gli 
amici della giunta – come scrive su 
queste pagine l’assessore Claudio 
Gennari – avevano imparato presto 
ad apprezzare quella sua capacità 
di inquadrare le situazioni per riu-
scire ad andare oltre l’ostacolo. Si 
prendeva a cuore le difficoltà delle 
persone. Perché prima di abbattere 
gli ostacoli c’erano quelle, nel quo-
tidiano, da aiutare a vivere meglio e 
con maggiore dignità. Una concre-
tezza unita all’idealità e alla lungimi-
ranza, l’attitudine a guardare lonta-
no, che sono qualità del politico di 
razza. Come era Graziella Anesi.

Viveva come se non avesse tempo, 
forse perché quando nacque disse-
ro che avrebbe avuto solo tre anni 
di vita. Quella di smentire i medici 
fu la prima battaglia che vinse. La 
prima di una lunga serie.
E forse la lezione più bella che Gra-
ziella ci ha dato, lei che era così po-
co propensa ad atteggiarsi come 
qualcuno che dà lezioni, è proprio 
questa: il valore del tempo. Sta a 
noi decidere quale dargliene. Ogni 
giorno. 

Luca Marognoli 
Direttore Piné Sover Notizie 
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Ciao Graziella

Ciao Graziella
LA FIGURA DI AMMINISTRATRICE

I colleghi di Giunta:  
«Graziella, un esempio per noi e i nostri giovani»

E ccoci qui a commentare qualcosa che mai avrem-
mo voluto commentare: la perdita di Graziella 
Anesi. Varie sono le espressioni che solitamente 

si utilizzano per annunciare la morte di una persona: “è 
scomparsa”, “ci ha lasciato”, “è mancata”. Nel caso di 
Graziella ci sembra che l’espressione più felice e perti-
nente sia per l’appunto “abbiamo perso”. Sì, perché il 
fatto che Graziella non sia più qui con noi, quanto me-
no nella sua materialità, è una grave perdita per tutti, 
per noi che abbiamo avuto il privilegio di condividere 
con lei un’esperienza amministrativa, per i suoi familiari, 
per gli amici e i colleghi. È anche una grave perdita per 
tutta la comunità trentina, che vedeva in lei l’esempio 
più fulgido e sorprendente di come un corpo, anche 
estremamente fragile e funzionalmente limitato com’e-
ra il suo, possa custodire straordinarie qualità caratteria-
li e una determinazione decisamente fuori dal comune.
Da persona sensibile e consapevole quale era, Graziella 
portava certamente su di sé il peso, anche psicologico, 
di una disabilità che, soprattutto negli ultimi tempi, la li-
mitava fortemente negli spostamenti e in tutte le attivi-
tà quotidiane. La fatica, soprattutto nelle ore finali della 
giornata, era evidente, quasi palpabile. 
In questi ultimi anni della sua vita Graziella ha davve-
ro dato fondo a tutte le sue energie. Nell’ambito della 
sue competenze assessorili, l’istruzione ed il sociale, si 
è prodigata affinché ogni istanza avesse la giusta consi-
derazione ed una risposta adeguata. Viveva con disagio 

i momenti in cui le regole stringenti e ineludibili della 
macchina amministrativa le impedivano di ottenere ri-
scontri tempestivi ed efficaci. Tutto doveva essere fatto 
bene e in fretta.
Graziella era una persona molto intelligente, che agi-
va sulla base di riferimenti valoriali in cui credeva e che 
sapeva riconoscere in ogni situazione che la vita le po-
neva davanti. Era spiritosa e dotata di quell’humor che, 
quando occorre, aiuta a sdrammatizzare e a ricondurre 
ogni problema alla sua giusta dimensione. Era davvero 
un piacere starle vicino o anche solo scambiarsi qualche 
occhiata di complicità.
Pensiamo che il suo esempio possa essere un faro, so-
prattutto per i giovani che vivono le difficoltà di una vita 
sempre più complicata e affannosa, nella quale gli spa-
zi di umanità e di condivisione sono sempre più ridotti; 
e ciò malgrado siano proprio quelli gli ambiti nei qua-
li, non solo si rivela e si sostanzia la vocazione al sociale 
dell’essere umano, ma anche si ritrovano gli stimoli e le 
risorse per condurre un’esistenza piena e significante. 
Se Graziella era tutto questo il merito non è soltanto 
suo, ma anche di chi le è stato accanto e l’ha assistita 
durante tutta la sua vita. Il fratello Sergio e la cognata 
Anita in primis, ma anche gli adorati nipoti Francesco, 
Matteo e Cecilia, che hanno rappresentato per lei un 
supporto costante non solo di ordine materiale. L’affet-
to e l’amorevole assistenza hanno consentito a Graziel-
la di vivere a lungo, contro ogni previsione iniziale, e di 
poter esprimersi appieno come donna e come persona.
A conclusione di questo breve ricordo di Graziella sgor-
ga naturale la parola “gratitudine”. Gratitudine per 
quello che ci ha dato e ci ha lasciato; per aver giocato 
la sua partita fino in fondo, senza scuse o giustificazioni; 
per non aver cercato attenuanti nella sua fragilità e per 
aver nobilitato la sua anima, quella sì perfettamente in-
tegra e priva di limitazioni di sorta. 
Ora sta a noi evitare di indugiare in ricordi e commemo-
razioni, cose che non le sarebbero piaciute poi molto, 
e sforzarci di vivere le nostre vite con la determinazione 
ma anche con la semplicità di Graziella. È questo, se-
condo noi, il modo migliore per onorarla. 

Claudio Gennari 
Assessore Cultura

a nome della Giunta di Baselga di Piné 
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IL PERSONAGGIO POLITICO

I compagni di Piné Futura: 
«La nostra lista nata a casa sua, tra un biscotto e una bibita»

La lista civica Piné Futura è na-
ta nel 2015, da un’idea di rin-
novamento partita da alcune 

persone che avevano partecipato al-
le consigliature precedenti con la li-
sta civica Vivere Piné. Graziella Anesi 
fu subito una protagonista di questo 
nuovo percorso. Nel corso dei me-
si precedenti alla candidatura del 
2015, si iniziarono delle riunioni a ca-
sa di Graziella e così si creò un nuo-
vo gruppo di persone che scelse Fla-
vio Anesi come candidato sindaco.
Piné Futura, pur partecipando da so-
la alle elezioni comunali di maggio 
2015, ottenne dei risultati che supe-
rarono ogni aspettativa, essendo la 
lista più votata di tutte e ottenendo 
690 voti con il 25,78% delle prefe-
renze. Questo risultato consentì di 
far entrare tra le fila delle minoranze 
tre consiglieri: Anesi Flavio, Avi Mar-
co e Dallapiccola Gabriele. Succes-
sivamente ci fu un avvicendamento 
programmato tra Anesi Flavio e Bro-
seghini Sergio e tra Dallapiccola Ga-
briele e Anesi Graziella. 
Graziella da subito compattò il no-
stro gruppo e grazie a lei si man-
tennero frequenti incontri. In ogni 
incontro si parlava della vita ammini-
strativa e di quanto discusso nei 
vari consigli comunali. Inoltre 
si programmavano delle pro-
poste da fare all’allora am-
ministrazione e delle idee 
per la presenta-
zione di in-

terrogazioni o mozioni. Continuava-
mo a trovarci a casa di Graziella, lei 
ci accoglieva sempre con un sorri-
so e dopo che ci eravamo riuniti e 
accomodati, ci diceva: “Varda mo 
nel frigo e apri quella antina”. C’era 
sempre una birra o una bibita, qual-
che biscotto o dolce delizioso che ci 
aspettava. In questo modo ci senti-
vamo a casa, non solo graditi ospi-
ti, ma membri della stessa famiglia. 
La partecipazione era spontanea e 
le idee fioccavano copiose. Graziel-
la aveva sempre degli spunti interes-
santi e ci riportava le sue proposte 
e anche le sue battaglie per lo sbar-
rieramento di un edificio, di un mar-
ciapiedi, ecc. Grazie a lei era chiaro 
a tutti che queste proposte non so-
lo erano a beneficio di una persona 
disabile, ma avrebbero migliorato la 
vita delle famiglie con bambini da 
accompagnare con il passeggino o 
una carrozzella, ma anche a tutti gli 
altri. Lei era anche la nostra “corret-
trice di bozze”, tutti gli atti istituzio-
nali che presentavamo e gli artico-

li scritti venivano 
controllati 

e migliorati da Graziella. Forse que-
sto articolo non sarà all’altezza dei 
suoi, ma noi vogliamo provare a ri-
cordarla al meglio.
Graziella come una leonessa ci ha 
sorretto e accompagnato, sì esatto, 
è stata lei a sorreggerci e accompa-
gnarci e non il contrario e ci ha por-
tato alla candidatura per le elezioni 
comunali del 2020. Grazie anche ai 
suoi interventi, alla sua moderazio-
ne e al suo pragmatismo, abbiamo 
creato una grande coalizione, con 
la Lega e gli Autonomisti Popolari, 
a cui abbiamo proposto il nome di 
Alessandro Santuari come candida-
to sindaco. Proprio Alessandro, co-
me lui stesso ha ricordato, si è av-
vicinato alla politica locale a casa di 
Graziella, durante le nostre serate a 
base di bibite, dolci e tante idee per 
far crescere il nostro Altopiano! Il re-
sto è storia recente, la vittoria della 
coalizione a settembre 2020, con il 
66,54% delle preferenze e Piné Fu-
tura tra le protagoniste con l’entra-
ta in consiglio di quattro consiglieri 
e Graziella nominata assessora all’i-
struzione, pari opportunità e politi-
che sociali. Grazie Graziella per il tuo 
esempio, per averci sopportato e 
supportato in tutti questi anni e per 
aver dato un contributo massiccio e 
indelebile alla vita amministrativa di 
Baselga di Piné. 

I compagni di Piné Futura  
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Ciao Graziella
IL RITRATTO UMANO

Il ricordo in Consiglio:  
«Un vuoto che pesa. Senza di te siamo rimasti orfani»

P er riprendere la narrazio-
ne della nascita della Lista, il 
2020 vede appunto Graziella 

assessora e ben quattro consiglieri 
in campo. L’avventura continua, e 
stavolta dall’altro fronte.
Nonostante i numerosi impegni, 
tra cui quello istituzionale, a vol-
te gravoso, non hai mai rinunciato 
alle riunioni di lista, alle quali eri 
sempre presente, cara Graziella, 
e che promuovevi, come di con-
sueto, a casa tua. Non perdevi oc-
casione per dare il tuo contributo 
con la tua visione critica e acuta, e 
per tirare le conclusioni della se-
rata, magari con una battuta. In 
prima fila come promotrice per la 
partecipazione alla vita pubblica, 
sei stata una grande sostenitrice 
della presenza femminile. Un te-
ma a te caro, tanto quanto quel-
lo della sensibilizzazione verso le 
disabilità. Non è un caso se la li-
sta è stata l’unica a presentarsi al-
le ultime elezioni con un perfetto 

equilibrio di genere, 9 donne e 9 
uomini. 
Hai creato anche un gruppo Wha-
tsapp, riservato solo alle donne, al 
quale ahimè forse non sempre ab-
biamo dato la giusta attenzione.
Già adesso la tua mancanza si fa 
sentire, anche per la tua grande ca-
pacità di aggregazione: non ti tira-
vi indietro quando si trattava di or-
ganizzare un incontro o un dibattito 
sui temi a te cari. Eri un osso duro, e 
se non c’era grande partecipazione 
dopo poco tornavi all’attacco, non 
mollavi la presa. Per questo mi sen-
to di dire che in un certo senso sia-
mo rimasti un po’ orfani, Graziella, e 
quello che più mi rammarica è che 
forse non ti abbiamo capito del tut-
to, perché eri già troppo avanti. È 
stato comunque un privilegio cono-
scerti da vicino, spero di poter radu-
nare, in un prossimo articolo, qual-
che aneddoto, qualche ricordo da 
parte di tutti i membri della lista, 
“vecchi” e nuovi.

Lascio di seguito il testo del di-
scorso letto in Consiglio comuna-
le dal “nostro” Pierluigi Bernardi, 
nella seduta del 09 febbraio 2023, 
ennesima testimonianza di chi ti 
ha conosciuto.
Ci manchi. 

«G raziella Anesi è nata a Trento il 3 luglio 
1955. Quando nacque ai suoi genitori dis-
sero sarebbe vissuta al massimo tre anni. 

Invece Graziella Anesi, ha raggiunto i 67 anni di vita. 
Una vita spesa a lottare con la propria condizione e an-
cor più con le sue battaglie portate avanti con positivi-
tà e intraprendenza. Soffriva di osteogenesi imperfetta, 
una fragilità del tessuto osseo suscettibile alle frattu-
re. Solitamente colpisce con gradi di acutezza medio o 
bassi, ma per lei il grado era elevato. 
Durante la sua vita ha continuato a migliorare il suo gra-
do di formazione, frequentando con successo vari corsi 
specialistici, molti dei quali legati al mondo dell’infor-
matica.
Dal 1995 è stata fondatrice e Presidente del Consiglio 
di Amministrazione della Cooperativa HandiCREA che 
fornisce informazioni a persone con disabilità, familiari 
e operatori, rispetto ad ausili, tecnologie e soluzioni mi-
rate, consulenze, ecc. e che dal 2003 è Sportello Han-

dicap della Provincia di Trento. Parlando del suo lavoro 
nella cooperativa HandiCREA, lei diceva: “Il mio com-
pito di Presidente da una parte è quello di ascoltare e 
informare gli utenti rispetto a leggi e procedure sulla 
disabilità, dall’altra di riportare alle istituzioni i bisogni 
delle persone e discutere le proposte per affrontarli.”
Nel 2015 è stata tra le fondatrici della Lista Civica Piné 
Futura ed è entrata in Consiglio Comunale dal 16 mag-
gio 2017, subentrando a Gabriele Dallapiccola. Dal 21 
settembre 2020 fino a quest’anno è stata Assessora alle 
Politiche Sociali, Pari Opportunità e Istruzione.
Figlia di padre operaio e mamma casalinga ha passato 
gran parte della propria vita ingessata nel fisico, ma non 
nello spirito. Dalla sua carrozzina ha visto il mondo e ha 
imparato a conoscerne i risvolti umani. Una sensibilità 
che l’aveva portata vicino alle persone e a portare avan-
ti le istanze dei più deboli.
Graziella, con la forza di spirito che la contraddistingue-
va, diceva: “Contrariamente a quanto si può pensare 

Paola Bortolotti 
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Ciao Graziella
UN INCONTRO TOCCANTE

I bimbi di Miola cantano per Graziella: 
“Ci ha insegnato l’amicizia”

Martedì 4 aprile i bambini e le bambine 
della Scuola Primaria di Miola hanno 
vissuto un’esperienza indimenticabi-

le di amicizia e allegria attraverso canti e suoni 
di tutto il mondo, eseguiti insieme, al Centro 
Congressi Piné 1000 con il pubblico dei ge-
nitori. Li hanno guidati gli insegnanti e i ma-
estri Annalisa e Mattia della Scuola Musica-
le C. Moser. All’insegna dell’amicizia, è stata 
raccontata la storia di Graziella Anesi, recen-
temente scomparsa, che con il suo grande 
esempio di coraggio ed altruismo ci ha inse-
gnato che l’amicizia ci rende invincibili di fron-
te alle diffi coltà e ci fa realizzare i nostri sogni. 
Abbiamo concluso con un momento toccan-
te, uniti dalla danza e dalle emozioni, e con il 
ringraziamento a Graziella attraverso suo fra-
tello Sergio, presente all’incontro, insieme a 
tanti altri amici. 

la mia vita è ricca di “normalità”: amicizie, affetti, lettu-
re, musica. Interessi diversi per proseguire giorno dopo 
giorno, nel lavoro e nella vita.”
In una sua lettera di presentazione per le elezioni comu-
nali del 2020, dichiarava: “Se sarò eletta 
presterò particolare attenzione ai bisogni 
delle persone, soprattutto per quanto ri-
guarda l’ambito sociale, l’ambiente, la 
cultura e le pari opportunità.”
Come abbiamo ricordato poco fa, sono 
certo che Graziella Anesi abbia mante-
nuto le sue promesse, centrando appie-
no gli obbiettivi che si era posta in fase 
di candidatura. La sua mancanza si fa già 
sentire e si sentirà molto anche in futuro, 
per questo colgo l’occasione per lanciare 
alcune proposte per mantenere a lungo 
il suo ricordo e il suo Esempio. Abbiamo 
già discusso con l’assessore Gennari per pensare ad un 
evento che affronti i temi molto cari a Graziella, la di-
sabilità, le sue esigenze e l’abbattimento delle barriere 
architettoniche. Si potrebbe anche ipotizzare, collegan-
doci allo stadio del ghiaccio, a un evento dedicato agli 
sport per disabili. Gabriele Dallapiccola è un campio-

ne internazionale di wheelchair curling e ci può aiutare 
molto per questi aspetti. 
Inoltre potremmo dedicare anche solo un piccolo ango-
lo della nuova biblioteca alla sua memoria, dove racco-

gliere opere e lavori sulla disabilità. 
Infi ne la sua famiglia, ha lanciato l’idea di 
creare un libro che la ricordi, penso potrà 
essere valorizzato inserendolo nella colla-
na PinéVerdeAzzurro del Comune.
Concludo, riscontrando che ESEMPIO è 
stata la parola più usata negli articoli e 
nei ricordi che parlano di Graziella. Il vo-
cabolario defi nisce la parola esempio co-
me: “La persona stessa che, per qualche 
sua particolare qualità o atto, si propo-
ne all’imitazione.” Sono certo che que-
sta defi nizione si addice perfettamente a 
Graziella Anesi. 

Ciao Graziella e grazie per tutto quello che hai fatto e 
per l’esempio che ci lasci!” 

Pierluigi Bernardi
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Vita Amministrativa
NUOVI SCENARI

2026 - Occasione di rilancio del nostro territorio: 
sport e non solo

OLIMPIADI ATTO SECONDO
Sembrano passati secoli da quel 7 
novembre che sembrava celebrare 
defi nitivamente il destino olimpico 
di Baselga di Piné come sede delle 
competizioni 2026 di pista lunga. 
L’euforia di un momento quasi ma-
gico ha purtroppo lasciato spazio 
dopo un mese ad un periodo mol-
to duro, tra delusione, diplomazia 
e scelte diffi cili.

LA CANDIDATURA DI PINÉ, 
UN PO’ DI STORIA PER FARE 
CHIAREZZA
In poco più di 2 anni dal nostro in-
sediamento abbiamo combattuto 
duramente per fi ssare la candida-
tura e blindare l’evento.
I primi passi che ci siamo trovati ad 
affrontare vedevano attorno a noi 
moltissima incertezza sulla sede da 
parte del CIO che metteva nell’e-
redità olimpica (legacy) il punto 
debole del nostro territorio.
Consapevoli della storia e del fu-
turo di questo sport sull’Altopia-
no che, anche recentemente, è 
stato defi nito dalle massime isti-
tuzioni sportive come Tempio del 
pattinaggio su ghiaccio, abbiamo 
tenuta salda la posizione. Con pas-
sione e determinazione e con un 
lavoro incessante sia tecnico che 
istituzionale da parte di Giunta, 
Consiglieri ed uffi ci, siamo passati 
da una situazione di incertezza, tra 
legacy, ricerca di soluzioni tecniche 
compatibili, strumenti di gestione 
etc. ad una soluzione realizzabile, 
concreta e con un piano di gestio-
ne sostenibile.

Che ruolo hanno avuto le due 
ipotesi di partenariato intervenute 
nel corso del 2021 e 2022?
La richiesta di pervenire ad un pro-
getto idoneo ed un piano di gestio-

ne dell’edifi cio ventennale avreb-
bero superato le riserve del CIO e 
potevano essere la soluzione defi -
nitiva. Nonostante una qualità pro-
gettuale eccellente (progetto Fin-
cantieri a fi rma dell’architetto Carlo 
Ratti) la dimensione economica non 
era compatibile con le richieste di 
sostenibilità economica dell’inter-
vento.

E la soluzione provvisoria?
La nostra Amministrazione nel 2021 
ha confezionato con la Provincia 
una soluzione “temporanea” (co-
pertura smontabile a fi ne evento) al 
fi ne di fornire un “piano B” qualo-
ra il partenariato non fosse andato 
a buon fi ne. Tale soluzione avrebbe 
portato l’evento olimpico e lasciato 
lo stadio del ghiaccio rinnovato ma 
senza copertura a fi ne evento. 

Perché non è stata portata avanti 
la copertura provvisoria?
Parallelamente alla trattativa con 
Fincantieri per valutare la “pubbli-
ca utilità” della proposta sono stati 
portati avanti gli approfondimenti 
progettuali sulla soluzione tempo-
ranea. Il costo complessivo dell’in-
tervento ammontava a 50.5 milio-
ni di euro, prezzo da pagare per 
portare a Piné l’Evento ma che non 
avrebbe lasciato sull’Altopiano l’e-
redità attesa.

Come arriva il progetto Zoppini?
Analizzata la strada del partena-
riato e considerati i costi della so-
luzione temporanea, a seguito di 
una trattativa, anche tesa in alcu-
ni momenti, tra Comune, Provin-
cia e Istituzioni sportive, si è giunti 
alla decisione di accelerare i tem-
pi su una soluzione con copertu-
ra permanente ma a condizione di 
stare nel budget già stabilito dal-

SINDACO DI BASELGA DI PINÉ
Ing. Alessandro Santuari
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la PAT (50,5 milioni) e con costi di 
gestione contenuti. Da qui l’incari-
co ad un pool di progettisti esperti 
nel settore che hanno dato vita in 
tempi record ad un progetto com-
patibile con i costi defi niti sia di 
costruzione che di manutenzione 
successiva, caratterizzato da un’ar-
chitettura semplice ed “essenzia-
le” che nel corso del mese di no-
vembre ha superato anche il vaglio 
del Comitato di Tutela Architetto-
nica della PAT. 

Perché il 7 novembre è stato un 
“traguardo”? 
Nel Consiglio Comunale, alla pre-
senza dei progettisti e della Pro-
vincia con Assessore Roberto Fai-
loni, rappresentante Fondazione 
Milano-Cortina Tito Giovanni-
ni, Dirigente Sport e Turismo Ser-
gio Bettotti, sono stati fi ssati punti 
fondamentali verso il “traguardo”, 
che hanno visto:
• approvazione progetto a larghis-

sima maggioranza (1 solo contra-
rio su 18 Consiglieri);

• copertura con Legge PAT dei co-
sti di gestione fi no al 2046 (già 
stanziati 390.000€/anno);

• nomina Commissario Naziona-
le ing. Santandrea (Società In-
frastrutture Milano Cortina), con 
Decreto del 15/08/2022 incari-
cato di far proprio il progetto ed 
accelerare i lavori dell’I-
ce Rink;

Molti dei dubbi che avevano avvol-
to la vicenda olimpica quella magi-
ca serata sono stati spazzati via, in 
un’atmosfera di ottimismo e soddi-
sfazione.

Cosa diceva il CIO (Comitato 
Internazionale Olimpico)?
Il 6 ottobre 2022 si è tenuta una 
videoconferenza con oltre 30 par-
tecipanti tra CIO, ISU (Federa-
zione Internazionale Pattinaggio 
su Ghiaccio), Fondazione Mila-
no-Cortina, Commissario dove è 
stato presentato il progetto da 
parte dell’Arch. Zoppini ed il Busi-
ness Plan da parte del sottoscritto 
Sindaco. A seguito della presenta-
zione si è risposto a numerose do-
mande. A detta di un autorevole 
presente “l’incontro è andato mol-
to meglio di quanto successo in al-
tre sedi olimpiche attualmente in 
fase di discussione”. Il 27 ottobre 
veniva recapitato il report dell’in-
contro da parte del CIO, nel qua-
le veniva richiesto di fornire entro il 
15 novembre maggiori informazio-
ni relativamente alle ipotesi di bu-
siness plan presentate. In data 15 
novembre è stato inviato dal Sin-
daco un fascicolo di oltre 70 pagi-
ne a sostegno delle assunzioni for-
mulate, comprendenti 
anche la 

conferma della copertura da parte 
della Provincia dei costi di gestio-
ne (elemento da sempre ritenuto 
critico da parte del CIO per Basel-
ga). A seguito di tale integrazione 
non sono pervenute altre contro-
deduzioni da parte del CIO. 

Di che cifre si parla e da dove 
vengono?
Il progetto approvato prevedeva 
50,5 milioni per strutture fi sse e ul-
teriori 9,5 milioni per opere funzio-
nali all’Evento (prevalentemente 
impianti e tribune). Da stime suc-
cessive fatte dalla Provincia si è 
parlato di un totale presunto di cir-
ca 75 milioni ricomprendendo gli 
ulteriori aumenti prezzi intervenu-
ti ed alcune opere complementa-
ri indifferibili per rendere possibile 
l’Evento (i 60 milioni riguardano la 
sola copertura della pista da 400m 
e relativi impianti).

L’INATTESO CAMBIO DI ROTTA
A inizio dicembre 2022 la situazio-
ne sembrava ormai defi nita:
• progetto approvato ed in fase 

di trasferimento al Commissario 
Nazionale;

• CONI favorevole (il Presidente 
Malagò ha sempre difeso la se-
de);

• 50.5 milioni già stanzia-
ti dalla PAT per la costru-
zione;
• copertura dei costi 
di gestione con Legge 

PAT a favore della legacy 
chiesta dal CIO.

La nostra Amministrazione 
il 24 novembre ha avviato 

il giro delle frazioni, partendo 
da Miola, per la presentazione del 

progetto alla popolazione.
Ma nel momento migliore è arriva-

ta la “doccia fredda” (o ghiac-
ciata!).
A dicembre una serie di in-
contri con il Presidente del 
CONI ha evidenziato il per-
manere di una forte contra-

rietà del CIO e della 
possibilità di “cambi 
in corsa” in ogni mo-
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mento che, complice il perdurare 
della complessa situazione inter-
nazionale, avrebbero trasformato 
un’occasione unica di rilancio del 
territorio in una rovinosa caduta. 
I sentimenti hanno dovuto fare 
spazio alla razionalità.
Personalmente da ingegnere, mi 
sono avvicinato alla politica per 
l’attrazione dell’Evento Olimpico, 
che ho sempre visto come un tre-
no imperdibile per l’Altipiano.
Ho passato 20 anni sulla pista di 
pattinaggio di Miola e sul lago di 
Serraia da atleta e condivido pie-
namente la passione di un territo-
rio che sul ghiaccio ha speso pas-
sione e credo da cent’anni a questa 
parte. Grazie a volontari, appassio-
nati e società sportive ha formato 
campioni che tutt’ora stanno oc-
cupando i gradini più alti dei podi 
mondiali.
Vedere all’orizzonte la possibilità 
che tutto potesse cadere “cammin 
facendo” ci ha messo davanti alla 
necessità di valutare attentamente 
la situazione.

LA SCELTA
Dopo lunghe discussioni e trattati-
ve siamo arrivati ad una scelta che, 
seppur dolorosa, è stata una scel-
ta di responsabilità verso la nostra 
Comunità. Responsabilmente ab-
biamo deciso di fare un passo di 
lato e cambiare direzione, senza 
rinnegare il passato ma con la con-
sapevolezza che il lavoro di due 
anni, di sacrificio chiesto alle no-
stre famiglie e alla nostra vita, stia 
dando un importante frutto, sep-
pur diverso da quello atteso. 
Parlando di legacy - eredità olim-
pica - questo evento deve lasciare 
un’eredità positiva all’Altopiano di 
Piné ed ai territori vicini. 
Dal punto di vista sportivo l’impe-
gno assunto dal Presidente Mala-
gò ci dà modo di:
•	rimanere agganciati al treno 

olimpico, con benefici sia per la 
comunicazione che per visibilità 
che indotto. Baselga resta sede 
ufficiale degli allenamenti preo-
limpici (non solo per la pista lun-

ga) e mantiene il Commissario 
Nazionale per portare avanti i la-
vori da qui al 2026, valutando la 
possibilità di portare a Baselga 
una disciplina olimpica dimostra-
tiva nel 2026;

•	avere attività diversificate sul ter-
ritorio con centro federale di 4 
discipline che possono garantire 
continuità nell’attività presso lo 
stadio del ghiaccio con il relativo 
indotto (oltre all’attuale pista lun-
ga anche short track, hockey e ti-
ro con l’arco);

•	avere la conferma della sede fe-
derale del curling a Cembra con 
possibilità di organizzare eventi 
anche internazionali presso l’Ice 
Rink;

•	l’impegno a portare eventi inter-
nazionali nel complesso sporti-
vo di Miola in collaborazione con 
PAT e Trentino Marketing per il 
periodo della legacy olimpica (20 
anni), compresa candidatura alle 
Olimpiadi giovanili 2028.

Dal punto di vista degli investimen-
ti abbiamo chiesto, e ottenuto, 
adeguate disponibilità e garanzie. 
Queste le iniziative programmate, 
con un finanziamento già oggi di-
sponibile di 50.5 milioni ed attual-
mente in corso di progettazione:
•	Ice rink 2.0: ghiaccio e non so-

lo. Con un investimento di 29.5 
milioni il complesso sportivo di 
interesse provinciale si confer-
merà fulcro dell’attività sportiva 
dell’Altipiano e centro di eccel-
lenza per la preparazione atletica 
e per le competizioni. Comples-
so funzionale alle olimpiadi 2026 
completamente rinnovato che la-
scerà in eredità una ulteriore pi-
sta aggiuntiva 30x60 coperta, 
palestre polifunzionali e campo 
coperto per il tiro con l’arco con 
e servizi utili all’attività sportiva (e 
non solo) e per l’intero territorio;

•	Riqualificazione dei laghi, per-
le dell’Altipiano, che hanno bi-
sogno di cure importanti per una 
riqualificazione generale dell’in-
tera area, compresa viabilità e 
ambiente. L’intervento compren-

de la riconversione dell’intera 
piana tra Stadio e Lido, la viabi-
lità a Serraia, il biotopo di Sterni-
go interventi sul lago di Piazze ed 
altre opere complementari;

•	Opere di riqualificazione diffu-
se sull’intero territorio comuna-
le, volte al rilancio ed alla riquali-
ficazione delle tante bellezze che 
siamo orgogliosi di custodire;

•	Adeguamento delle infrastrut-
ture viabilistiche pedonali e vei-
colari con risoluzione di annose 
problematiche sull’intero territo-
rio.

Nell’ottica di rilancio del territorio 
fondamentale tassello la Ciclovia 
dell’Altopiano, gestita direttamen-
te dalla PAT. Intervento che è sti-
mato complessivamente in 35 mi-
lioni di euro, permetterà il rilancio 
turistico e un passo avanti in tema 
di mobilità sostenibile per un in-
tero ambito. La dorsale ciclabile 
che completerà la rete provincia-
le e collegherà Pergine a Molina 
di Fiemme, passando da Piné e Val 
di Cembra, aprendo di fatto l’as-
se Dolomiti-Venezia. Enorme il po-
tenziale turistico, grazie ad un am-
biente unico, costituirà anche una 
fondamentale rete di viabilità so-
stenibile per residenti ed ospiti del 
nostro territorio che potranno spo-
starsi su un percorso ciclabile sicu-
ro fino a Trento e non solo.

CONCLUSIONI
Ogni decisione porta con sé ine-
vitabilmente vantaggi e svantag-
gi. Per un’Amministrazione pubbli-
ca capire il beneficio maggiore per 
una Comunità non è cosa semplice 
anche perché lo scopo è ragiona-
re in prospettiva di medio e lungo 
termine (20-30 anni minimo).
Posso serenamente conferma-
re che, viste le condizioni genera-
li, è stata costruita un’opzione che 
rappresenta oggi la migliore scelta 
per il nostro territorio, in grado di 
garantire una reale e positiva ere-
dità per il nostro territorio.
Il 2026, oggi più di ieri, rappresen-
ta per l’Altopiano una fondamen-
tale tappa di crescita e rilancio. 
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Vita Amministrativa
L’ORGANIGRAMMA

Riorganizzazione della giunta e ripartizione delle deleghe: 
nuovi assessori Barbara Fedel e Mirko Fedel

PREMESSA
Dopo i primi due anni di manda-
to la nostra Amministrazione af-
fronta alcune sostanziali variazioni 
di assetto conseguenti a iniziati-
ve programmate già nel momen-
to dell’insediamento che ad eventi 
occorsi durante il percorso.
Tutte le scelte effettuate sono state 
svolte nel rispetto dei principi del 
Codice Etico sottoscritto in campa-
gna elettorale dai nostri candidati 
e con lo scopo di dare alla nostra 
Comunità un servizio al massimo 
delle nostre forze e sfruttando le 
competenze disponibili.

AVVICENDAMENTO 
TRA CONSIGLIERI DI 
MAGGIORANZA
La recente scomparsa della nostra 
Assessora Graziella Anesi ha com-
portato l’ingresso tra i Consiglieri 
di maggioranza di Alessandra Fe-
del della lista Piné Futura a cui va il 
nostro augurio di un proficuo lavo-
ro da Consigliera. 

NOMINA ASSESSORE 
COMUNITÀ DI VALLE
A seguito della riforma della Co-
munità di Valle, e conseguente for-
mazione del Comitato Esecutivo 
presieduto dal neo Presidente An-
drea Fontanari, in data 18 novem-
bre il nostro geom. Gabriele Dalla-
piccola ha dato disponibilità ed è 
stato nominato dal Presidente qua-
le Assessore di Comunità di Valle 
con le seguenti deleghe:
•	urbanistica;
•	piano territoriale di comunità;
•	pianificazione territoriale;
•	edilizia abitativa;
•	accessibilità urbana;
•	ambiente e ciclo dei rifiuti;
•	agricoltura.
Si tratta di un ruolo che interessa 

temi cruciali nella vita della Comu-
nità di Valle che da un lato valoriz-
zano la professionalità e le capacità 
non comuni di Gabriele, dimostra-
te anche fuori dai nostri confini am-
ministrativi, dall’altro comportano 
un impegno molto importante in 
termini di tempo e risorse necessa-
rie a garantire un servizio all’altezza 
per i 15 Comuni. Un ruolo chiave 
di cui l’intero Comune di Baselga 
di Piné, oltre ai colleghi di Giunta, 
devono essere fieri.

AVVICENDAMENTI 
PROGRAMMATI IN GIUNTA
All’insediamento della nostra Am-
ministrazione nel 2020 e del-
le conseguenti nomine sono sta-
te concordate due “staffette” tra 
gli Assessori da effettuarsi a metà 
mandato. In particolare sono stati 
formalizzati e sottoscritti due spe-
cifici documenti controfirmati dal 
Sindaco tra Umberto Corradini e 
Mirko Fedel e tra Graziella Anesi e 
Barbara Fedel (assessore esterno). 

VARIAZIONI NELL’ASSETTO DI 
GIUNTA 
Vista l’inattesa scomparsa della 
nostra Graziella, cui va un grande 
pensiero e ancora ringraziamento 
per l’esempio e l’impegno con cui 
ha portato avanti il suo mandato, si 
è reso necessario anticipare gli av-
vicendamenti di Giunta e rivedere 
l’equilibrio complessivo.
A seguito degli accordi intercor-
si nell’ambito della nomina in Co-
munità di Valle, in considerazione 
dell’importanza del ruolo e della 
necessità di garantire un servizio ai 
massimi livelli in Comunità di Valle 
da una parte, e visto il carico di lavo-
ro importante all’interno del nostro 
Comune, si è stabilito già lo scorso 
autunno un accordo di Giunta che 

SINDACO DI BASELGA DI PINÉ 
Ing. Alessandro Santuari
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prevedeva che chiunque avesse ac-
cettato il ruolo di Assessore in Co-
munità avrebbe ceduto il proprio 
posto ad un altro Consigliere.
In ragione dell’importanza del ruo-
lo di Gabriele nella prima parte di 
mandato e dell’avvicendamento 
già programmato con i due nuovi 
inserimenti in Giunta, ho ritenuto 
di mantenere Umberto Corradini 
all’interno della Giunta per garan-
tire continuità e poter affiancare e 
supportare i nuovi Assessori.
Vista la visione e le capacità di-
mostrate da Gabriele Dallapicco-

la nel corso di questa prima par-
te del mandato ho ritenuto di dare 
una delega chiave a Gabriele, che 
comporterà una stretta e continua 
collaborazione con la Giunta e con 
gli uffici: supporto e monitorag-
gio avanzamento opere connesse 
al rilancio del territorio nell’ambito 
della delibera provinciale 69/2023 
(opere di riqualificazione alle Olim-
piadi). Il suo ruolo riguarderà il 
rapporto con uffici, Enti superiori, 
diversi soggetti coinvolti in affian-
camento al Sindaco e alla Giunta. 
Resta inoltre una delega a Gabriele 

di supporto e affiancamento a Ur-
banistica, Edilizia privata, Piani di 
Lottizzazione e varianti PRG.

REDISTRIBUZIONE DELLE 
DELEGHE TRA ASSESSORI E 
CONSIGLIERI
Dal punto di vista delle deleghe di 
Assessori e Consiglieri sono state 
formulate alcune variazioni conse-
guenti ai movimenti di cui sopra e 
in relazione all’esperienza matura-
ta dai singoli nei rispettivi ambiti e 
da quanto emerso nella prima par-
te del mandato. 

ALESSANDRO SANTUARI - Sindaco
•	bilancio
•	 ricerca finanziamenti
•	politiche tributarie
•	opere pubbliche
•	 tutela, valorizzazione e qualità 

dell’ambiente e politiche 
energetiche

•	 trasporti e viabilità
•	olimpiadi
•	politiche informatiche e innovazione 

tecnologica
•	 rapporto società partecipate
•	protezione civile, VVF, sicurezza e 

vigilanza urbana
•	 rapporti istituzionali con gestioni 

associate, enti, istituzioni e privati
•	 sottoservizi e reti pubbliche
•	 turismo e enti turistici
e tutte le competenze non attribuite 
espressamente agli assessori 

PIERO MORELLI - VICESINDACO 
•	commercio 
•	sanità
•	cantiere comunale
•	sgombero neve
•	parchi e verde pubblico
•	gestione patrimonio comunale
•	pianificazione urbanistica
•	edilizia privata e abitativa
•	 risorse umane

CLAUDIO GENNARI - Assessore
•	agricoltura e zootecnia e rapporti 

associazioni categoria
•	 rapporti con consorzi miglioramento 

fondiario

•	 industria estrattiva
•	cultura e attività biblioteca 

comunale

UMBERTO CORRADINI - Assessore
•	sport
•	associazioni sportive e di 

volontariato
•	gestione impianti sportivi
•	manifestazioni ed eventi sportivi, 

promozione territorio

MIRKO FEDEL - Assessore
•	 individuazione fonti di 

finanziamento nazionali ed 
internazionali

•	politiche giovanili, imprenditorialità 
giovanile, coworking, start-up

•	sicurezza, videosorveglianza e 
igiene ambientale

•	 foreste

BARBARA FEDEL - Assessore (esterno)
•	 istruzione, scuola e formazione
•	promozione pari opportunità
•	politiche a supporto della persona e 

della famiglia
•	politiche sociali

GABRIELE DALLAPICCOLA
•	supporto e monitoraggio 

avanzamento opere connesse al 
rilancio del territorio (Del.Prov. 
69/2023)

•	miglioramento accessibilità urbana 
e del territorio

•	varianti PRG e PEM
•	 riordino catastale

CARLO GIOVANNINI
•	progetto mercato contadino  

e sviluppo prodotti locali
•	 rapporti con piccoli allevatori
•	 recupero terreni incolti  

e post Vaia

PIERLUIGI BERNARDI
•	sviluppo e gestione rapporti 

federazioni ed enti, Milano-Cortina 
2026

•	progetto informatizzazione  
“Piné Smart City”

•	gestione nuova biblioteca
•	gestione e sviluppo nuova area 

sportiva stadio del ghiaccio

LORIS BERNARDI
•	 individuazione e sviluppo 

percorsi ciclopedonali e parchi 
tematici, cartellonistica e mezzi di 
consultazione digitale

•	controllo stato di manutenzione 
patrimonio stradale

•	 rapporti con associazioni venatorie 
e sportive

DANIELE RIZZI
•	reti acquedottistiche e forniture
•	 impiantistica edifici pubblici

PAOLO LAZZARO
•	rapporti con medici di base, 

infermieri del territorio
•	progetto agricoltura sostenibile

ALESSANDRA FEDEL
•	 iniziative di sviluppo turistico

Un grazie di cuore a tutti gli Assessori e Consiglieri per l’impegno profuso in questi due anni. 
Tra le tante difficoltà hanno permesso al nostro Comune di portare avanti importanti sfide  
ed opportunità per il futuro del nostro Altopiano.
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Vita Amministrativa
AMBIENTE

Comunità energetiche rinnovabili:  
un’opportunità per l’Altopiano

PREMESSA
Le comunità energetiche rinno-
vabili (C.E.R.) rappresentano una 
novità introdotta recentemente 
dall’Unione Europea per permet-
tere a tutta la popolazione di colla-
borare alla transizione energetica, 
condividendo l’energia prodotta 
da impianti di produzione da fonte 
rinnovabile. 
Si tratta di una modalità per con-
dividere l’energia prodotta da im-
pianti di produzione di energia da 
fonte rinnovabile tra i membri che 
la compongono. Attualmente la 
tecnologia più comunemente im-
piegata dalle Comunità Energeti-
che è il solare fotovoltaico.

LE DOMANDE PIÙ COMUNI
Chi può partecipare ad una Co-
munità Energetica Rinnovabile? 
Tutti: cittadini, aziende, pubblica 
amministrazione, enti religiosi, etc. 
Quali impianti fotovoltaici posso-
no diventare parte di una Comu-
nità Energetica Rinnovabile?
L’Italia è attualmente in attesa di 
un Decreto che stabilirà in modo 
definitivo le regole per gli impian-
ti. Indicativamente, potranno par-
tecipare tutti gli impianti di nuova 
realizzazione con potenza inferiore 
ad 1 megawatt. Saranno ammessi 
anche alcuni impianti pre-esisten-
ti ma solo se rispetteranno defini-
te caratteristiche (da verificare ca-
so per caso).
Può partecipare ad una Comuni-
tà Energetica anche chi non ha 
un impianto a disposizione, o chi 
non ha la possibilità di installar-
ne uno? 
Certamente! Chi non ha un im-
pianto fotovoltaico, attraverso la 
Comunità Energetica, potrà con-
sumare l’energia pulita prodotta 
dai propri vicini contribuendo allo 

stesso tempo a creare opportunità 
per il territorio.

BENEFICI DELLE COMUNITÀ 
ENERGETICHE RINNOVABILI
Le Comunità Energetiche Rinnova-
bili, oltre a garantire a tutti la pos-
sibilità di consumare energia puli-
ta salvaguardando in questo modo 
l’ambiente, offrono ai loro membri 
(e non solo) numerosi vantaggi dal 
punto di vista sociale, ambientale 
ed economico.
Per quanto riguarda le prospetti-
ve sociali, le comunità energeti-
che favoriscono la collaborazione e 
la solidarietà tra i partecipanti, poi-
ché le attività di produzione e con-
sumo dell’energia vengono gestite 
in modo comunitario, promuoven-
do un senso di condivisione e di ap-
partenenza al territorio. Oltre a ciò, 
la Comunità Energetica può sup-
portare iniziative locali dando per 
esempio supporto economico ad 
associazioni, ad iniziative giovanili o 
a progetti di interesse comune, co-
me ad esempio alla manutenzione 
del territorio.
Dal punto di vista ambientale, le co-
munità energetiche rappresentano 
un’opportunità per diminuire l’im-
patto che la produzione di energia 
ha sull’ambiente naturale. Infatti, l’e-
nergia generata da fonti rinnovabi-
li, come per esempio il fotovoltaico, 
non produce emissioni di gas serra 
e permette dunque di ridurre l’in-
quinamento legato alle fonti fossi-
li. Inoltre, le comunità energetiche 
possono rappresentare una valida 
occasione per ri-valorizzare, attra-
verso l’installazione di impianti, aree 
compromesse dal punto di vista am-
bientale come discariche, cave di-
smesse e parcheggi.
Infine, per quanto riguarda il la-
to economico, le comunità ener-

getiche sono un’opportunità per 
i membri e per il territorio per di-
versi motivi. In primo luogo, la pro-
duzione di energia rinnovabile può 
essere gestita in modo più efficien-
te ed i costi delle bollette dei par-
tecipanti possono essere ridotti 
attraverso la ridistribuzione di un 
incentivo che la Comunità Energe-
tica genera nel momento in cui i 
propri membri condividono l’ener-
gia. In secondo luogo, le comunità 
energetiche promuovono l’instal-
lazione di nuovi impianti sul terri-
torio, con conseguente aumento 
dell’occupazione a livello locale. 
Inoltre, in quest’ottica, la produzio-
ne di energia solare potrebbe rap-
presentare una fonte di reddito ag-
giuntiva per la comunità e per le 
imprese locali.

I PROSSIMI PASSI
La realizzazione di una Comuni-
tà Energetica Rinnovabile rappre-
senta un’opportunità per le no-
stre Comunità riducendo l’impatto 
ambientale e creando un sistema 
energetico sostenibile, collaborati-
vo ed economicamente vantaggio-
so per i partecipanti e per il terri-
torio.
L’Amministrazione del Comune di 
Baselga di Piné ha avviato una col-
laborazione con Alpinvision per 
dare avvio alla nascita di una Co-
munità Energetica Rinnovabile sul 
territorio dell’Altopiano di Piné.
Il 22 giugno è stata organizzata 
una serata informativa per entrare 
nel dettaglio e per aprire formal-
mente alle adesioni.

Alessandro Santuari 
Sindaco di Baselga di Piné 
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Vita Amministrativa
TURISMO

Apt, cambia l’ambito territoriale:
nuove prospettive di rilancio e sviluppo

Apartire da gennaio 2023 i 
Comuni di Baselga di Piné, 
Bedollo, Fornace e Albiano 

sono uffi cialmente parte dell’ambito 
territoriale relativo all’APT di Trento.
La scelta di abbandonare l’ambi-
to di Fiemme nasce dopo atten-
te rifl essioni nate dallo stimolo di 
operatori e da confronti di pro-
grammazione e condivisione di 
progettualità effettuate assieme ai 
colleghi amministratori dei comuni 
di Bedollo, Fornace, Albiano e, ov-
viamente, della città di Trento. 
Non neghiamo che l’interesse di-
mostrato da parte di Trento, sia 
all’interno dell’APT stessa che da 
parte del Sindaco e dell’ammini-
strazione, per i nostri territori, pe-
riferici ma non per questo meno 
importanti, ci ha fortemente stimo-
lato a mettere in campo una fi tta 
serie di incontri con le amministra-
zioni a noi vicine per costruire un 
“cantiere” di idee e progettazione 
condivise che potesse fornire una 

nuova prospettiva di rilancio per i 
nostri territori legandoli sempre di 
più al capoluogo. 
Certamente dispiace lasciare l’am-
bito di Fiemme, con il quale ave-
vamo lavorato intensamente ma 
purtroppo con oggettive diffi coltà 
nel mettere a terra iniziative che ri-
sultassero egualmente interessanti 
per i diversi operatori dei variegati 
territori che componevano l’ambi-
to Fiemme-Piné-Cembra. Queste 
diffi coltà hanno portato alla deci-
sione, diffi cile ma condivisa, di tro-
vare una diversa collocazione per 
l’Altopiano e per i comuni di For-
nace e Albiano. Al Presidente e 
al direttore dell’APT Fiemme va il 
nostro ringraziamento e apprezza-
mento per il lavoro svolto insieme.
Ma quali sono le considerazioni 
che ci hanno portati a richiedere il 
cambio d’ambito?
Ricordiamo che le realtà territoria-
li in argomento sono legate da una 
storia comune, essendo un tempo 
riunite nella Magnifi ca Comunità 
Pinetana (Comunitas de Pinedo), 
che comprendeva i limiti degli at-
tuali territori di Bedollo, Baselga di 
Piné, Fornace, e in un primo mo-
mento anche di Albiano, nonché di 
Lona e Lases.
Storico con Trento il legame dell’Al-
topiano di Piné, da sempre locali-
tà di soggiorno, soprattutto estivo, 
della città. 
Come già ricordato, nel corso del 
2022 le Amministrazioni di Albiano, 
Baselga di Piné, Bedollo e Forna-
ce hanno intrapreso un percorso di 
confronto e dialogo relativo a nuo-
ve possibili sinergie di valorizzazio-
ne congiunta dei territori di com-
petenza. Territori in parte già legati 
da dinamiche storiche condivise, a 
cominciare, come già precedente-
mente evidenziato, dall’apparte-

VICESINDACO
DI BASELGA DI PINÉ
Piero Morelli
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nenza alla Magnifica Comunità Pi-
netana. 
Ancora oggi, una significativa te-
stimonianza della storia locale è vi-
sibile nelle tracce o nella presenza 
di antichi manieri, edifici o attivi-
tà che il tempo ha lasciato in ere-
dità: castelli, estrazione di mate-
riali pregiati, zone archeologiche 
e altri molteplici gioielli culturali. 
Questa ricchezza costituisce un pa-
trimonio passibile di nuove e inno-
vative strategie di valorizzazione a 
vantaggio del turista e delle popo-
lazioni locali. 

Fulcro di interesse comune dei 
quattro territori è rappresentato 
oggi dalla presenza di una risorsa 
naturale di pregio assoluto: il por-
fido, la cui storia affonda le radi-
ci nell’antichità e che ha svolto un 
ruolo decisivo per lo sviluppo so-
cio-economico delle comunità di 
riferimento. 
Da anni le Amministrazioni inte-
ressate hanno mostrato grande in-
teresse al connubio porfido-cultu-
ra, che si è concretizzato in eventi 
culturali di tenore elevato. In que-
sta prospettiva la cava viene con-
cepita e presentata non soltanto 
nelle vesti di luogo di fatica e duro 
lavoro, ma anche quale palcosce-
nico naturale per la realizzazione 

di proposte (concerti, spettacoli, 
visite guidate scolastiche...) parti-
colarmente rilevanti per l’avvicina-
mento del pubblico a un contesto 
non sempre conosciuto o accessi-
bile. 

Interessi condivisi, le cui strategie 
di promozione e sviluppo sono tut-
tora oggetto di discussione e stu-
dio, possono schematicamente ri-
assumersi per settori: 
AMBIENTE: Bandiere blu (laghi 
alpini), sentieri e percorsi natura-
listici, punti panoramici boschivi, 
appartenenza all’Ecomuseo “Ar-
gentario”, parchi faunistici, percor-
si ciclopedonali, attività estrattive 
antiche (“Cadini e canopi”). 
PORFIDO: formazione di un Di-

stretto culturale del Porfido, pre-
senza del Museo del Porfido, va-
lorizzazione dell’ambiente cava 
quale luogo naturale per eventi 
culturali diversi. 
STORIA LOCALE E RELIGIONE: 
castelli, chiese antiche, Sentiero 
del Dürer, Trento come epicentro 
di eventi rievocativi storici che pos-
sano trovare adesione anche da 
parte degli altri Comuni.
ENOGASTRONOMIA: produzio-
ni locali (piccoli frutti, formaggi, in-
saccati, miele, farina e birra artigia-
nali), castanicoltura. 
SCUOLA E ASSOCIAZIONISMO 
LOCALE: Piano Giovani di Zona, 
biblioteche e punti lettura loca-
li, associazioni territoriali, coinvol-
gimento del mondo scolastico ed 
educativo in generale in progetti 
culturali diversi.
COLLEGAMENTI CON TRENTO: 
Ecomuseo “Argentario”, potenzia-
mento della rete di mobilità verso 
Trento, sport invernali. Trento co-
me epicentro culturale, sede di Fe-
stival e manifestazioni di rilievo in-
ternazionale e punto di partenza 
per escursioni e visita dei territori 
vicini.
Non è mai facile lasciare il “vec-
chio” per il nuovo; cambiare è 
sempre difficile ma alla volte ne-
cessario. Siamo convinti che la 
“squadra” che ha lavorato per 
questo nuovo ambito composta 
da Amministrazioni, Provincia e 
operatori saprà dare con entusia-
smo nuovi stimoli e prospettive al 
nostro territorio. 
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LA NEOASSESSORA

Barbara Fedel: “Il mio impegno per i bambini, 
i giovani e le persone più fragili”

Sono molto onorata di essere 
stata chiamata ad assumere 
l’incarico importante e impe-

gnativo di assessore all’istruzione, 
scuola e formazione, promozione 
pari opportunità, politiche a sup-
porto della persona e della fami-
glia, politiche sociali del Comune di 
Baselga di Piné.
Ringrazio il sindaco Alessandro San-
tuari per avermi concesso il privile-
gio di lavorare per la comunità, sono 
un po’ intimorita da questa respon-
sabilità, ma la assumo con entusia-
smo e serietà, consapevole che il 
mio lavoro dovrà andare a benefi cio 
della comunità di Baselga di Piné.
Non posso non rivolgere un pen-
siero a colei che mi ha preceduta: 
Graziella Anesi aveva una sensibili-
tà speciale, esperienza e coraggio. 
Graziella ci ha dato un imponente 
esempio di coraggio, di speranza e 
di libertà di pensiero.

Non posso che ringraziarla per l’e-
sempio che ci ha dato per ciò che 
ci ha mostrato.
Adesso però sono qui a raccoglie-
re il testimone per affi ancare il re-
sto della giunta per amministra-
re al meglio in nostro Comune. Fin 
da subito mi hanno detto che ci sa-
rebbe stato un sacco da fare, e fi n 
da subito ho potuto constatarlo. La 
squadra lavora insieme da due an-
ni passati, io mi sono dovuta inseri-
re saltando su un treno in corsa do-
vendo un po’ rincorrerlo, senza aver 
avuto la possibilità di un passaggio 
di consegne per evitare rallenta-
menti. Ma ho trovato la disponibi-
lità dei miei colleghi assessori e del 
sindaco e ho potuto contare sulla 
loro collaborazione e competenza.
Le deleghe che ho assunto sono 
competenze delicate, riguardano 
direttamente le persone, in primis 
i bambini e i ragazzi delle scuole: 
non c’è niente di più importante 
che educare le future generazioni 
e fornire loro gli strumenti per co-
struire un futuro migliore. Inoltre, le 
mie deleghe nell’ambito del sociale 
si occupano delle persone più fra-
gili, ed è anche verso di loro e le 
loro necessità che rivolgerò le mie 
attenzioni. Conto anche su un reci-
proco rispetto e dialogo con tutti i 
membri del consiglio, maggioran-
za e minoranza, sebbene io sia una 
fi gura esterna. 
Auguro buon lavoro ad Alessandra 
Fedel (consigliere) e a Mirko Fe-
del (assessore) che come me, han-
no recentemente assunto un nuo-
vo incarico nell’amministrazione 
comunale: con loro e con gli altri 
consiglieri e assessori sono pronta 
a fare squadra.
Ai cittadini di Baselga dedicherò 
ascolto, impegno e disponibilità.
Grazie 

ASSESSORA ISTRUZIONE 
E POLITICHE SOCIALI
BASELGA DI PINÉ
Barbara Fedel

di libertà di pensiero.

AI CITTADINI DI BASELGA DEDICHERÒascolto impegno
disponibilità
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Vita Amministrativa
LA SERATA CON LA POPOLAZIONE

Nuovo polo scolastico di Baselga: 
le ragioni di una scelta

M artedì 4 aprile l’Amministrazione comunale 
ha incontrato i cittadini per illustrare la genesi 
e l’evoluzione delle scelte che hanno portato 

a trovare la collocazione del nuovo polo scolastico 0/6 
presso le ex colonie di Rizzolaga.
Al tavolo per esporre il progetto e dare le risposte ai 
cittadini, oltre al sindaco Alessandro Santuari, erano 
presenti Caterina Fruet direttrice dell’ufficio pedago-
gico e didattico dei servizi per l’infanzia della Provin-
cia, Maurizio Adami responsabile del servizio preven-
zione e protezione dei servizi per l’infanzia e Michele 
Bastiani architetto del team di progettazione.
A sostegno della scelta operata dall’Amministrazione 
comunale Adami ha ribadito che esistono notevoli vin-
coli strutturali e gravi mancanze di requisiti di spazi e 
sicurezza nei tre edifici esistenti delle scuole dell’infan-
zia, cioè Baselga, Miola e Rizzolaga, che ospita anche 
il nido; ciò in considerazione anche delle modificate 
esigenze educative odierne, tra cui, per esempio, l’u-
nico livello per il nido e spazi verdi adeguati.
Fruet, presente per avallare i presupposti del PNRR, ha 
ribadito che il terzo educatore è lo spazio, considera-
to nella sua quantità, qualità e destinazione: e gli spa-
zi progettati per il nido rispondono proprio a queste 
nuove esigenze. Spazio verde, accoglienza, stanze per 
il sonno sono indispensabili per le nuove linee peda-
gogiche educative e nel nuovo nido sono naturalmen-
te pensati a misura dei bambini. Secondo le nuove li-
nee educative il polo 0/6 non è da intendersi come 

un’unificazione del percorso scolastico dei primi anni 
dei bambini, ma il mezzo per dare continuità peda-
gogica e spaziale educativa tra nido e materna, per 
mettere in relazione nido e materna e uniformare il lin-
guaggio.
È intervenuto anche l’architetto Michele Bastiani che 
ha illustrato il progetto dal punto di vista architettoni-
co e della concezione di uso degli spazi, per quanto 
riguarda la parte del nido, dando anche un’idea della 
parte scuola dell’infanzia, che però ancora non vede 
ancora un progetto definitivo.
Relativamente ai tempi di realizzazione, il PNRR impo-
ne una scaletta molto precisa. La gara per individuare 
l’impresa esecutrice è in corso con il tramite di INVITA-
LIA (le imprese hanno già presentato le proprie offerte 
entro i termini previsti). 
I lavori avranno inizio dal mese di luglio 2023 per avere 
l’intervento relativo all’asilo Nido completato ed utiliz-
zabile entro giugno 2026.

L’importo lavori, che comprende sia l’asilo nido che la 
sottostante autorimessa già dimensionata per la scuola 
materna, ammonta a euro 4,608 milioni di euro, finan-
ziati dal PNRR, da fondi statali collegati all’aumento 
prezzi, da specifico contributo provinciale (attualmen-
te in fase di quantificazione) ed in parte da risorse pro-
prie del nostro Comune. 

Di seguito la relazione del sindaco.

ASCOLTARE LE ESIGENZE  
DEI BAMBINI
La nostra Amministrazione ha intra-
preso dal 2021 un percorso per mi-
gliorare i servizi alla prima infanzia, 
caratterizzati allo stato attuale da 
numerose criticità. 

STATO ATTUALE: CRITICITÀ
Tutte le 3 strutture attualmen-
te presenti (Baselga, Miola, Rizzo-
laga) sono collocate entro edifici 
che presentano le seguenti ca-
renze:
•	collocazione su più livelli, con 

scale di collegamento e proble-

mi di accessibilità (es. bambini 
con disabilità);

•	mancanza di accesso diretto agli 
spazi verdi;

•	spazi a verde inadeguati per di-
mensioni e caratteristiche o as-
senti (es. Nido di Rizzolaga)

•	accessibilità ai mezzi di traspor-
to pericolosa e difficoltosa (stra-
de strette, difficoltà in caso di ne-
ve, carenza di parcheggi), sia per 
i mezzi pubblici che privati;

•	pericolosità nell’effettuazione di 
gite a piedi partendo dalle strut-
ture (strade strette, assenza di 
marciapiedi);

•	comfort termico, illuminotecnico, 
di salubrità degli ambienti non 
ottimali;

•	strutture inadeguate, finiture e 
dotazioni impiantistiche obso-
lete;

•	costi di gestione e manutenzione 
elevati a causa dello stato degli 
edifici e della loro dislocazione.

Anche con un intervento di ri-
strutturazione ed adeguamen-
to importante, con conseguenti 
disagi per bambini e personale, 
non si sarebbe risolta gran parte 
delle problematiche sopra elen-
cate.
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OPPORTUNITÀ
La presa d’atto dello stato attuale 
e la necessità di intervenire per mi-
gliorare uno dei servizi essenziali di 
una Comunità hanno spinto verso 
la ricerca di soluzioni adeguate.
Già nel 2021 sono stati avviati con-
fronti con l’Amministrazione Pro-
vinciale e solo a fi ne 2021 è stato 
pubblicato un bando PNRR rivolto 
proprio al potenziamento dei servi-
zi per la prima infanzia. A fronte di 
termini di presentazione delle do-
mande molto stretti (domande en-
tro febbraio 2022, attivazione del-
le strutture entro giugno 2026), il 

requisito essenziale era l’obbligo 
di intervenire su strutture esisten-
ti ovvero su terreni già di proprietà 
dell’Amministrazione. 
L’analisi delle potenzialità dei di-
versi siti e le valutazioni prelimina-
ri svolte hanno spinto verso l’area 
delle colonie di Rizzolaga, in ragio-
ne del fatto che tale soluzione con-
sente, oltre ad un signifi cativo ri-
sparmio economico e di suolo per 
la non necessità di acquisire nuove 
aree, la riqualifi cazione di un sito 
da decenni in disuso e di enorme 
valore paesaggistico, la cui collo-
cazione particolarmente favorevo-

le consentirà ai nostri giovani di 
trascorrere i loro primi anni di vi-
ta in un contesto unico e, natural-
mente, di benefi ciare di una strut-
tura moderna, sicura e sana.

LA SCELTA
Nelle valutazioni effettuate a suo 
tempo, che stanno guidando le at-
tuali fasi progettuali, si riportano i 
seguenti elementi peculiari dell’in-
tervento:
• confi gurazione adeguata alle 

moderne linee pedagogiche;
• spazi esterni (giardino) accessibili 

direttamente dalle aule;
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• immersione nel verde con possibi-
lità di accedere in modo sicuro e 
diretto a numerosi percorsi pedo-
nali (giro ai laghi, biotopo, boschi 
del dosso di Costalta etc.) per pas-
seggiate ed attività nella natura;

• adeguatezza strutturale ed ener-
getica a favore di comfort e sicu-
rezza;

• accessibilità totale anche per 
persone con disabilità;

• accesso agevole, sia per chi uti-
lizza il trasporto pubblico che per 
chi si serve dei mezzi privati, (in 
sicurezza anche con la neve) gra-
zie ai previsti miglioramenti della 
viabilità;

• collegamento diretto con percor-
si ciclopedonali attuali ed in pro-
getto;

• genitori agevolati nell’accompa-
gnare i bambini nella stessa strut-
tura per presenza di nido e ma-
terna;

• ottimizzazione nella gestione del 
personale, nella conduzione e 
manutenzione dell’immobile;

• riqualifi cazione di un’area degra-
data in un contesto naturalistico 
meraviglioso.

In merito all’accessibilità il sito pre-
senta le seguenti caratteristiche:
• accesso pedonale/ciclabile at-

traverso il “giro ai laghi” che at-
tualmente vede due progetti in 
corso, uno per migliorarne l’ac-
cessibilità e l’altro per la realiz-
zazione della ciclabile di altopia-
no;

• accesso veicolare attuale da Ster-
nigo al lago e da/verso Campo-
longo; è in corso la progetta-
zione preliminare che prevede 
di ripristinare il doppio senso di 
marcia verso Sternigo (come in 
origine) con adeguamento con-
seguente anche dell’innesto sulla 

strada provinciale 83 (a favore di 
un miglioramento generale della 
sicurezza stradale). Con la strada 
a doppio senso i mezzi fanno in-
versione di marcia a nord della ex 
colonia senza transitare da Cam-
polongo e senza alcuna interfe-
renza con il percorso ciclopedo-
nale;

• previsione di potenziamento del 
servizio pubblico al fi ne di ridurre 
l’accesso veicolare;

• disponibilità di un parcheggio 
coperto a servizio, ma anche di-
sponibilità per altri usi quando la 
struttura non è utilizzata (es. nei 
fi ne settimana).
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IL CONFRONTO
Tale soluzione, con il relativo pro-
getto, sono stati approvati dal 
Consiglio Comunale a febbraio 
2022, nonché debitamente illu-
strati su Piné Sover Notizie.
Numerosi sono stati gli incontri 
anche con i soggetti che gestisco-
no le strutture private al fi ne di in-
dividuare possibili sinergie, nella 
consapevolezza che una maggio-
re offerta di servizi per la prima 
infanzia, sia in termini di capien-
za che di diversifi cazione dell’of-
ferta stessa, non possa che aiutare 
le giovani famiglie e costituire un 
valore aggiunto per la nostra Co-
munità.
Ricordiamo che la stessa nostra ex 
Assessora all’istruzione Graziella 
Anesi aveva visto in questo proget-
to un’importante occasione di svi-
luppo e di potenziamento dei ser-
vizi all’infanzia.

CONCLUSIONI
Lo scopo della pubblica Ammini-
strazione è di creare servizi uti-
li per la collettività, che fornisca-
no un sostegno alle categorie più 

fragili e un supporto alle giovani 
famiglie, oggi sempre più in diffi -
coltà.
Per tale ragione, oltre che per gli 
altri motivi sopra esposti, la scelta 

effettuata, a giudizio dell’Ammini-
strazione comunale, rappresenta 
la soluzione migliore che si poteva 
adottare nell’interesse della Co-
munità. 
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Vita Amministrativa
IL NEOASSESSORE

Mirko Fedel: “Impegno, dedizione e trasparenza: 
il mio ruolo di assessore per la comunità”

P er chi non mi conosce, so-
no Mirko Fedel, ho 29 an-
ni, sono laureato in Finanza 

presso l’Università di Economia e 
Management di Trento e lavoro in 
Banca. 
Vorrei innanzitutto rivolgere un 
pensiero al nostro Assessore recen-
temente scomparso, Anesi Graziel-
la, con la quale ho avuto il piacere 
di condividere un percorso lungo 3 
anni e mezzo, che ci ha visti passa-

re insieme dai banchi di minoran-
za a quelli di maggioranza, e per 
la quale nutrivo una grande stima.
Ringrazio il Sindaco Santuari Ales-
sandro, la Giunta e tutti i colleghi 
di maggioranza, per la fi ducia che 
hanno riposto in me affi dando-
mi questo ruolo di responsabilità, 
nonché per il grande lavoro, per il 
nostro territorio, che gli stessi han-
no fatto in questi due anni, e che 
continuano a fare ogni giorno.

Il ruolo di Assessore, ma prima 
di tutto quello di Consigliere, è 
quello di garantire, come rappre-
sentante dei Cittadini con delega 
di fi ducia, che le risorse pubbli-
che siano spese in modo corret-
to e secondo il principio del buon 
padre di Famiglia. Il mio impegno 
nella vita amministrativa volge in 
questa direzione, le risorse econo-
miche infatti sono sempre meno e 
tocca a noi amministratori cercare 
le soluzioni per reperirle, e spen-
derle in modo corretto, affi nché 
ogni frazione del nostro territorio 
sia ugualmente valorizzata. 

Il problema della sicurezza è ormai 
all’ordine del giorno in Italia, per 
questo come amministrazione ci 
siamo già attivati per la progetta-
zione e realizzazione di un impian-
to di videosorveglianza comunale 
(recentemente abbiamo aderito ad 
un bando statale per il cofi nanzia-
mento del progetto), in modo tale 
che, oltre ad avere la funzione di 
deterrente, possa permettere alle 
forze dell’ordine di attivarsi celer-
mente in caso di reati. 
Altra competenza, a cui tengo par-
ticolarmente, è quella delle politi-
che giovanili, essendo il più giova-
ne in Consiglio e ora in Giunta.
Il mio intento è quello di ripartire 

dal lavoro svolto fi n qui dall’Asses-
sore Corradini, che ringrazio, e por-
tare nuove idee che possano avvi-
cinare i giovani alla vita sociale e 
amministrativa della nostra Comu-
nità. Sono loro il nostro futuro, per 
questo ritengo indispensabile riu-
scire a mettere in campo le miglio-
ri iniziative possibili affi nché i valo-
ri e l’Autonomia della nostra terra, 
siano tramandate anche alle nuo-
ve generazioni. Da qui a fi ne legi-
slatura mi impegnerò ad aprire un 
nuovo ciclo di incontri ed iniziati-
ve, volte al coinvolgimento dei più 
giovani, che abbracceranno vari 
temi, dal sociale all’economia pas-
sando per la sostenibilità ambienta-
le e tanti altri, che vorrei concordare 
anche con i ragazzi stessi.

Riassumendo, le competenze a me 
assegnate sono di seguito: 
• individuazione fonti di fi nanzia-

mento nazionali ed internazionali;
• politiche giovanili, imprenditoria-

lità giovanile, coworking, start-up;
• sicurezza, videosorveglianza e 

igiene ambientale;
• foreste. 

Le modalità di ricevimento:
Giovedì dalle ore 16.30 alle ore 
19.00 previo appuntamento al nr. 
tel. 0461/559225

Vorrei concludere con una frase 
per me molto importante, che ha 
caratterizzato il mio percorso di vi-
ta all’interno dell’amministrazione: 

«Non ho mai fatto promesse da 
“politico”, e non intendo nem-
meno iniziare a farle ora, l’unica 
promessa che vi faccio è quella di 
continuare ad impegnarmi, sem-
pre, nel fare il Giusto per Tutti i 
Cittadini e il nostro Territorio». 

ASSESSORE RICERCA 
FONTI DI FINANZIAMENTO
POLITICHE GIOVANILI
SICUREZZA E FORESTE 
DI BASELGA DI PINÉ
Mirko Fedel
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Vita Amministrativa
L’INIZIATIVA

Giornata ecologica, impegno collettivo per il bene comune

Domenica 23 Aprile 2023, in tutte le Frazioni del 
Comune di Baselga di Piné, si è svolta la terza 
edizione della giornata ecologica. 

Anche quest’anno sono state raccolte, purtroppo, diver-
se tonnellate di rifiuti abbandonati sul nostro territorio, 
rifiuti che altrimenti sarebbero rimasti li probabilmen-
te per decine di centinaia di anni prima di decomporsi. 
L’obiettivo di queste giornate infatti non è solo quello 
di raccogliere ciò che persone incivili abbandonano, ma 
anche quello di rendere noto e sensibilizzare le persone 
sulle conseguenze del “buto en tera che tanto paserà 
qualcun altro a tirar su”. 
Dobbiamo renderci conto dei danni che causa questo 
mal costume al nostro ambiente: 
una bottiglia di plastica ci mette dai 100 ai 1000 anni 
prima di decomporsi, una di vetro 4000!!! Questo vuol 
dire che i rifiuti che, volutamente o accidentalmente, 
gettiamo a terra resteranno li per anni, e le conseguen-
ze le vivranno soprattutto le generazioni future, banal-
mente i nostri figli, nipoti, ecc. 
“Ad ogni azione corrisponde una reazione uguale e 
contraria”, Newton con la sua terza legge descrive il 
principio di azione e reazione, ecco perché in parallelo 
all’insegnamento dell’educazione civica occorre intra-
prendere azioni deterrenti che possano far capire, an-
che ai più “furbetti”, la lezione, con le buone o con le 
multe. 
A tal proposito ricordo che, l’Amministrazione Comuna-
le, ha deciso di intraprendere un’importante percorso 
di monitoraggio e contrasto del fenomeno dell’abban-
dono dei rifiuti, attraverso la videosorveglianza attiva, 
su tutto il nostro territorio. 
Altro punto fondamentale su cui è necessario lavorare è 
la cultura: tante, troppe, persone ancora gettano a terra 

rifiuti facilmente, e spesso gratuitamente, smaltibili pres-
so il CRM. L’appello è rivolto a tutti, perché segnalare 
l’abbandono di rifiuti non è un torto verso una persona, 
ma un favore verso l’intera comunità innanzitutto, e, for-
se, un favore anche verso questa persona, che dovreb-
be/potrebbe imparare dai propri errori (almeno si spera). 
Cerco di riassumere per punti la giornata ecologica 2023:
•	150/200 partecipanti;
•	tantissimi giovani e giovanissimi, l’aspetto più bello 

dell’evento;
•	3 tonnellate di rifiuti raccolti nelle 10 Frazioni del Pine-

tano. 
Ancora una volta la Comunità di Piné ha risposto 
PRESENTE, questo è sicuramente motivo di orgoglio 
per tutti noi, perché in una società dove ormai siamo 
abituati a correre a 100 KM/H ogni giorno c’è ancora 
tanta, tantissima, gente pronta a mettersi a disposi-
zione per salvaguardare il BENE COMUNE.
Un ringraziamento particolare alla cittadinanza che ha 
partecipato alla giornata, alle Asuc per in contributo 
nell’organizzazione, al Gruppo Alpini Baselga di Piné, a 
Copine per il contributo, a Plasticfree per l’aiuto nell’or-
ganizzazione dell’evento, ai Vigili del Fuoco Baselga di 
Piné per il continuo supporto nelle iniziative, alla Fami-
glia Cooperativa Altopiano di Piné e Amambiente.
Un grazie altrettanto sentito ai Consiglieri, comunali e 
provinciali, presenti. 
Ci vediamo l’anno prossimo, ancora più numerosi! 

Mirko Fedel 
Assessore di Baselga di Piné 
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Vita Amministrativa
LA FESTA

Gli applausi di 200 studenti ai campioni del ghiaccio

L’ Italia sta attraversando un 
momento straordinariamen-
te importante e signifi ca-

tivo per i successi sportivi conse-
guiti a livello mondiale e su questo 
aspetto, in una recente intervista il 
Presidente del C.O.N.I. Giovanni 
Malagò dichiara: “Italia, siamo dei 
giganti. Primi in Europa e terzi al 
mondo, vinciamo in 372 sport di-
versi!”
Tutto bene allora? Bene, ma non 
benissimo! 
I risultati eclatanti ci sono e sono 
spesso frutto anche del grande la-
voro del volontariato, degli enormi 
sacrifi ci delle Associazioni Sporti-
ve, delle famiglie e ovviamente de-
gli atleti; in moltissimi casi e nei co-
siddetti “sport minori”, a fronte di 
una medaglia mondiale, i costi del-
la partecipazione al relativo Cam-
pionato rimangono a carico dell’at-
leta, limitando quindi l’accesso e le 
possibilità di competere ad un nu-
mero maggiore di praticanti.
Esiste ancora una grande dispa-
rità di mezzi e strutture fra nord e 
sud e in linea generale una caren-
za delle stesse in rapporto ai biso-
gni e alla richiesta provenienti dalla 

cittadinanza. La fortuna di aver as-
sistito all’esplosione di nuove disci-
pline sportive o semplicemente il 
fatto che attraverso il mondo asso-
ciazionistico e di volontariato siano 
state promosse anche nelle perife-
rie alcune discipline poco o per nul-
la presenti in passato, hanno deter-
minato il bisogno crescente di spazi 
dove poterle svolgere con dignità.
Un esempio in questo senso lo sia-
mo anche noi sul nostro Altopia-
no; se fi no a trent’anni fa opera-
vano due/tre associazioni, oggi ne 
contiamo 18 con 1.000 atleti tes-
serati di cui 600 in fascia giovanile 
(under 18) (dati stagione sportiva 
2021/2022). A questi si aggiunga 
chi pratica sport a livello amato-
riale o presso realtà sportive non 
presenti sul nostro territorio. È un 
dato estremamente positivo di cui 
andare fi eri e che deve impegnare 
tutti a fare ancora meglio, perché 
Piné, nello sport, è terra di campio-
ni che ci onoriamo di festeggiare 
esprimendo la gratitudine dell’in-
tera Comunità per i risultati rag-
giunti e per avere portato nel mon-
do il nome del nostro Altopiano di 
Piné.

ASSESSORE SPORT
DI BASELGA DI PINÉ
Umberto Corradini
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Recentissimamente abbiamo avu-
to due occasioni straordinarie per 
incontrarli.
Mercoledì 22 marzo 2023, pres-
so la palestra della Scuola Media 
di Baselga di Piné è stata organiz-
zata una cerimonia per accogliere 
gli atleti medagliati ai Campionati 
Mondiali di Pattinaggio Pista Lun-
ga e Campionati Mondiali di Short 
Track svoltisi rispettivamente a He-
erenveen (NED) e Seul (KOR). 
L’intento, subito condiviso dall’I-
stituto Comprensivo Altopiano di 
Piné tramite la Dirigente Dott.ssa 
Norma Borgogno, è stato quello di 
coinvolgere i 200 e più studenti di 
tutte le classi medie ai quali era ri-
volto il messaggio di fondo che la 
festa permetteva di trasmettere e 
che in sintesi può essere così rias-
sunto: “I risultati che oggi celebria-
mo sono raggiunti da ragazze e ra-
gazzi solo di poco più grandi di voi 
studenti seduti ad ammirarli e so-
no frutto e conseguenza di impe-
gno, di sacrificio, di forza di volon-
tà, anche di rinunce, di rispetto del 
proprio corpo e degli stili di vita 
che conducono. Nulla è gratuito e 
scontato, perché nello sport, come 
nella scuola, in famiglia, nel lavoro, 
nelle relazioni….nella vita… è fon-
damentale mettersi concretamen-
te in gioco”.
Un messaggio ricco di valori che va 
oltre l’aspetto meramente sporti-
vo e che trova nei giovani e nella 
scuola gli interlocutori privilegiati. 
Qualcuno potrà arrivare sul podio 
e qualcuno no, ma importante sarà 

percorrere con fiducia, serietà e 
determinazione i passaggi su quei 
valori che renderanno ogni giova-
ne un campione nella vita.
Gli studenti e i loro insegnanti han-
no creato quella cornice di colore, 
di entusiasmo, di empatia e di in-
terazione con gli ospiti che hanno 
reso grande l’evento e il tributo ai 
Campioni del pattinaggio velocità 
presenti:
•	per la pista lunga: Davide Ghiot-

to, oro nei 10.000 m e argento 
nei 5.000 m, Andrea Giovannini, 
bronzo nella Mass Start;

•	per lo Short Track: Pietro Sighel, 
oro nei 500 m, argento nei 1.500 
m e staffetta maschile 5.000 m, 
bronzo nella staffetta mista 2.000 
m, Arianna Sighel, bronzo nella 
staffetta mista 2.000 m

Presente alla cerimonia anche la 
giovanissima vicina di casa (Sant’Or-
sola in Val dei Mocheni) Serena Per-
gher. Campionessa Mondiale Ju-
niores nei 500 m pista lunga nel 
Campionato Mondiale disputato a 
Inzell in Germania.Con loro anche 
diversi altri atleti della Nazionale 
Italiana che hanno partecipato al-
le competizioni mondiali, i rappre-
sentanti della Federazione Italiana 
Sport Ghiaccio, Allenatori e Staff 
Tecnico ai quali è stato donato un 
segno di riconoscenza dalle Autori-
tà presenti.
Si ringraziano per la presenza e la 
disponibilità l’Assessore Bisesti per 
la PAT, il Presidente del Consiglio 
della PAT Walter Kaswalder, il Pre-
sidente della Comunità di Valle Alta 
Valsugana e Bersntol Andrea Fonta-
nari, i Sindaci e Amministratori dei 
Comuni di Baselga di Piné e Bedol-
lo, la Presidente del C.O.N.I. Tren-
to Paola Mora, l’APT, le Associa-
zioni Sportive, la stampa e le Forze 
dell’Ordine e tutti quelli che a vario 
titolo hanno permesso il buon risul-
tato della manifestazione.
Per concludere su questo evento un 
ringraziamento particolare all’Istitu-
to Comprensivo Altopiano di Piné, 
ai suoi alunni ed insegnanti e al Cir-
colo Pattinatori Piné ASD per la pre-
ziosa collaborazione nella pianifica-
zione e gestione dell’evento. 
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Pubblica Amministrazione Digitale: i contributi concessi

Avevamo anticipato in un nu-
mero precedente che l’Am-
ministrazione comunale ave-

va partecipato ad alcune domande 
di fi nanziamento legate alla PA Di-
gitale. Ora vari bandi si sono chiusi 
in maniera positiva. In particolare le 
domande sono state fatte sulla Mis-
sione 1 – Digitalizzazione, innovazio-
ne, competitività, cultura e turismo 
- Componente 1 “Digitalizzazione, 
innovazione e sicurezza nella Pubbli-
ca Amministrazione”.
Pertanto i contributi sono così sud-
divisi:

1) Investimento 1.2 
“ABILITAZIONE AL CLOUD 
PER LE PA LOCALI COMUNI”

 Progetto per la migrazione 
al cloud dei servizi digitali 
dell’Amministrazione comunale

 Importo investimento 
€ 101.208,00

 Contributo concesso con 
Decreto del Dipartimento per 
la trasformazione digitale n. 85-
1/2022. 

 Investimento 1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE”

 Misura 1.4.1 “Esperienza del 
cittadino nei servizi pubblici – 
Comuni”

 Importo investimento 
€ 155.234,00

 Contributo concesso con 
Decreto del Dipartimento per 
la trasformazione digitale n. 32-
2/2022.

2) Investimento 1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE”

 Misura 1.4.3 “App IO”
 Importo investimento 

€ 7.203,00
 Contributo concesso con 

Decreto del Dipartimento per 
la trasformazione digitale n. 24-
5/2022.

3) Investimento 1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE”

 Misura 1.4.4 “SPID CIE”
 Importo investimento 

€ 14.000,00
 Contributo concesso con 

Decreto del Dipartimento per 
la trasformazione digitale n. 25-
4/2022.

Inoltre è appena stata inviata una 
nuova domanda per l’Investimen-
to 1.3.1 “PIATTAFORMA DIGITALE 
NAZIONALE DATI”. Progetto per 
favorire l’interoperabilità dei siste-
mi informativi e delle basi di dati 
delle Pubbliche Amministrazioni e 
dei gestori di servizi pubblici. Im-
porto investimento € 20.344,00.
La componente 1 della Missione 
1 del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) ha i seguenti 
obiettivi:
• di trasformare in profondità la Pub-

blica Amministrazione attraverso 
una strategia centrata sulla digita-
lizzazione. Per fare ciò si agisce su-
gli aspetti di “infrastruttura digi-
tale” (relativamente poco visibili ai 
cittadini ma non per questo meno 
importanti per un ecosistema tec-
nologico effi cace e sicuro), spin-
gendo la migrazione al cloud le 
amministrazioni, accelerando l’in-
teroperabilità tra gli enti pubblici, 
snellendo le procedure secondo il 
principio “once only” (secondo il 
quale le pubbliche amministrazio-
ni devono evitare di chiedere a cit-
tadini ed imprese informazioni già 
fornite in precedenza) e rafforzan-
do le difese di cybersecurity;

• di rendere la P.A. la migliore “al-
leata” di cittadini ed imprese 
con un’offerta di servizi sempre 
più effi cienti e facilmente acces-
sibili. I bisogni dei cittadini, sin-
goli o associati, quale punto di 

CONSIGLIERE DELEGATO
DI BASELGA DI PINÉ
Pierluigi Bernardi
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partenza e obiettivo del Comune 
e della sua organizzazione.

POSA FIBRA OTTICA, IL 
PROGETTO È UFFICIALMENTE 
PARTITO
Nel corso del mese di marzo ab-
biamo incontrato i referenti di 
OpenFiber e della ditta assegna-
taria dei lavori di posa della fi -
bra ottica. Finalmente il cantiere 
è partito. Nel corso del mese di 
aprile sono iniziati i sopralluoghi 
sul territorio da parte della ditta, 
che consentiranno di approfondire 
gli aspetti di posa e verifi care nel 
dettaglio le reali possibilità di riu-
tilizzo delle infrastrutture esistenti, 
come la Pubblica Illuminazione, 
le tubature dell’energia elettri-

ca e della telefonia. Alla pagina 
https://bandaultralarga.italia.it/
mappa/?entity=22009 è possi-
bile visualizzare il progetto preli-
minare di diffusione della fi bra nel 
nostro Comune. 
Vista la particolarità del nostro ter-
ritorio il cantiere sarà particolar-
mente lungo e dovrebbe termina-
re all’inizio dell’estate del 2024. 
Va ricordato che tutto il Comune è 
considerato un cantiere unico, per-
tanto la vendita dei contratti di col-
legamento partirà solo al termine 
di tutti i lavori e del collaudo di tutti 
gli impianti del territorio.
Quando i lavori saranno fi niti e sa-
rà iniziata la vendita dei contratti, 
si potrà consultare il sito: https://
openfiber.it/verifica-copertura/

e verifi care la corretta attivazione 
della propria abitazione.
Nella pagina si otterrà la confer-
ma di abilitazione del proprio civi-
co e si potrà consultare una lista di 
operatori per acquistare il contrat-
to preferito. 

openfi ber.it/verifi ca-copertura

https://bandaultralarga.italia.it/mappa/?entity=22009
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IL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-25

Garantiti tutti i servizi nonostante le incertezze: 
premiato il grande lavoro del Comune

I l documento di programmazio-
ne per l'esercizio fi nanziario 2023 
e per la previsione pluriennale 

2024 e 2025, prosegue in un conte-
sto caratterizzato da molteplici va-
riabili sia sul piano provinciale, ma 
anche nazionale ed internazionale.
Dal punto di vista economico la 
proiezione che possiamo fare è il 
risultato dell’interazione tra diver-
si fattori infl uenti che condizionano 
pesantemente l’andamento della 
fi nanza pubblica.
Le aspettative positive da parte dei 
mercati fi nanziari, dopo la graduale 
fuoriuscita dall’emergenza sanita-
ria, che ha comportato lo sblocco 
di alcuni settori economici che era-
no stati pesantemente colpiti, co-
me quello turistico ed il suo indot-
to, sono state frenate dagli effetti 
del contingente bellicoso rappre-
sentato dal confl itto russo-ucraino.
Nasce proprio da questo contesto 
per esempio la “corsa all’energia”, 
che ci vede coinvolti in maniera 
importante, trovandoci all’interno 
di un sistema di scambio interna-
zionale nel quale siamo fortemen-
te dipendenti dalle politiche stra-
tegiche estere. È sotto gli occhi di 
chiunque il fatto che l’aumento dei 

prezzi dell’energia e dei carburanti 
si ripercuote a cascata sui valori del-
le materie prime, dei beni di gene-
re alimentare oltre che dei materia-
li da costruzione, ma è altrettanto 
evidente che all’interno di questo 
frangente storico si è inserito an-
che un gravoso fattore speculativo 
che va a rendere ancora più critica 
la tenuta economica dei bilanci: le 
politiche sugli incentivi dedicati al 
mondo della riqualifi cazione edili-
zia, non hanno previsto a monte un 
organismo funzionale di controllo 
sui prezzi e sui mercati, originan-
do così una saturazione commer-
ciale che ha comportato effetti di 
rincaro non giustifi cati dall’econo-
mia reale.
Un po’ come abbiamo potuto spe-
rimentare nella gestione degli eser-
cizi fi nanziari dell’ente pubblico per 
il biennio precedente, anche per il 
prossimo periodo, il termine che 
meglio descrive l’andamento fi nan-
ziario è quello dell’incertezza.
Per quanto concerne i comuni, an-
che quest’anno la legge fi nanziaria 
non riesce a tenere conto di fi nan-
ziamenti liberi e diretti verso gli en-
ti locali in modalità di budget da 
assegnare ad inizio anno, ma l’au-

SINDACO 
E ASSESSORE AL BILANCIO
COMUNE DI BEDOLLO
Ing. Francesco Fantini
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spicio è che tali risorse si rendano 
disponibili invece a giugno, in fase 
di assestamento di bilancio provin-
ciale.
Ecco allora che relativamente alla 
pianificazione comunale, nella re-
dazione del bilancio di previsione 
ci si avvicina sempre di più ad uno 
schema tecnico, che da solo l’im-
postazione basilare del funziona-
mento ordinario dell’ente, lascian-
do spazio a successive variazioni di 
bilancio nel corso dell’esercizio per 
implementare le scelte politiche e 
soprattutto gli investimenti sul ter-
ritorio che si intendono attuare.
In definitiva i fattori principali per 
la programmazione dell'esercizio 
finanziario 2023 sono due:
•	L'incertezza rispetto ai trasferi-

menti di sostegno ai servizi ed al-
le attività municipali.

•	Il rialzo dei prezzi sul mercato, 
che comporta un aumento ge-
nerale delle risorse necessarie da 
dover prevedere sia per il funzio-
namento ordinario della macchi-
na comunale con tutte le sue fun-
zioni, sia per la messa in cantiere 
di attività e investimenti riguar-
danti sia il territorio che la com-
ponente sociale.

Di fondamentale importanza risulta 
essere il FONDO EMERGENZIALE, 
che la Provincia ha istituito proprio 
per concorrere ad aiutare i comuni 
posti in condizioni più svantaggiate 
e che viene erogato sulla base di un 
riparto che definisce ed inquadra la 
spesa storica di ogni singolo ente.

Tenendo conto di tutti i fattori fin 
qui descritti presentiamo qui di se-
guito le voci dello schema di bilan-

cio riferite alle entrate ed alle spe-
se sia in parte corrente che in parte 
investimento:

LA “MACCHINA” COMUNALE:
ENTRATE ED USCITE IN PARTE CORRENTE

ENTRATE VALORE

Rimborso IMIS 1° casa da PAT 	 €	 14.711,00

IMUP E IMIS da attività di accertamento 	 €	 6.000,00

IMIS senza 1° casa 	 €	 403.000,00

Imposta comunale sulla pubblicità 	 €	 3.000,00

Assegnazione Irpef 5 per mille 	 €	 3.000,00

EX Fondo perequativo PAT 	 €	 310.000,00

CONTRIBUTO EMERGENZIALE PAT 	 €	 202.829,64

Trasferimenti PAT a sostegno dei servizi scolastici 	 €	 125.000,00

Contributo BIM per spese correnti 	 €	 43.859,74

Contributo PAT per gestione ex Consorzio Forestale 	 €	 90.290,74

Ex Fondo Investimenti Minori (PAT) 	 €	  27.312,22

Contributo da ASUC pinetane per gestione forestale 	 €	 20.435,94

Rimborsi dallo Stato per consultazioni elettorali, 
referendarie e censimenti demografici 	 €	 4.000,00

Contributo da Baselga di Piné per servizi in 
convenzione (gestione verde pubblico area lago e 
pista da fondo Redebus)

	 €	 7.070,00

Entrate extra tributarie (affitto strutture, dividendi 
da società partecipate, vendita legname e servizio 
idrico)

	 €	 466.025,07

TOTALE ENTRATE CORRENTI 	 €	1.726.534,35
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I valori riportati nella tabella sono da 
considerarsi quali dati modificabili 
ed in evoluzione a seconda dell’arri-
vo di ulteriori risorse, ma anche del-
la stabilizzazione del costo dell’e-
nergia che consentirà di individuare 
correttamente la spesa pubblica di 
funzionamento degli impianti, delle 
strutture e dei servizi.
La parte ordinaria del bilancio rima-
ne sempre la più critica da sostene-
re e ciò comporta un elevato livello 
di attenzione nel limitare le spese 
correnti e nella ricerca di nuove op-

portunità. Si guarda con speranza 
alla ripresa del mercato del legna-
me che risulta una entrata portante 
per il nostro bilancio, assieme al-
la riattivazione del noleggio delle 
nostre strutture pubbliche a partire 
dal centro culturale e dall’edificio 
polivalente.
Per quanto riguarda la gestione 
della Casa Vacanze Pontara, abbia-
mo scelto di aprire un bando per 
l’affido in gestione esterna della 
struttura, vista la mancanza di per-
sonale comunale che possa dedi-

carsi direttamente alla conduzione.
Anche per quanto riguarda la con-
duzione della Malga Stramaiolo 
siamo giunti al termine del perio-
do contrattuale e si procede con 
una nuova gara d’appalto per il ri-
affido della gestione.
Meritano una menzione separata 
le possibili risorse del PNRR (Piano 
Nazionale di Sviluppo e Resilienza) 
con le quali si mira a dar luogo prin-
cipalmente ad investimenti legati 
all’efficientamento del patrimonio 
pubblico, in modo da riuscire a di-
minuire ad abbassare i costi e ri-
qualificare le entrate.
Si parla in questo caso di investi-
menti che vedono coinvolti gli edi-
fici pubblici a partire dalla Scuola 
primaria e dal Municipio, gli ac-
quedotti e le reti di distribuzione, 
la possibilità di produrre o rispar-
miare energia ed infine la digitaliz-
zazione dei servizi.
Politiche fiscali:
Per quanto concerne l’imposta 
IMIS, considerato il momento de-
licato che anche le famiglie stanno 
attraversando, abbiamo mantenu-
te invariate le aliquote evitando rin-
cari ulteriori verso la cittadinanza.
Sul piano delle tariffe per il servizio 
idrico integrato la normativa vigen-
te prevede che i costi di ammor-
tamento degli impianti acquedot-
tistici siano gestiti esclusivamente 
all’interno delle entrate relative al 
ruolo dell’acqua.
Negli ultimi anni sono stati realizza-
ti n. 3 importanti interventi di riqua-
lificazione generale dell’acquedot-
to comunale che, coerentemente 
con quanto sopra espresso, vanno 
a pesare obbligatoriamente sulla 
tariffa base della bolletta dell’ac-
qua. Al fine di contenere l’aumen-
to, l’amministrazione comunale si è 
limitata ad applicare il rialzo mini-
mo possibile, evitando per esem-
pio di conteggiare la quota relativa 
all’inflazione, che comporterebbe 
una ulteriore crescita dell’11%, pre-
so atto anche dell’inevitabile rinca-
ro del servizio di depurazione in 
quanto processo fortemente ener-
givoro.

USCITE VALORE

Organi istituzionali 	 €	 70.200,00

Gettoni di presenza consiglieri 	 €	  5.500,00

Quota I.R.A.P. 	 €	  5.800,00

Spese di rappresentanza 	 €	 300,00

Indennità revisore dei conti 	 €	  4.680,00

Spese per festa del Patrono 	 €	  4.000,00

Segreteria, personale e organizzazione 	 €	  201.732,01

Gestione economico-finanziaria 	 €	  110.194,33

Gestione tributi 	 €	  158.697,15

Gestione beni patrimoniali 	 €	  31.532,00

Ufficio tecnico edilizia pubblica e privata 	 €	  97.352,78

Anagrafe, stato civile, elettorale, statistica 	 €	  12.646,58

Servizi generali, accantonamenti e f.di riserva 	 €	 69.250,00

Istruzione pubblica (scuola infanzia, elementari e medie) 	 €	  227.250,17

Valorizzazione dei beni e attività culturali 	 €	  34.250,00

Spese ordinarie TURISMO e SPORT 	 €	  19.150,00

Urbanistica ed edilizia abitativa 	 €	  73.140,70

Serv. Idrico, attività ambientali e serv. Foreste 	 €	 300.126,68

Illuminazione pubblica  	 €	  60.000,00

Viabilità,Trasporti e diritto alla mobilità 	 €	  159.379,78

Sanità pubblica ed assistenza agli anziani 	 €	  10.950,00

Servizio necroscopico cimiteriale 	 €	  22.625,00

Servizio Protezione Civile e VVFF 	 €	  5.050,00 

Ammortamenti e fondo di riserva 	 €	  2.727,17

TOTALE SPESE CORRENTI 	 €	1.726.534,35
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ENTRATE VALORE

Contributo Budget PAT 2022 	 €	 175.605,00

Proventi derivanti dalle concessioni edilizie, dai 
contributi di urbanizzazione e sanzioni 	 €	 10.000,00

Proventi deriv. da canoni di concessione aggiuntivi 	 €	 108.046,27

Contributo PAT sul fondo di riserva per 
finanziamento della riqualificazione acquedottistica 
Stramaiolo - Centrale

	 €	 219.953,73

Contributo PNRR Misura 1.4.1 	 €	 79.922,00

Contributo PNRR Misura 1.4.3 	 €	  5.103,00

Contributo PNRR Misura 1.4.4 	 €	 14.000,00

TOTALE ENTRATE PER INVESTIMENTO 	 €	  612.630,00

PARTITE DI GIRO VALORE

Partite di giro 	 €	 1.518.000,00

Anticipi e restituzioni di cassa 	 €	 350.000,00

PAREGGIO TOTALE DI BILANCIO 	 € 4.207.164,35

USCITE VALORE

Manutenzione straordinaria del patrimonio 	 €	 59.000,00

Rifacimento acquedotto Stramaiolo - Centrale 	 €	  298.000,00

PNRR Misura 1.4.1 	 €	  79.922,00

PNRR Misura 1.4.3 	 €	  5.103,00

PNRR Misura 1.4.4 	 €	 14.000,00 

Manutenzione straordinaria stradale e asfalti 	 €	 123.000,00

Manutenzione straordinaria mezzi del Cantiere 
Comunale 	 €	  6.000,00

Rimborsi di gestione Sciovia Pradis-ci e Bar al Lago 
delle Buse 	 €	  2.305,00

Contributo straordinario VVFF + quota Pick Up 	 €	  9.800,00

Acquisti straordinari Sciovia Pradis-ci e nastro 
trasportatore bimbi 	 €	  5.800,00

Spese per servizi informatici 	 €	  4.700,00

Trasferimento al Comune di Baselga di Piné per 
spese straordinarie scuola media. 	 €	  5.000,00

TOTALE SPESE PER INVESTIMENTO 	 €	 612.630,00

IL PIANO DI INVESTIMENTO:
ENTRATE ED USCITE IN CONTO CAPITALE.

Venendo ora all'analisi del conto di 
investimento, per darne una chia-
ve di lettura complessiva della pro-
grammazione, alla luce di quanto 
esposto precedentemente, risulta 
utile non focalizzarsi solo sulle tabel-
le numeriche che riportano il risulta-
to del bilancio tecnico di partenza, 
ma includere fin da subito la pro-
iezione che considera l'applicazio-
ne dell'avanzo di amministrazione e 
delle ulteriori risorse in entrata che 
si concretizzeranno nell'evoluzione 
dell'esercizio finanziario dell'anno: 
tali somme saranno gestite infatti 
con successive variazioni di bilancio.
Come base di partenza si assumono 
i seguenti capitoli:
•	Capitolo generale delle manuten-

zioni e degli interventi straordinari 
minori, con il quale si intendo af-
frontare in particolare alcune si-
tuazioni rimaste in sospeso, come 
ad esempio la sostituzione di alcu-
ni nodi lungo la rete acquedottisti-
ca, la sostituzione di componenti 
e accessori presso la scuola prima-
ria di Bedollo e la scuola dell’in-
fanzia di Piazze, il ripristino del 
fondale e la sistemazione di con-
torno presso il Lago delle Buse a 
Brusago, la conclusione dei lavo-
ri in essere presso i parchi gioco 
con la stesura della pacciamatura 
antiurto, la manutenzione straor-
dinaria presso le sale e le strutture 
pubbliche, ma anche il rifacimento 
di alcuni tratti di manto stradale e 
l’acquisto di segnaletica verticale.

•	Capitolo contenente le risorse per 
la completa ristrutturazione del-
le prese e del deposito, con l’in-
tera sostituzione delle tubazio-
ni dell’acquedotto sito a monte 
dell’abitato di Stramaiolo che por-
ta l’acqua verso Centrale, intercet-
tando la condotta di servizio per 
l’intera frazione di Piazze.

	 Questo intervento è finanziato al 
90% tramite il fondo di riserva del-
la Provincia, mentre la parte rima-
nente è coperta con risorse comu-
nali.

•	Capitolo ospitante le risorse ot-
tenute su tre diverse misure del 
PNRR (Piano Nazionale di Ripre-
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sa e Resilienza) per la realizzazione 
di una piattaforma digitale volta 
all’efficientamento della pubblica 
amministrazione e del servizio al 
cittadino. L’impianto informatico 
verrà realizzato da Trentino Digita-
le SpA attraverso la regia del Con-
sorzio dei Comuni.

•	Capitolo riguardante la manuten-
zione straordinaria della viabilità, 
con il quale si intendono sistema-
re in via definitiva le strade coin-
volte dalla posa di tubazioni e 
sotto-servizi inerenti la riqualifica-
zione acquedottistica comunale.

•	Capitolo contenente le risorse de-
dicate alla manutenzione del no-
stro parco mezzi in dotazione al 
Cantiere Comunale. 

•	Capitolo che riguarda le risorse da 
rimborsare ai concessionari rispet-
tivamente della Sciovia Pradis-ci 
e del Bar al Lago delle Buse, ri-
guardanti spese anticipate dai 
gestori, ma riferite a oneri con-
trattualmente a carico dell’ammi-
nistrazione comunale.

•	Capitolo riguardante la compar-
tecipazione alle spese straordina-
rie sostenute dai nostri Vigili del 
Fuoco Volontari ed all’acquisto 
del Pick-up, mezzo attrezzato di 
pronto intervento.

•	Capitolo per l’acquisto di un na-
stro trasporto persone per imple-
mentare il parco invernale della 
Sciovia Pradis-ci con un ulterio-
re servizio dedicato ai bimbi che 
si avvicinano per la prima volta al 
mondo dello sci.

•	Capitolo predisposto per il soste-
gno dei servizio informatici e le 
nuove licenze software per il fun-
zionamento degli uffici comunali 
e la rete dei servizi sovracomunali.

•	Capitolo dedicato al trasferimen-
to di risorse verso il Comune di 
Baselga di Piné per la copertura 
delle spese straordinarie di manu-
tenzione dell’istituto comprensivo 
(scuola media), secondo quanto 
previsto dalla convezione in esse-
re tra i comuni di Baselga di Piné, 
Bedollo e Sover.

Come citato precedentemente 
l’andamento dinamico delle entra-
te comporta necessariamente delle 
variazioni da eseguire durante il cor-
so dell’esercizio finanziario. Citiamo 
qui di seguito le tre voci più corpo-
se per le quali ci si attende di poter 
proseguire:
•	Rifacimento della banchina di val-

le, del marciapiede e impianto di 
raccolta delle acque meteoriche 
della S.P. 83 lungo la via G. Ver-
di a Centrale in convenzione e su 
delega della Provincia Autonoma 
di Trento per un importo dell’or-
dine dei € 480.000,00.- di cui € 
150.000,00.- finanziati dal Servi-
zio Opere Stradali della P.A.T.

•	Definizione progettuale atta 
all’ottenimento di un contributo 
sul fondo di riserva della Provin-
cia per i lavori presso la viabilità 
comunale di Via Ronchi, che pre-
vedono il rifacimento di tre opere 
murarie di valle, la realizzazione a 
nuovo di una rete di raccolta delle 
acque meteoriche e l’installazione 
di guard-rail di sicurezza per un in-
tervento di circa € 500.000,00.-

•	La progettazione preliminare per 
la ristrutturazione generale e l’a-
deguamento della Scuola Prima-
ria Abramo Andreatta di Bedollo, 
per la quale è stata preventiva-
mente richiesta la prenotazione 
di un finanziamento in materia 

di edilizia scolastica provinciale 
dell’ordine di € 2.000.000,00.-

•	La progettazione della messa in 
sicurezza dell’incrocio in loc. Mon-
tepeloso, per il quale si prevede 
l’installazione di un impianto se-
maforico dedicato.

In conclusione siamo convinti di 
aver potuto esprimere al meglio le 
potenzialità che il nostro Comune 
può mettere in campo in questa fa-
se delicata, riuscendo ad inserire 
alcuni interventi di manutenzione 
straordinaria a garanzia della con-
servazione e del rinnovo del nostro 
patrimonio.
Sicuramente un ruolo fondamenta-
le sarà giocato prossimamente dalla 
componente derivante dall’applica-
zione dell’avanzo di amministrazio-
ne, che auspichiamo ci potrà dare la 
possibilità di portare a termine ulte-
riori opere di importanza prioritaria 
per tutta la cittadinanza a partire dai 
servizi primari come l’acquedotto, la 
viabilità comunale e la scuola.
Auspichiamo di poter raggiungere 
gli obiettivi prefissati ed inseriti nel 
Documento Unico di Programma-
zione, coerentemente con le pos-
sibilità che ci derivano dalla riorga-
nizzazione degli uffici comunali, che 
per via del cambio generazionale in 
corso sono oggetto di un percorso 
di rinnovamento.
Siamo comunque ad esprimere sod-
disfazione per essere riusciti a man-
tenere attivi tutti i servizi municipali. 
Un forte ringraziamento da parte 
nostra va perciò anche a tutto il per-
sonale organico che si è impegna-
to nel raggiungere questo obiettivo 
fondamentale per l’amministrazio-
ne e per l’intera comunità nel suo 
insieme. 
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Strade e scuole, 
ecco le opere in programma

Dopo un lungo percorso dura-
to quattro anni, finalmente è 
arrivato lo schema di accordo 

di delega da parte della Provincia al 
Comune di Bedollo per la riqualifi-
cazione dell'area pedonale che cor-
re lungo la via G. Verdi di Centrale 
a partire dal Municipio in direzione 
Brusago. Il progetto redatto dal Co-
mune di Bedollo e condiviso con il 
Servizio Opere Stradali della PAT, 
prevede:
•	La regimazione delle acque bian-

che (meteoriche e di scolo del 
versante montuoso soprastante) 
tramite due condotte che si dira-
mano rispettivamente in direzio-
ne di Centrale e di Brusago e che 
garantiranno lo smaltimento con-
tinuo dei ristagni che hanno da-
to origine al cedimento strutturale 
della viabilità.

•	La realizzazione di un nuovo ban-
chettone di valle posato su una 
fondazione in micropali.

•	Il rifacimento del marciapiede con 
le rispettive piste di collegamen-
to verso il sottostante parcheggio 
che prevedono lo sbarrieramento 
per disabili e carrozzine.

•	La realizzazione di un'opera mu-
raria di sostegno strutturale del-
la viabilità che si trova al livello 
dell'attuale strada SP 83.

•	La posa delle barriere di sicurezza.
•	Il completo rifacimento dell'im-

pianto di illuminazione pubblica 
ad alta efficienza energetica.

IL PERCHÉ DI COSÌ TANTO 
TEMPO:
È sotto gli occhi di tutti la situazione 
di degrado in cui versa l'infrastruttura 
in quel punto del Comune. La ragio-
ne per cui ci stiamo avviando ora ver-
so la fase esecutiva è principalmente 
di natura finanziaria: 
L'opera ha un costo di € 485.000,00 

di cui € 150.000,00 provengono dal-
la Provincia, ma i € 335.000,00 man-
canti andavano ricercati tutti all'in-
terno della finanza comunale, senza 
poter contare su contributi esterni. 
Ecco allora che è stato necessario 
seguire un piano di accantonamento 
di risorse pluriennale per poter ga-
rantire la copertura necessaria delle 
spese, attraverso l'avanzo di ammi-
nistrazione comunale applicabile sul 
conto degli investimenti.
Con la fase di delega da parte pro-
vinciale si può procedere a sviluppa-
re il progetto esecutivo e dare il via 
alla gara di appalto dei lavori, che 
trovandosi sopra la soglia massima 
per gli appalti comunali dovrà esse-
re svolta tramite la stazione appal-
tante sovracomunale o tramite l'a-
genzia provinciale.
Siamo soddisfatti di essere riusciti a 
mettere assieme gli elementi neces-
sari per addivenire ad una soluzione 
di questa criticità sia dal punto di vi-
sta della sicurezza che dell'immagine 
del nostro territorio ed intendiamo 
concentrarci per cercare di stringere 
i tempi che porteranno all'avvio del 
cantiere.
Prosegue nel frattempo anche l'iter 
amministrativo e la conclusione del-
la progettazione preliminare relativa 
alla riqualificazione dell'intera viabili-
tà di via Ronchi, per la quale è previ-
sta la realizzazione di un impianto di 
captazione e smaltimento di tutte le 
acque, di natura meteorica, ma an-
che provenienti dal versante di mon-
te; il successivo rifacimento delle tre 
ultime opere murarie di sostegno 
valle strada; l'installazione a nuovo 
del guard rail di sicurezza e perciò la 
sistemazione del manto stradale.
Per questo lavoro è previsto un fi-
nanziamento sul fondo di riserva del-
la PAT, pari ad € 450.000,00.- corri-
spondente al 90% del costo totale. 

La parte rimanente e l'IVA saranno 
quindi coperte tramite risorse comu-
nali proprie.
Infine, a seguito dell'indagine strut-
turale ed antisismica eseguita sull'e-
dificio della Scuola Primaria Abramo 
Andreatta di Bedollo è stata redatta 
una relazione per la richiesta di un 
corposo finanziamento dell'ordine 
dei 1,8 mln di euro per la ristruttura-
zione generale della struttura, la cui 
prima realizzazione risale ormai alla 
fine degli anni '50, anche se è stata 
oggetto di successivi interventi di re-
stauro e adeguamento. 
Non è esclusa l'ipotesi, da condivi-
dere con la popolazione, di realiz-
zare un polo unico che possa com-
prendere anche il servizio scuola 
dell'infanzia. 

Bedollo

Ing. Francesco Fantini 
Sindaco di Bedollo
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Vita Amministrativa Bedollo

ASSESSORA ISTRUZIONE,
POLITICHE GIOVANILI, 
ECOLOGIA
COMUNE DI BEDOLLO
Milena Andreatta

Vita Amministrativa
BEDOLLO: GIORNATA ECOLOGICA

Tutti assieme con sacchi e guanti a raccogliere i rifi uti

S i è svolta domenica 16 aprile 
2023 la tradizionale “Giorna-
ta ecologica” organizzata dal 

comune di Bedollo in collaborazio-
ne con il gruppo Alpini e i Vigili del 
fuoco volontari.
Di buon mattino si sono presenta-
te all’appuntamento una quarantina 
di persone, tra cui diversi bambini 
e ragazzi che insieme ai loro papà 
(e anche qualche mamma!) hanno 
contribuito alla raccolta dei rifi uti sul 
territorio comunale.
I partecipanti sono stati forniti di 
sacchi e guanti e suddivisi in gruppi, 
a cui sono state assegnate le zone 
da ripulire: ciclabile da Centrale a 
Brusago e laghetto delle Buse, giro 
del lago di Piazze, strade e stradine 
che portano alle quattro frazioni del 
comune, sponde del rio Regnana e 
zona bassa di Ceramont.
A fi ne mattinata materiale di vario 
genere come ferro, plastica, nylon, 
gomma, vetro, lattine è stato depo-
sitato presso il cantiere comunale 
per il ritiro da parte di Amambiente.
Come ringraziamento per la colla-
borazione e l’impegno a tenere pu-

lito il nostro territorio è stato offerto 
ai partecipanti un ottimo piatto di 
pasta, preparato dagli alpini di Be-
dollo. 
La partecipazione alla Giornata eco-
logica è stata senz’altro una dimo-
strazione di senso civico a favore del 
nostro territorio, ma anche una buo-
na occasione di aggregazione per la 
comunità.
Un grande grazie a tutte le perso-
ne che hanno partecipato e colla-
borato. 
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Vita Amministrativa
BILANCIO E LAVORI PUBBLICI

Sover, rifacimento di Malga Vernera e nuova fognatura 
dei Masi tra gli interventi più importanti

I l bilancio di previsione che sarà 
portato all’attenzione del consi-
glio comunale, comprenderà in-

terventi da tempo richiesti dalla 
popolazione. Nonostante,alcuni in-
terventi abbiano trovato fi nanzia-
mento ed affi damento già lo scorso 
anno saranno realizzati a breve. Sarà 
realizzata l’asfaltatura del primo trat-
to della strada che porta alla Malga 
Vernera, l’asfaltatura della strada dei 
Soletti, la pavimentazione in porfi do 
del Vicolo Cassela Pittore e la pavi-
mentazione della parte alta del vico-
lo della Bortola. Costo complessivo 
dei lavori circa 55.000 euro. 
Il piazzale della scuola primaria a So-
ver sarà rimesso a nuovo per un co-
sto che si aggira sui 50.000 euro.
La parte alta del pascolo della mal-
ga Vernera sarà oggetto di bonifi ca 
dopo i danni causati dalla tempesta 
Vaia con interventi per un costo com-
plessivo di circa 110.000 euro, di cui 
88.000 euro fi nanziati della Provin-
cia. A causa del forte aumento dei 
costi dell’ultimo periodo, il progetto 
di sistemazione della malga Vernera 
e della casara, sarà realizzato con due 

interventi distinti: i lavori sulla mal-
ga saranno eseguiti presumibilmen-
te prima della stagione estiva 2023 
con un costo di circa 230.000 euro, 
mentre i lavori della casara saranno 
oggetto di richiesta di fi nanziamen-
to presso gli uffi ci provinciali com-
petenti. La sorgente a servizio della 
malga Vernera bassa, sarà oggetto 
di sistemazione, mentre 29.000 euro 
saranno stanziati per la sistemazio-
ne dell’acquedotto della Baita mon-
te Pat (Balera).
L’effi cientamento energetico pro-
segue grazie ai contributi statali e 
provinciali di circa 140.000 euro, 
pertanto ci consentirà di ridurre ulte-
riormente i consumi di energia elet-
trica nonostante la diffusa presenza 
di corpi illuminanti sparsi sul territo-
rio comunale (circa 500).
Dopo il parco giochi di Sover realiz-
zato nel corso del 2022, anche quel-
lo di Montesover sarà oggetto di ri-
facimento con uno stanziamento a 
bilancio di circa 80.000 euro.
Entro la fi ne della primavera, parti-
ranno i lavori di realizzazione della 
nuova fognatura dei Masi, che con-
fl uirà per l’ultimo tratto al depuratore 
di Sover per il tramite del collettore 
fognario di Valcava. Il progetto con 
un costo di circa 700.000 euro è sta-
to realizzato dall’Ing. Michele Senes.
In località Slosseri sarà realizzato un 
posteggio per alcuni posti macchina, 
mentre in località Sveseri sarà avvia-
to l’iter per l’allargamento della stra-
da di accesso alla frazione. 
Al bivio dei Faccendi sarà installato 
un semaforo a chiamata per l’attra-
versamento della SP 83, in modo da 
rendere più sicuro l’accesso alla fer-
mata del pulmino. Per gli interventi 
di manutenzione al cimitero di Sover, 
sono stati stanziati 20.000 euro.
Viste le problematiche emerse circa 
la rete acquedottistica comunale, è 

in fase di stesura un progetto preli-
minare per accedere a fi nanziamen-
to provinciale relativamente ad alcu-
ni interventi che si rendono necessari 
al fi ne di garantire la disponibilità di 
acqua potabile su tutto il territorio 
comunale. In particolare l’isolazione 
della vasca a monte dell’abitato di 
Piscine, la sistemazione della vasca 
in loc Filtro, la sostituzione di gran 
parte della dorsale Montesover- rio 
delle Bore ed il rifacimento di alcuni 
tratti all’interno dell’abitato di Sover.
Il piano baite fermo da alcuni anni 
presso gli uffi ci comunali (costato 
circa 18.000 euro) dovrà essere ade-
guato alla nuova normativa provin-
ciale. L’importo per l’adeguamento 
ai fi ni dell’approvazione ammonta a 
circa 24.500 euro.
Il fosso della Cavada a Piscine sarà 
oggetto di manutenzione per una 
spesa stimata pari a 60.000 euro. 
A breve partirà l’intervento di pulizia 
dei prati limitrofi  all’abitato di Mon-
tesover, intervento in sinergia con la 
Rete delle Riserve Valle di Cembra.
Questi sono gli interventi previsti nel 
bilancio di previsione nel corso del 
2023 sul nostro territorio.
Sarà comunque nostro impegno ef-
fettuare richiesta di contributo pres-
so gli organi competenti della pro-
vincia qualora particolari bandi di 
contributo ce lo consentano. 

VICESINDACO DI SOVER
Elio Bazzanella
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Primo Piano & Attualità
TERRITORIO: IL PROGETTO

Destinazione Val di Cembra:  
un’idea in cammino per creare comunità

Su invito del Circolo Acli di Al-
tavalle-Cembra, supportati 
dalla sede centrale di Trento, 

circa un anno fa venivano promos-
si, a livello di Valle, una serie di in-
contri con l’obiettivo di confrontar-
si per dare forma ad un’importante 
idea condivisa capace di creare sti-
molo e coesione d’intenti. Le per-
sone intercettate? Tutte unite da 
un denominatore comune: quello 
di rappresentare le proprie passio-
ni e il proprio amore verso il ter-
ritorio, il valore identitario di una 
Valle di cui tutti, oggi, conosciamo 
la portata. Un’azione capace di far 
riscoprire, proporre o riproporre 
la valorizzazione di luoghi, storie, 
tradizioni e innovazione esaltan-
do natura e cultura sino a renderli 
protagonisti attraverso il racconto, 
l’esperienza dal basso, di un pro-
getto condiviso. 
Diversi incontri, intercalati da labo-
ratori e serate conoscitive, hanno 
portato ad individuare un’idea pro-
gettuale, un “cammino di comu-
nità” che parrebbe scontato per il 

prodotto turistico sin qui confezio-
nato. La Valle è già percorsa da una 
rete di sentieri tematici la cui rea-
lizzazione è stata spesso delegata 
alle istituzioni o agli enti preposti, 
ma questo progetto vorrebbe in-
trodurre elementi innovativi e di di-
versa fruizione. 
È nata così l’idea di un “cammi-
no”, un percorso fisico e culturale 
che grazie a tracciati già esistenti 

o suscettibili di nuovi e facili colle-
gamenti sia rappresentativo della 
comunità ma soprattutto il mezzo 
per riscoprire il proprio territorio, 
riappropriarsi dell’identità perduta 
e favorire l’incontro delle persone 
attorno a valori condivisi. Rispet-
to dell’ambiente (mai così impor-
tante come oggi), socialità, solida-
rietà, equità, restanza, economia, 
turismo sostenibile, in un momento 
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in cui il camminatore ama la solitu-
dine per ritrovare se stesso ma nel 
contempo cerca il rapporto umano 
con i semplici, veri, attori del ter-
ritorio, dovrebbero esserne il fi lo 
conduttore. La “nuova normalità” 
post pandemia impone di generare 
un’altra socialità, fatta di tecnologia 
ma anche e soprattutto di contatti 
umani, fi sici. Negli ultimi due anni, 
siamo stati travolti da uno tsuna-
mi, lockdown e venti di guerra han-
no minato alla base l’equilibrio psi-
co-fi sico di molte persone. Privati 
di molti spazi e limitati nelle attività, 
abbiamo trovato, a livello globale, 
un rifugio sicuro tra la natura e il 
paesaggio culturale, potenziando 
una forma di “turismo di prossimi-
tà” che ha permesso la riscoperta 
di luoghi e paesi ai più sconosciuti 
o dimenticati, perduti. Ecco quindi 
che ora si presenta l’opportunità di 
attuare una “mappatura partecipa-
ta” attraverso la quale completare 
il censimento dei luoghi del cuore, 
quelli conosciuti e quelli nascosti 
per creare, dal basso, un “cammino 
di comunità”.
Per fare questo abbiamo bisogno 
di tutti. Potrebbe essere un’impor-
tante azione sociale e culturale la-
vorare al progetto e nel contem-
po, in un’ottica di sostenibilità, sarà 
l’opportunità di offrire il territorio al 
camminatore con un grande valore 
aggiunto: il contatto umano che gli 
permetta di entrare a far parte dei 
luoghi attraverso il racconto della 
storia “non scritta”. 
In questi mesi, abbiamo avviato 
una campagna di divulgazione del 
progetto con la organizzazione di 
alcune uscite sul territorio, la prima 
delle quali si è svolta sul comune 
di Sover. Accompagnati da Marco 
Vettori e Cristina Casatta appassio-
nati conoscitori dei luoghi, di storia 
e tradizioni locali, siamo andati al-
la ricerca di angoli nascosti e per-
sone, tra “masi invisibili” sull’Avi-
sio e paesini. A queste iniziative, da 
marzo a fi ne maggio, si sono susse-
guite una serie di conferenze, una 
per ogni comune valligiano duran-
te le quali i temi affrontati, riferiti ai 

sette valori del nostro manifesto, 
hanno affascinato i presenti pro-
venienti anche dai territori limitro-
fi  e convinto molti ad aggregarsi al 
gruppo che lavorerà da subito, al-
la individuazione del tracciato del 
cammino. 
Sarà anche un cammino virtuale e 
poiché la partita è ancora aperta, 
puntiamo al coinvolgimento delle 
associazioni del territorio, del mon-
do giovanile ma anche, in modo 
trasversale, di tutte le fasce d’età 
per fi nire con le istituzioni. Una pi-
ramide capovolta che vede all’api-
ce il tessuto sociale di una comu-
nità. Individuare un cammino sulla 

carta rappresenta per noi il “mez-
zo” per avviare un concreto pro-
getto di sviluppo del futuro della 
valle da un punto di vista cultura-
le e turistico cercando nello stes-
so tempo di valorizzare il meglio di 
quanto realizzato in passato. Se sei 
interessato, seguici su fb – destina-
zione val di cembra o scrivici desti-
nazionevaldi cembra@gmail.com - 
T. 335 5255420. 

 Gruppo Destinazione 
Val di Cembra
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Serena Casagranda, la poetessa che sogna di scrivere 
canzoni con Mogol

I l talento della parola che può trasformarsi in musi-
ca. Grande appassionata di poesia (ha vinto anche 
un concorso nazionale ed è conosciuta per le sue 

rassegne sul nostro altopiano), Serena Casagranda di 
Tressilla, ha partecipato nel 2019 a un seminario sulla 
scrittura poetica al Centro Europeo Toscolano, scuo-
la fondata in Umbria da Mogol, il più grande “paro-
liere” della musica italiana. Negli ultimi tre mesi del 
2022 ci è tornata per frequentare un corso per autori 
di testi di canzoni, materia per lei del tutto nuova ma 
che le ha regalato nuovi stimoli e le ha permesso di 
conoscere personalmente Giulio Rapetti (nome d’ar-
te di Mogol), spesso ricordato per il lungo e fortunato 
sodalizio con Lucio Battisti ma che in 50 anni di carrie-
ra ha lavorato con alcuni dei più importanti interpreti 
italiani, da Mina a Cocciante, dalla Pfm a Celentano. 
Nel perodo del lockdown, in un momento per lei dif-
ficile, Serena gli ha scritto: ha ricevuto dal grande au-
tore una lettera toccante, in cui riconosce le qualità 
poetiche e umane dell’allieva. “Cara 
Serena – vi si legge –, ho ricevuto 
la sua bella lettera e sono rima-
sto toccato nel profondo dalle 
sue parole. Lei ora è una po-
eta e io mi complimento con 
lei. Non sono solo parole. C’è 

una luce nella sua serenità. Le stringo forte le mani, 
Mogol”.
Serena condivide con Mogol non solo la passione per 
le parole ma anche una fede profonda, una stella po-
lare che ne guida il percorso umano oltre che artistico.
Il suo sogno è di proseguire nella strada intrapresa 

a Toscolano, magari – chi può dirlo – riuscendo un 
giorno a collaborare con il grande paroliere. Rivol-
ge un affettuoso saluto a Chiara Tonini, una per-
sona che – dice – ha scoperto e incoraggiato il 

suo talento. 
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SEDE DI NUMEROSI GRUPPI

WoodRock’n Piné, alle ex Colonie Mantovane  
una grande “casa della musica”

L a “Rock ‘n’ Piné” è un’associa-
zione culturale/musicale che 
dal 2013 offre ai gruppi musi-

cali dell’altopiano un luogo dove 
esprimere la propria passione per 
la musica. L’associazione è aperta a 
chiunque abbia la passione per la 
musica, e la voglia di condividerla 
con gli altri.
Da luglio 2021 l’associazione ha 
preso in gestione la struttura delle 
ex Colonie Mantovane, da noi de-
nominata “WOODROCK’n PINÉ” 
con annessa la zona circostante 
che comprende prati, boschi ed 
un piccolo laghetto. Data la no-
tevole dimensione degli spazi so-
no iniziate diverse collaborazioni 
assieme ad altre associazioni per 
rendere la gestione più sostenibi-
le e per fare in modo di valorizza-
re quella zona che purtroppo per 
anni è rimasta inutilizzata. Fra que-
ste associazioni possiamo citare 
l’Atletica Orienteering che utilizza 
principalmente le aree esterne, gli 
spogliatoi ed un magazzino facen-
do fare attività sportiva a circa 200 
ragazzi, i due gruppi di ballo: l’As-
sociazione Pettirosso e Let’s Go 
Country che utilizzano la struttura 
per esercitarsi nella danza classi-
ca e country moderno ed infine il 
Coro Sorgente che ha utilizzato la 
struttura per le prove di canto. At-
tualmente la struttura viene utiliz-
zata tutti i giorni della settimana, 
da un insieme di persone il cui nu-
mero si aggira intorno ai 300 indi-
vidui di diverse età dai 5 anni in su.
L’edificio delle ex Colonie com-
prende diversi ambienti fra cui una 
sala prove adibita ai gruppi mu-
sicali, una sala polifunzionale per 
attività generiche, degli spogliatoi 
per attività sportive e diversi ser-
vizi igienici con a disposizione an-
che delle docce. Il prato e la zona 

circostante sono utilizzati per ma-
nifestazioni come concerti, feste 
ed attività sportive. I gruppi mu-
sicali che utilizzano la sala sono: 
“il Gruppo Elissa”, “The Mazo”, 
“Starlight”, “The Croaking Fro-
gs in the pond near your home”, 
“The Rumtopf”, i “Back on Track”, 
i “Toys on Stage” e la giovane bat-
terista Lisa.
Durante questi ultimi due anni di 
ripresa post-covid, l’associazione 
si è occupata anche dell’organiz-
zazione eventi e di collaborazioni 
con altre associazioni ed enti del 
pinetano e non solo. Delle mani-
festazioni ed eventi in cui la Rock 
n Piné ha partecipato possiamo ci-

tare Piné Sotto le Stelle, la Desmal-
gada, la Pinaitra, la mostra della 
Capra pezzata Mochena, la festa 
delle medaglie Olimpiche, le inau-
gurazioni dello Stadio del Ghiac-
cio, i mercatini di Natale, la Festa 
delle Famiglie, il festival universita-
rio CO.Scienza, la benedizione dei 
caschi e molte altre. Quest’anno si 
terranno alcune manifestazioni cul-
turali fra cui il Festival di musica 
dal vivo chiamato ‘Gang Band Fe-
stival’, Avalon, la festa del solstizio 
d’estate, organizzata assieme alla 
Pro Loco VAI-A-PINÉ ed al gruppo 
di rievocazione storica Ulve Tann 
ed il 26 maggio, come l’anno scor-
so, si pensava di tenere il rinfresco 

Struttura ex colonie mantovane, attuale WoodRock
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dopo la santa messa del Patrono 
di Piné. Inoltre saranno organizzate 
delle manifestazioni sportive a cura 
dell’Atletica Orienteering.
Per incrementare la rete del territo-

rio e della Comunità Pinetana, l’as-
sociazione Rock n Piné nel 2022 ha 
deciso di entrare come socio della 
COPiné e della pro loco Vai-A-Piné.
Se volete avvicinarvi al mondo del-

la musica, sia come musicisti, ma 
anche come tecnici fonici, luci, edi-
ting o semplicemente volontari per 
dare una mano, non esitate a farci 
visita presso la nostra sede. 

Sala prove

FRUITORI
• Gruppi Musicali

- The Mazo
- Elissa
- Starlight
- The Croaking Frogs
- Gruppo Berna
- The Rumtopf
- Coro sorgente
- Lisa batterista
- Toys on stage

• Gruppi di Ballo
- Let’s Go Country
- Pettirosso

• Ass Atletica Orienteering

ATTIVITÀ ROCK’N PINÉ ANNI 2021 - 2022
Eventi organizzati 
• 20 luglio 2021 inaugurazione colonie
• Concertini Pine sotto le stelle 2021
• Concerti Mercatini natale 2021
• 26 maggio festa patrono 2022
• Concertini Pine sotto le stelle 2022
• Woodrock n pine 2022

Collaborazioni eventi con altre associazioni/enti
• Capra pezzata mochena 2021
• Inaugurazione caschi pineta giugno 2021 
• inaugurazione stadio ottobre 2021
• festa atleti olimpiadi febbraio 2022
• Festival Co.Scienza 24 aprile 2022
• Inaugurazione caschi pineta maggio 2022 
• Festa Famiglie montagnaga giugno 2022
• Festa la pinaitra settembre 2022
• Capra pezzata mochena 2022
• Associazione a consorzio COPINE
• Associazione a proloco Baselga di Piné

NEI PROSSIMI NUMERI 

DEL NOTIZIARIO LA 

PRESENTAZIONE DELLE 

SINGOLE ASSOCIAZIONI
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Associazioni
TRA STORIA E ATTUALITÀ

Cosa sono le A.S.U.C, ora “domini collettivi”

A ll’interno dei patrimoni col-
lettivi dell’arco alpino so-
no compresi pascoli e bo-

schi che le collettività locali hanno 
da secoli gestito, secondo le loro 
antiche consuetudini, nell’interes-
se di tutti gli aventi diritto. In pas-
sato l’economia dei villaggi alpini 
dipendeva, oltre che dalla stenta-
ta agricoltura di montagna, in gran 
parte dallo sfruttamento del bosco 
comune e dall’allevamento del be-
stiame, che consentiva la produ-
zione di carne e formaggi destina-
ti per lo più al consumo personale. 
Ogni famiglia era proprietaria di 
uno o più capi di bestiame che in-
viava all’alpeggio, insieme agli ani-
mali delle altre famiglie, sotto la 
guida di un pastore pagato dalla 
collettività stessa. Ogni fuoco era 
titolare anche del diritto al prelie-
vo regolamentato di legname da 
fabbrica e di legnatico per il fab-
bisogno domestico. Il legname ec-
cedente veniva, invece, venduto 
a terzi e il guadagno gestito dalla 
collettività intera. 
Dalla lettura delle fonti storiche ci-
tate nel libro di Maurizio Nequirito, 
A norma di Regola. Le comunità di 
villaggio trentine dal medioevo fi-
no alla fine del ‘700, emerge che 
le proprietà collettive trentine ri-
entravano all’interno della catego-
ria delle cosiddette terre collettive 
chiuse. Terre, cioè, appartenenti ai 
discendenti degli antichi originari, 
senza possibilità per i forestieri di 
acquistare automaticamente lo sta-
tus di vicino e i diritti riconosciuti al-
la comunità originaria. Si trattava, 
dunque, di assetti fondiari simili ai 
domini collettivi del vicino territo-
rio veneto.
Con l’istituzione dei Comuni, av-
venuta ad inizio Ottocento duran-
te il periodo napoleonico e sotto il 

governo bavarese, gli ordinamenti 
giuridici delle comunità locali tren-
tine hanno dovuto fare i conti con 
un nuovo ente amministrativo, de-
putato alla cura degli interessi ge-
nerali della popolazione residente: 
il Comune.
La legge del 16 giugno 1927, n. 
1766, sul riordino degli usi civici, 
ha successivamente esteso su tut-
to il territorio italiano i principi del-
la dottrina demanialistica del meri-
dione, sopprimendo così l’identità 
originaria delle comunità dell’Ita-
lia settentrionale, comprese quel-
le trentine, i cui beni sono passati 
in larga parte in amministrazione ai 
Comuni.
Varie comunità hanno tuttavia ten-
tato di resistere all’ondata liqui-
datrice, istituendo dei comitati di 
Amministrazioni Separate degli Usi 
Civici (meglio note come ASUC). 
Però tale modello di gestione si al-
lontana di molto rispetto a quello 
del passato. La legge fascista, infat-
ti, aveva previsto l’apertura del go-
dimento dei beni a tutti i residenti, 
abolendo qualsiasi forma di libertà 
ed autonomia statutaria.
La Legge del 20 novembre 2017, 
n. 168, è ora intervenuta per rico-
noscere il diritto delle collettività 
proprietarie di gestire autonoma-
mente i patrimoni antichi attraver-
so un proprio ente esponenziale, 
in alternativa al modello uniforme 
delle Amministrazioni Separate Usi 
Civici della Legge 16 giugno 1927, 
n. 1766.
Pertanto l’entrata in vigore della 
Legge del 20 novembre 2017, n. 
168, ha risvegliato anche in Tren-
tino un rinnovato interesse alla ge-
stione dei domini collettivi e ha 
sollecitato le varie Amministrazioni 
Separate a riflettere sul proprio fu-
turo, valutando anche la possibilità 

di aprirsi a nuove forme di gestio-
ne dei beni.
È chiaro, infatti, come la piena au-
tonomia statutaria riconosciuta da 
questa legge offra ai domini col-
lettività il diritto di darsi delle nor-
me più aderenti alla propria realtà. 
Per contro il passaggio dai Comita-
ti frazionali a diverse forme di ge-
stione impone alle varie comuni-
tà l’ulteriore sforzo di costruire un 
ordinamento giuridico che riesca a 
reggere il cambiamento e che sia 
capace di continuare a proteggere 
gli immensi patrimoni che si sono 
conservati fino ai giorni nostri.
Attualmente l’economia monta-
na non è più legata principalmen-
te all’utilizzo diretto di pascoli e di 
boschi da parte delle singole fami-
glie. La proprietà collettiva, tutta-
via, continua ad essere per le valla-
te alpine un importante strumento 
di tutela dei boschi e dei pascoli, 
poiché è riuscita a frenare l’abban-
dono del territorio ed il suo con-
seguente degrado, di cui abbiamo 
drammatici esempi altrove L’au-
tonomia statutaria delle comunità 
proprietarie dovrà, pertanto, con-
temperare le esigenze connesse ad 
una efficiente gestione economica 
delle risorse collettive con la neces-
sità di continuare a tutelare l’am-
biente nell’interesse di tutti i con-
sociati. 

Roberto Giovannini  
Presidente pro tempore  
Associazione Provinciale 

A.S.U.C. Trentine 
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Cultura
LA SERATA

A Sover un cenacolo di poeti

O ttima partecipazione alla 
serata di poesia che si è te-
nuta venerdì 31 marzo 2023 

presso la sala polifunzionale di So-
ver. Un piacevole intrattenimento in 
compagnia dei poeti del Cenacolo 
Trentino di Cultura Dialettale: Livio 
Andreatta di Piazze, Mariano Borto-
lotti di Rizzolaga, Corrado Zanol di 
Capriana, Diaolin Giuliano Natali di 
Sover, oltre ad altri due poeti ospi-
ti, Serena Casagranda di Brusago e 
Renato Gottardi di Cembra. 
Un incontro caratterizzato dalla 
simpatia, dalla genuinità e dall’u-
manità che abbiamo potuto sco-
prire ascoltando alcune delle poe-
sie lette direttamente dagli autori. 
Il silenzio e l’attenzione del pubbli-
co nonché gli applausi al termine 
di ogni interpretazione hanno dato 
misura del grande apprezzamento 
da parte dei presenti in sala. La fi -
sarmonica del Diaolin, organizzato-
re dell’evento, ha inoltre rallegrato 
la serata con alcuni brani esegui-
ti magistralmente. I poeti a turno 
hanno parlato un po’ di sé, della 
loro passione per la poesia e delle 
loro motivazioni che li hanno spinti 
a trasferire su carta le loro emozio-
ni e i loro sentimenti. Hanno rispo-
sto con generosità alle domande 
rivolte loro dal pubblico mettendo 

anche a nudo la propria anima e i 
propri pensieri.
Il Cenacolo Trentino di Cultura Dia-
lettale è stato fondato più di 30 anni 
fa da Elio Fox insieme ad alcuni ami-
ci poeti con l’obiettivo di garantire 
la difesa e conservazione dei dialet-
ti presenti sul nostro territorio, attra-
verso la ricerca e la diffusione della 
cultura dialettale mediante simposi, 
pubblicazioni e serate come quella 
a cui abbiamo partecipato a Sover.
Mi piace citare come nell’Antologia 
a cura di Elio Fox “Trenta ani dopo” 
pubblicata in occasione del trentesi-
mo anno dalla fondazione del Cena-
colo, l’autore descriva così dei no-
stri poeti:
“Livio, Andreatta, abilmente narra-
tivo e descrittivo, nella sua poesia 
si è fatto carico di affrontare il tema 
dello storico isolamento dell’altipia-
no, ma anche i temi della socialità, 
della convivenza sociale,soprattutto 
uno sconsolato sguardo sul futuro.
Mariano Bortolotti, introverso, me-
ditativo e innovativo, fa scorrere nel-
la sua poesia il senso crudo della 
storia e della vita, che non concede 
sviste. Dà voce anche a un nuovo 
isolamento, non quello sociale ma 
quello individuale.
Diaolin Giuliano Natali, primo po-
eta in assoluto della Val di Cembra, 

con una poesia che esce dai canoni 
tradizionali della poesia dialettale, 
con forti innovazioni contenutistiche 
e lessicali.
Corrado Zanol, pure lui geografi -
camente cembrano, ma con un dia-
letto strettamente locale, anche leg-
germente infl uenzato dalla vicina 
Valle di Fiemme. Quasi un dialetto 
personale.”
Parole di un critico esperto. Noi pro-
fani possiamo soltanto esprimere il 
nostro apprezzamento, dire che è 
stata una piacevole serata che ci 
ha fatto trascorrere un bellissimo 
momento fatto di emozioni a vol-
te contrastanti, abbiamo sorriso ma 
abbiamo anche asciugato qualche 
lacrima di commozione. La serata si 
è poi conclusa, come ogni evento 
che si rispetti, con un momento di 
convivialità, una bicchierata e quat-
tro chiacchiere in compagnia.
Grazie per le emozioni che ci avete 
regalato! 

Cristina Casatta
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Scuola
L’INIZIATIVA “BICISCUOLA”

Il pranzo speciale “offerto” dagli scolari di Baselga  
ai ciclisti del Giro

Da sempre il Giro d’Italia ap-
passiona grandi e piccini e 
colora di rosa le strade del 

nostro Bel Paese. Dopo l’espe-
rienza positiva dello scorso anno 
con la classe 5A di Baselga, an-
che quest’anno con i piccoli di 1A 
abbiamo partecipato a Biciscuo-
la, concorso per le scuole primarie 
che si pone l’obiettivo di far cono-
scere ai giovani i valori del cicli-
smo e di avvicinarli alla cultura del-
la bicicletta, trattando anche i temi 
dell’educazione al benessere, am-
bientale e stradale. Il tema che ab-
biamo approfondito, BUON APPE-
TITO… A KM 0!, ci ha permesso di 

conoscere i prodotti tipici del no-
stro Altopiano e di creare un pran-
zo salutare a km 0 per i ciclisti: ta-
gliatelle di farina di Piné con brise, 
capusi conditi e una bella coppa di 
piccoli frutti dolcificati con il mie-
le. Il nostro lavoro è stato premiato 
a Levico, lo scorso 23 maggio, in 
occasione della partenza della tap-
pa Levico-Monte Bondone del Gi-
ro-E. Prima di salire sul palco, ab-
biamo svolto attività con biciclette, 
con palloni e canestri e con colo-
ri e matite, tra risate e tanto diver-
timento. Abbiamo poi consumato 
il nostro pranzo al sacco presso il 
Centro Diurno per Anziani di Levi-

co. Agli ospiti del centro abbiamo 
riproposto la fiaba musicale “Peter 
und der Wolf”, spettacolo frutto 
del lavoro di questi mesi nelle ore 
di Clil, che già avevamo presenta-
to ai genitori a scuola. Il viaggio a 
Levico, in parte con la corriera di 
linea, in parte con il treno, è sta-
to un’ulteriore avventura in questa 
giornata speciale, baciata anche 
dal sole. 

Alunne, alunni e insegnanti 1A 
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Scuola
ISTRUZIONE E CITTADINANZA ATTIVA

Gli alunni diventano “Ciceroni” nel centro di Miola

Q uando si è protagonisti della proprio appren-
dimento, costruttivi e cooperativi allora na-
sce sicuramente una bella un’esperienza for-

mativa come quella testimoniata dagli alunni della 
scuola primaria di Miola che martedì 6 giugno, in ve-
ste di apprendisti ciceroni, hanno guidato i genitori 
nella visita del centro storico di Miola tra strade e an-
tichi sentieri alla scoperta di case rustiche, “pontari-
ni”, fontane e capitelli . 
Angoli del paese suggestivi e di valore storico che 
hanno ispirato anche curiose immagini poetiche pre-
sentate dagli alunni durante il percorso attraverso le 
vie del centro storico. 
L’occasione per avviare un lavoro di esplorazione sto-
rica e culturale dell’antico nucleo abitato di Miola si 
è presentata con l’adesione al progetto “Apprendi-
sti Ciceroni”, un’esperienza di cittadinanza attiva che 

il Fai ogni anno indirizza a tutte le scuole di ordine e 
grado e con la finalità di sensibilizzare gli alunni alla 
bellezza e al valore del patrimonio ambientale per-
ché possano sviluppare non solo il rispetto ma anche 
comportamenti di protezione e di cura nei confronti 
di esso e poterlo consegnare , in quanto bene collet-
tivo, a chi verrà dopo di loro. 
Le insegnanti, convinte che il primo passo per acce-
dere a comportamenti rispettosi dell’ambiente è la 
sua conoscenza hanno messo a punto una didatti-
ca attiva alternando esplorazioni sul campo guidate 
da esperti ed appassionati di storia locale che hanno 
messo generosamente a disposizione le loro cono-
scenze e materiale di interesse e lavoro in aula dove 
rielaborare ed approfondire le informazioni acquisite. 
I più grandi, guidati dalle loro insegnanti, hanno avuto 
modo di consultare anche antichi documenti dell’ar-
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chivio provinciale e sperimentare così il lavoro dello 
storico che per ricostruire il passato deve basarsi su 
prove e dati e i più piccoli hanno potuto venire a con-
tatto con oggetti antichi di uso quotidiano a testimo-
nianza del lavoro del contadino e della vita semplice 
di una volta. 
Momento particolarmente emozionante per tutti è 
stato l’incontro con testimoni del passato che con i 
loro ricordi e racconti suggestivi hanno acceso l’im-
maginazione facilitando la connessione con il passa-
to e stimolato riflessioni sull’importanza della cura e 
della conservazione del centro storico di Miola dove 
affondano le radici di numerose famiglie anche degli 
alunni. 
Si è conclusa così una significativa esperienza di edu-
cazione civica e ambientale insieme per le classi “Ami-
che del Fai” di Miola che con questo lavoro hanno 
partecipato anche alle “Giornate Fai per la Scuola”, 
evento nazionale organizzato nell’autunno scorso. 
Ed ora auguriamoci che avendo compreso sin da pic-
coli il valore storico e culturale di un importante sim-
bolo del proprio paese sappiano coltivare rispetto e 
cura trasformandolo in un “luogo del cuore”. 
Per la preziosa collaborazione si sono ringraziati i 
nonni e le nonne di alunni e alunne per le loro te-
stimonianze, il gruppo culturale “ Magnifica Piné” e 
l’associazione “Noi nella storia” per gli interessanti 
contributi. 

Manuela Broseghini 
Referente Fai Scuola 

Istituto Comprensivo Altopiano di Piné 

FONTANE DI MIOLA
NON C’ERA L’ACQUA
DENTRO ALLE CASE
SI ANDAVA A PRENDERE
IN MEZZO AL PAESE.

ACQUA CHE SCORRE
ACQUA CHE RESTA
CI SON TRE VASCHE,
FACCIAMO FESTA!

NON È SOLO UN GIOCO
É  UN BENE PREZIOSO
ASCOLTATECI UN POCO
É MERAVIGLIOSO!

IN MEZZO A MIOLA 
TANTI ANNI FA…
UN PUNTO D’INCONTRO
PER LA SOCIETÁ. 
CHI AVEVA BISOGNO 
POTEVA TROVARE
ACQUA PULITA 
PER BERE O LAVARE!

EL PAES DE MIOLA….

CHE SPETTACOLO EL PAES DE MIOLA,
BELE CASE FATE FORA.

SE ‘N DEL CENTRO NE PORTAN
SE RESPIRA EL TEMP LONTAN:

QUANDO I CARI SE USAVA
E I BOI I LI TIRAVA,

TUTI PIENI DE CAPUSSI
O DE FEN PER LE VACHE E MUSSI.

“SPENGI, SU! SUL PONTARIN
CHE GH’È L’ARA CHI VIZIN!”

“SE VE SCAMPA NA ZIFOLADA
NO STE A CERCAR EL BAGNO EN CASA!

L’È ALL’ESTERNO, EL PAR EN SGABUZIN,
SUL PAVIMENT GH’È EN BUS SENZA FIN!

POCHE CASE TUTE TACADE
EN TRAMEZ A STRETE CONTRADE.

EN COSINA GH’È EL FOGOLAR
CHE BEL STAR ENSEMA A MAGNAR!

A LUM DE CANDELA,
PER TUTA LA SERA,

A PREGAR E FAR FILO’
QUANDE CHE EL SOL EL VA GIO’!

Poesia - Classe Prima - Scuola Miola
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Scuola
L’INIZIATIVA DELLA PRIMARIA DI BASELGA

“Letture fra generazioni”:  
il legame speciale fra bimbi e nonni

S iamo le ragazze e i ragazzi di 
quinta B della scuola prima-
ria di Baselga, fra le attività 

svolte quest’anno vi raccontiamo il 
progetto “Letture fra generazioni”. 
Abbiamo scelto due albi illustrati 
e ci siamo organizzati per presen-
tarli a un pubblico di età diversa: 
gli alunni di prima e i nonni. A set-
tembre, ai bambini più piccoli ab-
biamo proposto “Dritto al cuore”e 
poi loro hanno ricambiato con una 
filastrocca sull’autunno e la rappre-
sentazione di “Pierino e il lupo”. Ai 
nonni ospiti del Rododendro abbia-
mo presentato “Il postino dei mes-
saggi in bottiglia”, siamo andati a 
trovarli presso la C.A.S.A., ci siamo 
conosciuti raccontando un po’ di 
noi e ascoltando con emozione le 
loro storie di Vita. Da qui è nata una 
bella amicizia, a Natale sono venuti 
a farci visita nelle nostre aule, han-
no assistito con emozione alla pre-
sentazione del nostro lavoro sull’at-
tività del carrettiere e ammirato la 
mostra sugli antichi mestieri.
 
La mostra è stata realizzata da tutta 
la scuola grazie anche il contributo 
degli anziani che abbiamo intervista-
to e quello dei nonni di alcuni nostri 
amici: Fabio, il nonno di Bryan, ci ha 
aperto le porte di casa sua per mo-
strarci moltissimi attrezzi e Valente, 
il papà della maestra Michela, ci ha 
raccontato la sua Vita di carrettiere.
 
In occasione del Carnevale siamo 
stati invitati al Rododendro a gio-
care a Tombola e con grande gioia 
abbiamo condiviso in anteprima la 
nostra poesia “Pace, non mollare!” 
scritta in occasione del concorso di 
Ravenna “L’Allorino di Dante”. 
 
Infine l’ultima lettura al parco con 
una merenda insieme!

Questa esperienza è stata una pic-
cola parte del nostro Viaggio insie-
me, importante come moltissime 
altre vissute in questi cinque anni 
di scuola primaria: abbiamo pianto 
insieme, abbiamo riso insieme, ci 
siamo presi per mano, siamo stati 
una bella squadra, ognuno con le 
proprie ricchezze.
Alcuni giorni abbiamo vinto, altri 
abbiamo perso, ma senza mai mol-
lare, senza lasciare indietro nessu-
no, senza smettere di credere che 
insieme si può fare la differenza! 

Aggiungiamo i qr code se deside-
rate visitare il sito del nostro istituto 
www.icpine.eu
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I RAGAZZI E LE RAGAZZE  
DI 5B... GLI ADULTI  
DEL FUTURO!

Pace, non mollare! 
Pace, pace che mi stai ascoltando, 
i miei occhi si stanno gonfiando: 
lacrime, gioia, tristezza e amore, 
pace, io ti aspetto da ore. 
Pace, ferma le armi, letali 
fiammelle! 
Vogliamo tornar a riveder le stelle! 
Senza di te facciamo la guerra, 
pace, solo tu puoi salvare la Terra. 

Pace, non farci sentire gli allarmi 
suonare, così tranquilli possiamo 
sognare. 
Riunisci i papà lontani, tutti 
abbiamo paura, pace, per la 
felicità tu sei la cura. 
Pace, un minuto di silenzio ogni 
giorno ti dedichiamo e con il 
cuore ti sosteniamo, 
anche se tanta fatica faremo, 
pace, pace per nessun motivo 
molleremo!

Elisa, Angelica, Giovanni, 
Mattia, Irene, Mariia, Jakub, 
Ginevra, Melania, Esmeralda, 
Elisa, Daniele, Bryan, Marisol, 
Maya, Andrei, Matteo, Samuel, 
Daniele, Lucas, Dmitriy
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Scuola
ISTRUZIONE E NUOVE TECNOLOGIE

Cybermerenda per 120 alunni delle Tarter

Dopo l’edizione del 2019 e lo 
stop forzato causa Covid, è 
ritornata, mercoledì 22 mar-

zo, la Cybermerenda, iniziativa rivol-
ta a studentesse, studenti e genito-
ri della Scuola secondaria di primo 
grado “Don G. Tarter” . Unico vin-
colo per l’iscrizione la presenza di 
un genitore responsabile, in modo 
da avvicinare i ragazzi alle opportu-
nità offerte dalle nuove tecnologie 
e nello stesso tempo fornire ai geni-
tori strumenti per affi ancarli in que-
sto percorso. 
Sei proposte laboratoriali per stu-
dentesse e studenti, gestiti da inse-
gnanti, esperti esterni e coordinati 
dai Peer Educator dell’Istituto (Scra-
tch, Musica Elettronica, Giochiamo 
con MBOT, Stickers/Gif, Una pre-
sentazione che spacca, Giocando 
s’impara) e tre momenti di forma-
zione per genitori, gestiti da due 
professionisti esterni e dalle do-
centi che curano il percorso di cit-
tadinanza digitale nell’Istituto (“VI-

DEOGIOCHI: quando ci dobbiamo 
preoccupare?” “E-DUCAZIONE AI 
TEMPI DEGLI ALGORITMI: siamo 
liberi di scegliere?” “IDENTITÀ DI-
GITALE: le tracce lasciate in rete”): 
queste le iniziative fra cui scegliere 
i due momenti del pomeriggio, in-
tervallati da una gustosa merenda.
120 gli iscritti alla Cybermerenda, 
che ha riscosso un grande succes-
so sia da parte di ragazze e ragazzi, 
che dei genitori. Ecco alcune loro 
rifl essioni raccolte al termine dell’i-
niziativa.
È stata davvero una bell’esperienza. 
Sarebbe bello poter fare dei labora-
tori insieme ai ragazzi, confrontan-
dosi su alcune tematiche diretta-
mente con loro, per comprendere 
meglio cosa provano, specialmen-
te nella tematica del cyberbullismo, 
come interpretano loro certe imma-
gini e messaggi.
Sarebbe opportuno affiancare a 
questa formazione più legata ai ri-
schi, anche una formazione più di 

tipo pedagogico sulle modalità di 
applicazione di un metodo educa-
tivo sugli aspetti digitali in manie-
ra concreta sui ragazzi. Es. Modalità 
dialogo, modalità limitazioni, crea-
zione di spirito critico ecc.
É stato molto interessante, sia per 
gli argomenti e la professionalità 
con cui sono stati trattati sia per la 
modalità dell’evento. Bello soprat-
tutto ritrovarsi in presenza. Sarebbe 
interessante riproporlo anche con 
altri temi per la formazione genito-
ri. Ho trovato molto utile anche il 
fatto di formare gruppi ristretti, ha 
permesso di condividere idee e do-
mande, cosa che in una plenaria 
magari diventa diffi cile da realizza-
re. Anche il momento conviviale ba-
nalmente ha permesso di ritrovarsi 
tra genitori e condividere rifl essioni 
e idee. Grazie.
Inaspettatamente interessante e 
coinvolgente.
Davvero bravi tutti ragazzi, prof, 
esperti… esperienza da ripetere. 
Grazie per la disponibilità.
Ho apprezzato molto l’approccio di-
retto e il linguaggio semplice usati 
per rapportarsi con noi genitori, in 
tutti e due i momenti di formazione. 
Spero ci possano essere altre occa-
sioni. Grazie.
Mi è piaciuto sentire il punto di vista 
di altri genitori e poter capire che le 
mie perplessità rispetto ad alcune 
tematiche sono anche quelle di al-
tri. Ho trovato preziosi gli spunti di 
rifl essione lasciati dai formatori. 

Scuola secondaria di primo grado 
“Don G. Tarter” 
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LA “COMPAGNIA MATTIOLI” ALL’ISTITUTO COMPRENSIVO

“Barbablu e Rossana”, uno spettacolo che fa riflettere

Uno spettacolo dedicato agli 
alunni e alunne della scuo-
la media del nostro Istituto 

comprensivo, dove parlare di pre-
varicazione e violenza nella relazio-
ne affettiva, non solo amorosa ma 
anche amicale, per educare fin dal-
la giovane età al rispetto dell’altro, 
alla parità di genere, alla compren-
sione e alla cura dei rapporti affetti-
vi insegnando a gestire rabbia e fru-
strazioni in modo costruttivo. 
Uno spettacolo portato in scena il 
28 marzo scorso presso il teatro Piné 
Mille dall’attrice Monica Mattiol e 
proposto dal Coordinamento Tea-
trale Trentino-sezione teatro ragazzi.
Ancora una volta il teatro ha dimo-
strato la sua potenza comunicativa 
intercettando l’intensità di quelle 
forze opposte che abitano l’animo 
di preadolescenti che si accingono 
a sperimentare i loro primi innamo-
ramenti e le loro prime delusioni in-
coraggiandoli a vegliare sui propri 
bisogni e desideri senza cedere a 
facili e ingannevoli lusinghe. 
…. -Le rose rosse sono l’inizio di un 
amore, la chiave dorata apre la stan-
za proibita, le lanterne accese se-
gnano la strada da non percorrere, 
la lunga barba blu del ricco e po-
tente signore affascina, seduce, ab-
braccia ma via via isola, lega, soffoca 
e stringe fino a far male. Sul palco-
scenico immagini poetiche e atmo-
sfere avvolgenti create dalla bravu-
ra di una sola attrice -narratrice che 
dà corpo e voce ai due protagonisti, 
Rossana e Barbablu, per raccontare 
una fiaba antica che forse tanto an-
tica non appare perché assomiglia 
molto, ahimè, a “tante storie di ogni 
giorno”. La giovane e ingenua Ros-
sana il cui nome evoca il fuoco e l’ir-
requietezza di una ragazza in cerca 
del vero amore viene sedotta da Bar-
bablu, apparentemente così dolce, 

premuroso e affascinate con quel-
la lunga e strana barba blu capace 
di ammaliare e attrarre a sé tutte le 
giovani donne. Rossana diventa sua 
sposa ma le cose, come in tutte le 
fiabe, cambiano improvvisamente e 
nella relazione fra i due cominciano 
a prendere forma i ricatti , le costri-
zioni e le minacce… Se Rossana di-
subbidirà all’ordine di non curiosare 
nella piccola stanza proibita in fon-
do al corridoio, Barbablu sprigionerà 
contro di lei tutta la sua ira. Rossana, 
spinta dalla curiosità di quel divieto 
disobbedisce agli ordini del suo spo-
so ed aprendo la stanza “proibita” ri-
trova le donne, di cui in paese non si 
era saputo più nulla, morte. Rossana 
vuole scappare da Barbablu e la pau-
ra è così forte che il suo grido d’aiuto 
riesce a raggiungere i fratelli che arri-
vano subito in suo aiuto e la liberano. 
Grazie alla consapevolezza di Ros-
sana, la storia finisce bene e si con-
clude sottolineando da una parte 
come il chiedere aiuto in momenti 
di difficoltà non è sinonimo di de-
bolezza bensì di forza e determina-

zione e dall’altra lancia una provo-
cazione di grande valore formativo: 
quando i propri comportamenti so-
no in contrasto con le proibizioni 
imposte, quando è giusto disob-
bedire? Un interrogativo intorno 
al quale, concluso lo spettacolo, è 
nato subito un interessante dibat-
tito dove alunne e alunni hanno di-
mostrato uno spiccato senso criti-
co e una profondità di pensiero a 
dimostrazione di uno spettacolo 
che è riuscito a parlare di contenu-
ti che stanno loro molto a cuore e 
che hanno bisogno di essere esplo-
rati attentamente per comprenderli 
meglio. E ora la Scuola saprà sicu-
ramente scegliere le occasioni e le 
modalità più giuste per aprire rifles-
sioni e nuovi pensieri intorno a un 
tema che oltre ad essere un’ emer-
genza educativa è anche un’emer-
genza sociale. 

Manuela Broseghini  
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ANTICHI MESTIERI

“C’era una volta un panificio...”

È stato un salto nel passato quello che abbiamo 
potuto fare a Natale grazie alla mostra realizzata 
nella nostra scuola sugli ANTICHI MESTIERI, un 

viaggio in una vita ormai passata che sembra lontana 
e sbiadita ma in essa troviamo le radici della nostra co-
munità. 
Per questo abbiamo incontrato gli anziani della Casa 
“Il Rododendro” per raccogliere informazioni e ricordi 
sulle usanze di pane e polenta. 
É cosí che abbiamo scoperto che il pane era pietanza 
della domenica, non si cucinava tutti i giorni, di solito 
si mangiava la polenta, e per risparmiare farina si pre-
parava il pane di patate.
Il pane vecchio non si buttava mai, con il pane raffer-
mo si potevano preparare la panada (minestra con pa-
ne e acqua bollito, un po’ di sale e burro), le sope (in 
una pastella di farina e latte si passava il pane e poi si 
friggeva). Si preparava anche la pinza de lat, fatta con 
farina, latte e un uovo; i fregoloti, fatti di farina, sale, ac-

qua e un po’ di latte e il bro brusà: in una padella, con 
un po’ di burro, si metteva la farina e si faceva tostare 
lentamente mescolando fino a quando non prendeva 
un po’ di colore, poi si aggiungeva acqua e sale e si 
finiva di cuocere . Più avanti nel tempo poi si sono ini-
ziati a fare gli gnocchi di pane, i canederli e il pan rostì.
Esistevano dei forni nelle frazioni che venivano gestiti a 
turno dalle famiglie dove di poteva cuocere il pane.
Per fare il pane si usava la farina bianca e la farina di 
segale, poiché il pane di segale si manteneva di più ri-
spetto agli altri tipi di pane. In generale il pane veniva 
avvolto in uno straccio così da poterlo conservare più 
a lungo, anche se le famiglie erano numerose e il pane 
non arrivava a diventare vecchio.
Gli occhi dei nonni luccicavano e si commuovevano nel 
raccontare e cosí sono riaffiorati altri ricordi: “La polen-
ta la me la feva la me mama nel parol de ram sula for-
nasela e el dí dopo se magnava polenta brustolada”. 
Ad un certo punto uno degli anziani ci racconta che i 
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suoi genitori gestivano un panificio lungo Corso Ro-
ma...il panificio “Novecento” che si trovava dove oggi 
si trova il negozio di abbigliamento Viliotti. Qui il pane 
veniva realizzato con farina, acqua, sale e lievito, impa-
stato tutto a mano. Erano presenti altri panifici dove si 
poteva andare a comperare il pane, oltre a Baselga ce 
n’era uno a Miola e uno a Tressilla.
Ed é cosí che abbiamo deciso di invitare la signora Pa-
ola Avi, mamma di Alessandro attuale proprietario del 
panificio Anesi, per conoscere come è nata la sua at-
tività. 
Abbiamo scoperto che il panificio é il piú antico di Ba-
selga ed ha preso vita grazie all’intraprendenza di una 
donna, la bisnonna Maddalena che nel 1890 decise di 
rimboccarsi le maniche e preparare il pane tutto a ma-
no per venderlo, probabilmente le piaceva prepararlo 
e le veniva anche bene. All’inizio c’era solo pane bian-
co e di segale e bisognava alzarsi la notte per la lavo-
razione e la lievitazione. Con l’arrivo dei turisti il pane 
veniva acquistato anche dagli alberghi della zona e ve-
niva portato fino a Brusago con il carro.
Sono subentrati poi il nonno e il papá di Alessandro 
che negli anni si sono ammodernati, utilizzando impa-
statrici e forni , prima a gasolio poi elettrici. Ora grazie 
ai forni di lievitazione non é necessario lavorare tutta 
la notte.
Nel panificio Anesi sono stati assunti negli anni molti 

dipendenti e molti ragazzi e ragazze hanno fatto lí la 
stagione estiva.
Il negozio é stato ristrutturato e nel 1960 é stata aperta 
una filiale anche in via Cesare Battisti.
Anche il pane é cambiato, dalla ricetta originale della 
bisnonna sono stati aggiunti nuovi formati, nuove fa-
rine, dalle bine di pane bianco e di segale e ai panini 
all’uva si sono aggiunte nuova varietà di pane integra-
le e nuove ricette.
Infine per concludere il nostro viaggio abbiamo chie-
sto ad alcuni nostri compagni che vengono da altri pa-
esi qualche ricetta di pane tipico. Abbiamo visto cosí 
ricette che arrivavano dell’Ucraina, dalla Romania, dal-
la Repubblica Ceca, dal Pakistan, dal Portogallo e per 
concludere in bellezza abbiamo cucinato un pane ma-
cedone grazie all’aiuto di due mamme.
È stato un lungo viaggio che ci ha fatto riflettere su 
quanto sono cambiate le nostre abitudini e su quanto 
anche noi possiamo imparare dal passato per vivere le 
nostre risorse e i beni che disponiamo con maggiore 
consapevolezza! 
Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno collabora-
to con noi. 

Classe 4A e 4B della Scuola Primaria di Baselga 
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Dalle mucche ai formaggi: sarà questa la via Lattea?

Q uest’anno scolastico il pro-
getto interdisciplinare del-
la scuola primaria di Sover 

ha visto come argomento la filiera 
del latte.
Tutte le classi sono state interessa-
te alla conoscenza diretta del pro-
cesso di trasformazione di questo 
alimento, ma per prima cosa era 
fondamentale capire: da dove ar-
riva il latte?
Così abbiamo coinvolto degli alle-
vatori del posto, genitori di alcuni 
bambini della nostra scuola, che 
hanno messo a disposizione la loro 
azienda agricola per vivere in pri-
ma persona una mattinata in stalla.
A stretto contatto con le mucche, 
i bambini hanno potuto sperimen-

tare il lavoro e le cure quotidiane 
per questi docili e redditizi animali 
da allevamento.
Si parte all’alba con la prima mun-
gitura (posticipata per l’occasione 
di qualche ora) attraverso un si-
stema automatizzato che ha sosti-
tuito completamente quello ma-
nuale.
I bambini hanno assistito al per-
corso degli animali, partiti dal box 
comune e indirizzati su un corri-
doio verso il box singolo di mun-
gitura. La mungitrice è collegata 
ad un bidone che si svuota al pas-
saggio della mucca successiva, 
questo per verificare la quantità di 
latte che ogni capo produce gior-
nalmente; il recipiente, a sua volta, 

è collegato con delle tubature ad 
una cisterna più grande.
Il latte prelevato a 36° viene porta-
to alla temperatura di 4° per ridur-
re la carica batterica e consegnarlo 
al lattaio della Latte Trento. Il latte 
dunque verrà pastorizzato e lavo-
rato nei prodotti caseari. 
L’allevatore verifica la quantità di 
latte che i bovini producono insie-
me necessariamente alla qualità 
dello stesso, con degli esami quo-
tidiani. Massima attenzione viene 
prestata agli animali partorienti 
affinché non abbiano contratto la 
“mastite”.
Per necessità oggettive l’agricol-
tore provvede a utilizzare il fieno 
del territorio circostante per una 
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quantità di circa 30 ettari. Si occu-
pa così di mantenere in buono sta-
to i prati che, diversamente, subi-
rebbero l’abbandono. 
L’alimentazione delle mucche vie-
ne integrata con del mangime che 
viene adattato in base alle caratte-
ristiche del fieno (analizzato circa 
due volte al mese): un mix di ce-
reali e crusca e dell’erba medica 
provenienti dal Veneto. Inoltre l’a-
zienda acquista la paglia necessa-
ria per il letto delle mucche dagli 
agricoltori dell’Emilia Romagna.
La giornata di questi abitudina-
ri animali sarà più gradevole nel 
periodo estivo quando raggiunge-
ranno la malga che offrirà loro er-
ba fresca e possibilità di pascolare 
in un ambiente più libero.
La malga, gestita anch’essa dalla 
famiglia Bazzanella, nel periodo 
dell’alpeggio, dà alle persone, tu-
risti e non, la possibilità di pranza-
re, oltre che essere punto vendita 
di prodotti quali burro e formaggi.
Dopo aver visto dove e come si 

produce il latte i bambini hanno 
fatto visita al Caseificio di Cava-
lese. Adeguatamente vestiti con 
camici e cuffie igieniche sono en-
trati nel vivo della produzione in 
cui il casaro, passo dopo passo, ha 
spiegato e mostrato tutte le fasi e 
gli ambienti necessari per la lavo-
razione del latte, circa 16 tonnella-
te al giorno, per la produzione di 
vari tipi di formaggi.
Non è mancata la visita alle celle 
di stagionatura contenenti quanti-
tà importanti di Trentingrana, qua-
si 10.000 forme (che completeran-
no l’invecchiamento in Val di Non), 
nonché di prodotti caratteristici 
con erbe di montagna.
Il caseificio si organizza anche con 
la vendita diretta dei prodotti, sia 
freschi che stagionati e
nel punto vendita i bambini hanno 
potuto entusiasmarsi con l’assag-
gio di yogurt fresco,
memori della lezione sulla degu-
stazione tenutasi a scuola da Ste-
fania, esperta della Latte Trento. Il 

suo intervento ha insegnato agli 
alunni l’importanza dell’uso dei 5 
sensi per avvicinarsi al cibo e in 
particolare alle diverse stagionatu-
re e tipologie del formaggio tren-
tino.
Dalla conoscenza di questo ciclo 
i bambini hanno compreso come 
vi sia un rapporto stretto fra alle-
vamento, agricoltura e turismo le-
gato sia alla gestione del territo-
rio che all’uso delle malghe e agli 
eventi ad esse associati, come la 
nota Desmalgada. 

Gli insegnanti 
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HOCKEY: STAGIONE MAGICA

 Il ruggito delle tigri pinetane: centrato uno storico scudetto

Uno storico scudetto, con-
quistato dopo una stagione 
sportiva ricca di gratifi cazio-

ni e in assoluta crescita. È stata 
un’annata magica quella del-
la squadra senior Hockey 
Club Piné, alla sua quin-
ta partecipazione al 
Campionato IHL ( Italian 
Hockey League) Division 
1. Sotto la guida di coach 
Valcanover Andrea, il cam-
pionato 2022-2023 ha visto 
al via circa 25 atleti a roster e altre 
10 squadre da fronteggiare (Val Ve-
nosta, Gherdeina C, Feltreghiaccio, 

Pieve di Cadore, Chiavenna, Real 
Torino, Old Boys Milano, Aosta , Fa-
nano e Valpellice). Molti i motivi di 

soddisfazione: la partecipazio-
ne alla Coppa Italia (prima 

volta assoluta), l’accesso 
alla fi nale di Campio-
nato e la chiusura del-
la stagione con il botto 
e la conquista del tito-

lo di Campioni d’Italia 
(primo scudetto) ottenu-

to battendo i tenaci veneti 
del Feltreghiaccio.

Un doveroso e sentito ringrazia-
mento da parte del Direttivo dell’A-

SD Hockey Club Piné e degli atleti 
va a tutti coloro che ci hanno soste-
nuto e aiutato, che hanno credu-
to assieme a noi a questo fantasti-
co sogno iniziato con il nostro caro 
Mauro Dallapiccola e diventato re-
altà sabato 8 aprile 2023 sul ghiac-
cio di casa dell’Ice Rink Piné davanti 
ad un pubblico delle grandi occa-
sioni che ha riempito il palazzetto e 
i nostri cuori. 

Direttivo 
ASD Hockey Club Piné

L’Amministrazione Comunale di Baselga di Piné e 
l’intera Comunità dell’Altopiano si unisce alla gioia 
dell’ HC Piné per lo storico risultato esprimendo 
un sentito ringraziamento per la preziosa quanto 
professionale attività svolta a favore dei giovani. 

Sabato 8 aprile, in un palazzetto gremito di tifosi, è 
andata in scena una serata di spettacolo e di gioia 
collettiva che corona l’ennesimo risultato di prestigio 
per lo sport pinetano.

Ass. Umberto Corradini

un’annata magica quella del- ne alla Coppa Italia (prima 
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GIOCATORI DI MOVIMENTO
5	 Fabrizio Zandonà
9	 Nicola Brezzi
10	 Damiano Varesco
11	 Rudi Locatin
14	 Luca Biasioni
15	 Stefano Piva
16	 Federico Albasini
18	 Leonardo Ciurletti
19	 Christian Gobbetti
20	 Francesco Decarli
21	 Andrea Bertoldi
23	 Nicolò Girardi
33	 Liam Zanettini
66	 Matthias Manfroi
88	 Daniele Colombini
89	 Alberto Ognibeni
91	 Mirco Pedrolli
96	 Luca Lauton
97	 Francesco Pertold

PORTIERI
71	 Matteo Calvi
35	 Mattia Tava

COACH
Andrea Valcanover

PRESIDENTE
Fulvio Vanzo
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DALLA PALLAVOLO PINÉ ALLA NAZIONALE ITALIANA SORDE

Aurora Cristelli orgoglio pinetano:  
è medaglia d’oro al valore atletico

M edaglia d’Oro al Valore 
Atletico ad un’atleta pi-
netana, Aurora Cristelli. 

In questo articolo l’ennesima storia 
sportiva che esalta la persona e la 
pone quale esempio della Comu-
nità Pinetana e del mondo giova-
nile di cui fa parte; ho avuto il pia-
cere e l’onore di passare anni nei 
quali Aurora, classe 2000, ha fre-
quentato le palestre di Baselga 
di Piné nel suo percorso pallavo-
listico dal minivolley alle squadre 
maggiori della ASD Pallavolo Piné. 
Un’icona per impegno e serietà in 
palestra sia come atleta che come 
collaboratrice ed aiuto nelle attivi-
tà proposte dalla sua società.
In tante occasioni e incontri con 
gruppi di giovani pallavoliste che 
vengono a fare il loro campus esti-
vo di Volley a Piné, ho chiesto ad 
Aurora di venire e raccontare la sua 
esperienza sportiva molto partico-
lare, molto spesso non conosciuta 
e alla quale la ribalta mediatica non 
dedica sufficiente spazio. Bellissimi 
momenti nei quali la storia di Auro-
ra diventa l’occasione per scoprire 
che esiste una Federazione Nazio-
nale (FSSI) che rappresenta le pro-
blematiche legate alla sordità e che 
esiste anche quella a livello interna-
zionale (International Comite Sport 

Deaf); stiamo parlando di un mo-
vimento che raccoglie moltissimi 
sport e che, se non adeguatamen-
te conosciuto, toglie la possibilità 
a un gran numero di sportivi con 
questa problematica di poter tran-
quillamente praticare lo sport che 
amano. Una realtà talmente impor-
tante che il CIP (Comitato Italiano 
Paralimpico) riconosce, promuove 
ed abbraccia.
È quindi con particolare affetto e 
senso di gratitudine che, a nome 
mio personale, della Giunta Comu-
nale e di tutta la Comunità Pineta-
na, esprimo ad Aurora Cristelli la 
riconoscenza che merita per quan-
to, con molto sacrificio ed umiltà 

ha saputo conquistare fin qui, nello 
sport come nella vita. La giovane 
età le permette ancora di arricchire 
la sua esperienza e le auguro che i 
prossimi impegni che la aspettano 
diano a lei e alla Nazionale Sordi di 
Volley ulteriori soddisfazioni.
Lascio a questa ragazza raccontar-
si e invito tutti a leggere una storia 
“particolare” che apre una finestra 
su un tema, ai più, sconosciuto.
Grazie Aurora e un forte abbrac-
cio! 

Umberto Corradini 
Assessore Sport Baselga di Piné 
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“SONO UNA RAGAZZA FORTUNATA, IL VOLLEY RIEMPIE LA MIA VITA”
Sono Aurora Cristelli, ho 23 anni e sono “pinaitra” di 
Miola, dove raggiungo volentieri la mia famiglia quan-
do sono libera da impegni. 
In questi giorni mi è stata conferita dal CIP (Comitato 
Italiano Paralimpico), la Medaglia d’Oro al Valore At-
letico per i risultati ottenuti nel 2022. Sono molto gra-
ta per questa onorificenza e ne sono particolarmente 
orgogliosa, perché non è solo un premio per i meriti 
sportivi, ma un riconoscimento all’impegno e alla dedi-
zione alla Nazionale FSSI (Federazione Sport Sordi Ita-
lia). Noi, atleti paralimpici, abbiamo qualche ostacolo in 
più da superare e non sempre i nostri risultati vengono 
adeguatamente compresi ed apprezzati. Invece ritengo 
che siamo proprio noi a rappresentare al meglio i valori 
e la mentalità olimpica, condividendo anche le situazio-
ni di disagio e cercando insieme di migliorare sempre e 
di superare ogni difficoltà.
Sono cresciuta in una famiglia che ha sempre attribuito 
notevole importanza all’attività sportiva. Mio padre, in 
particolare, ci ha sempre incoraggiati a praticare sport, 
non solo come mezzo per mantenersi in salute, ma so-
prattutto per l’alto valore formativo ed educativo e per 
le opportunità che offre dal punto di vista relazionale.
Ho iniziato a frequentare il campo di pallavolo a Piné 
all’età di nove anni, ho giocato cinque anni in seno al 
progetto Alta Valsugana Volley e sono poi ritornata alla 
Pallavolo Piné per altre due stagioni.
Nel frattempo ho finito la scuola secondaria e mi sono 
diplomata. Ho deciso di iscrivermi alla facoltà di Chimi-
ca e quindi di trasferirmi a Ferrara, dove tuttora vivo, per 
frequentare l’Università. 
Ora è più complicato riuscire a conciliare i tempi di vi-
ta, delle lezioni e dello studio con gli allenamenti, ma 
le gratificazioni che mi derivano dalla pallavolo e dalle 
persone che condividono con me questo percorso ben 
compensano la fatica e l’impegno. 
Ho continuato a praticare la pallavolo: gioco nella so-
cietà A.S.D. Copparo Volley dove ho disputato l’ultima 
stagione nel Campionato Fipav di serie C.
Soffro di sordità neurosensoriale profonda e dopo aver 
scoperto casualmente che esisteva un movimento che 
permetteva anche ad atleti con questo deficit di po-

ter svolgere attività sportiva su un percorso parallelo a 
quello ordinario, ho iniziato a giocare anche con l’A.S. 
Ludovico Pavoni Sordoparlanti Brescia (società di ap-
partenenza della FSSI).

PALMARES

Con A.S. Pavoni Brescia:
•	2016/2017 1°posto e Medaglia d’oro (decimo cam-

pionato vinto) al Campionato Italiano di Ancona e 
Stella;

•	2016/2017 2° posto DVCL Deaf Volleyball Champions 
League a Bergamo

•	2017/2018 3° posto Campionato Italiano ad Alba;
•	2018/2019 2° posto Campionato Italiano a Verona; 
•	2020/2021 2° posto Campionato Italiano a Civitanova 

Marche;
•	2021/2022 3° posto Campionato Italiano a Brescia.

Con la Nazionale FSSI:
•	nel 2018 abbiamo ottenuto il 2° posto all’Europeo 

U21 di Palermo;
•	nel 2019 abbiamo conquistato il titolo europeo a Ca-

gliari;
•	nel 2021 ci siamo piazzate al 2° posto nel torneo mon-

diale a Chianciano Terme;
•	nel 2022 medaglia di argento alle Olimpiadi (24th 

Deaflympics) per sordi a Caxias Do Sul in Brasile

Dal 11 al 22 luglio 2023 saremo in Turchia, a Karabuk, 
per disputare il Campionato Europeo.

Di solito porto le protesi acustiche anche quando gioco, 
ma non con la Nazionale Sordi, perché il regolamento 
vieta l’utilizzo di qualsiasi tipo di ausili. 
Nel gruppo abbiamo modalità diverse per comunicare 
(qualcuna segna, alcune hanno le protesi ecc.). Si rende 
perciò necessario trovare una sintonia speciale che vada 
al di là del modo in cui ciascuna di noi comunica nella vita 
quotidiana. Si tratta di un’esperienza preziosa e insieme 
di una sfida, che consente di confrontarsi con persone 
che vivono le stesse difficoltà, ma sperimentano strate-
gie e modalità diverse di gestione.
 
Quella con la Nazionale Sordi è una fondamentale espe-
rienza di vita: ho trovato un gruppo molto accogliente, 
nel quale mi sento compresa e con il quale posso condi-
videre non solo la gioia del gioco, ma anche l’intero per-
corso di preparazione, l’impegno, le emozioni, la felicità 
per le vittorie e la frustrazione per gli insuccessi. Tutto il 
nostro staff ci sostiene e ci supporta in ogni occasione e 
ci sta vicino con grande sensibilità e passione. Desidero 
ringraziare tutti per questo e per le opportunità che san-
no offrire a tante ragazze e ragazzi come me. 
Mi sento fortunata perché grazie alla mia famiglia, alla 
mia squadra ed a tutto lo staff tecnico che ci guida, pos-
so coltivare una passione, quella della pallavolo, che mi 
riempie la vita, mi ha portato a conoscere belle persone 
e a visitare luoghi lontani. 
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Q ualche giorno dopo la ce-

rimonia con i Pattinatori, 
domenica 2 aprile 2023, 

presso la sede del Circolo FaidaTe 
nella Frazione di Faida, la Comuni-
tà locale con la presenza anche dei 
rappresentanti dell’Amministrazio-
ne Comunale di Baselga di Piné, 
ha organizzato una festa di acco-
glienza al pluri medagliato Luciano 
Moser appena rientrato dalla par-
tecipazione ai Campionati Mondia-
li Indoor Master di Atletica Legge-
ra svoltisi a Torun (POL) dal 26/03 
al 01/04/2023.
Luciano Moser, classe 1953, è una 
persona semplice, diretta, che non 
ama i riflettori e che incarna lo spi-
rito dello sport nell’essenza più pu-
ra dei suoi valori. Personalmente lo 
conosco perché l’ho visto migliaia 
e migliaia di volte correre a bordo 
strada con scarpette e pantalonci-
ni. Prima di questa occasione ave-
vo avuto occasione di parlare con 
lui una sola volta, ma ho sempre 
avuto una particolare ammirazione 
nel vederlo correre con passo deci-
so e tanta armonia nel movimento 
tecnico. Ogni tanto sui social usciva 
un risultato di rilievo ottenuto nel-
le competizioni nazionali e non solo 
e questo rendeva onore a un uomo 

che della corsa ha fatto una passio-
ne, un modo per mettersi costante-
mente alla prova, per sperimentare 
su di se il miglior metodo di allena-
mento. Tutta questa fatica per trar-
re dallo sport il piacere che appaga 
se stessi prima ancora del successo.
Evidentemente tanta fatica e una 
miriade di chilometri macinati al 
mattino, alla sera o spesso in en-
trambe le situazioni hanno pro-
dotto dei risultati che dimostrano 
per l’ennesima volta che il lavoro, 
la costanza, il sacrificio e soprat-
tutto la passione e la motivazione 
sanno ripagare le fatiche impiega-
te. Ricordo che è un atleta tessera-

to presso la Federazione Italiana di 
Atletica Leggera e gareggia nella 
categoria M70 (con età dai 70 ai 74 
anni compiuti) per la ASD ATLETI-
CA MASTER TRIESTE.
Ma vediamo nel dettaglio le ultime 
imprese di Luciano Moser:

Campionati Regionali Individuali 
Indoor Master - 4 e 5 marzo 
2023 a Padova
•	Campione Italiano nei 1.500 m 

con il tempo di 5:03:08 nuovo 
primato italiano

•	Campione Italiano nei 3.000 m 
con il tempo di 10:38:15 nuovo 
primato mondiale!

ATLETICA

Luciano Moser, talento e costanza:  
un campione per tutti noi
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Campionati Mondiali Individuali 
Indoor Master - 26/03 - 
01/04/2023 a Torun (POLONIA).
•	Oro mondiale nei 3.000 m con il 

tempo di 10:57:35
•	Oro mondiale nei 6 Km Cross 

Country con il tempo di 25:43:00
•	Oro mondiale a squadre (ITA) nei 

6 Km Cross Country con il tempo 
di 1:25:01

•	Argento mondiale nei 1.500 m 
con il tempo di 05:19:71

Risultati e tempi che parlano da 
soli e che rendono onore a un at-
leta che concorre con tutti i nostri 
campioni a portare nel mondo l’im-
magine dell’Altopiano di Piné, del 
Trentino, dell’Italia.
Nel contesto della bellissima Festa 
organizzata per il suo rientro dal-
la Polonia, la Comunità di Faida ha 
partecipato numerosissima portan-
do la propria vicinanza, ammirazio-
ne e rispetto a questo straordinario 
e longevo atleta pinetano. Anche 
l’Amministrazione Comunale, a no-
me dell’intera Comunità dell’Alto-
piano di Piné, ha voluto esprimere 
la propria gratitudine consegnando 
per l’occasione a Luciano una cor-
nice a ricordo dei risultati ottenuti.
Grazie Luciano per la tua grandez-
za nella tua semplicità, augurando-
ti di poter continuare a trarre dalla 
corsa felicità e vita. 

MOUNTAIN BIKE ORIENTEERING

Matteo Traversi Montani,  
due bronzi europei a 17 anni

P er concludere questo straordinario scorcio di inizio 2023 giun-
ge un’altra bellissima notizia e questa volta dal mondo della di-
sciplina dell’Orienteering e più precisamente dalla specialità 

MTB-O (Mountain Bike Orienteering), che altro non è che la declina-
zione su due ruote della Corsa Orientamento. Per poter leggere la car-
ta mentre si pedala ed avere le mani libere per la guida, il concorrente 
dispone di un leggio girevole fissato al manubrio.
Protagonista in questa occasione è Matteo Traversi Montani, un gio-
vanissimo atleta pinetano non ancora diciassettenne che ha conqui-
stato ben due bronzi nell’ European Junior and Youth MTB Oriente-
ering Championships 2023 svoltosi a Loulé in Portogallo dal 25 al 29 
aprile scorso.
Ho chiesto che fosse proprio lui a raccontarsi e far conoscere qualcosa 
di più su se stesso e su questo sport che è praticato e proposto anche 
sul nostro territorio dall’ Orienteering Piné ASD.
Prima di dargli “la parola” e come fatto per i campioni del ghiaccio 
e della corsa, desidero complimentarmi con Matteo per i risultati di 
altissimo livello conseguiti fino ad ora augurandogli di continuare a 

Umberto Corradini 
Assessore Sport Baselga di Piné 



62 PINÉ SOVER notizie

coltivare questa passione con amore e sacrificio. Nella 
sua presentazione leggo che sta frequentando il Liceo 
Scientifico-Sportivo presso l’Istituto Martino Martini di 
Mezzolombardo e sono fermamente convinto che sarà 
bravissimo anche nei risultati scolastici. Lo sport prati-
cato anche a livelli molto impegnativi dimostra in ma-
niera scientifica che non compromette il buon risultato 
scolastico, anzi lo esalta ! E di giovani preparati in que-
sto campo ce n’è estremo bisogno, perché la doman-
da sportiva (anche qui da noi) è in continuo aumento.

Concludo ringraziando anche l’Orienteering Piné ASD, 
il fratello di Matteo, Michele, anch’egli facente parte 
della Squadra Nazionale Italiana in Portogallo e i genito-
ri di questi ragazzi per il supporto fermo e costante che 
dedicano loro. Piné è orgogliosa di tutti voi. 

Fisico e “testa”: vi racconto il mio sport
“Mi chiamo Matteo Traver-
si Montani e sono nato il 6 set-
tembre 2006. Vivo a Baselga di 
Piné da sempre e frequento la 
classe terza del Liceo Scientifi-
co-Sportivo presso l’Istituto Mar-
tino Martini a Mezzolombardo. 
Appassionato fin da piccolo alla 
bicicletta, dai 6 ai 9 anni mi tes-
sero per l’U.C Valle di Cembra, 
una squadra di ciclismo su stra-
da. Poi verso i 10 anni mi avvi-
cino anche al mondo dell’orien-
teering, sport che mio fratello 
Michele già praticava. L’oriente-
ering è una disciplina nella quale 
bisogna trovare il giusto connu-
bio tra prestazione fisica e con-
centrazione mentale. L’obiettivo 
è quello di passare e timbrare 
i punti (lanterne) segnati nella 
mappa nell’ordine corretto e nel 
minor tempo possibile. Diversa-
mente da altri sport ogni atleta 
è libero di scegliere il percorso 
da affrontare e spetta a lui capire 
quale sia la scelta più convenien-
te. Nel 2016 mi tessero all’Orien-
teering Piné e comincio a par-
tecipare a delle competizioni di 
corsa orientamento. Nel settem-
bre del 2018 la nostra società or-
ganizza una gara di Coppa Italia 
di Mtbo (orienteering praticato 
con la bicicletta) nei boschi di 
Bedolpian. Andrea Fedel, cono-
scendo la mia passione e quella 

di mio fratello per le due ruote, 
ci invita a iscriverci a questa gara: 
da qui nasce l’amore per questa 
disciplina. Così inizio a parteci-
pare a tutte le competizioni na-
zionali accompagnato dai miei 
genitori. Piano piano conquisto i 

primi campionati italiani nelle tre 
distanze (Sprint, Middle, Long) e 
la prima Coppa Italia. Contem-
poraneamente mi iscrivo anche 
alla Polisportiva Oltrefersina, 
per praticare il Cross-Country 
(gare in circuito di MTB): que-
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sto mi serve per migliorare le 
mie abilità e la mia forza sul-
la bici. La vera svolta però av-
viene nel 2021 quando ricevo 
dalla FISO la mia prima convo-
cazione nella Squadra Nazio-
nale per partecipare ai Cam-
pionati Europei. In queste gare 
mi confronto per la prima volta 
con atleti internazionali capen-
do dove devo migliorare per 
arrivare al mio obiettivo. L’an-
no seguente partecipo sia agli 
Europei (Lituania) che ai Mon-
diali (Svezia), facendo crescere 
sempre di più il mio livello e mi-
gliorando sotto molti punti vi-
sta. Si arriva così al 2023 dove, 
qualche settimana fa, volo in 
Portogallo per affrontare il mio 
terzo Campionato Europeo. Il 
programma prevede 4 prove (3 
individuali e 1 staffetta). Nella 
prima gara (Middle) parto mol-
to forte e scambio varie volte la 
testa della corsa ma, verso la fi-
ne, foro la ruota posteriore, mi 
fermo per aggiustarla perden-
do così secondi preziosi che mi 
costano i primi gradini del po-
dio e ottengo un bronzo. Con-
sapevole del mio potenziale, il 
giorno dopo affronto la Long, 
ma sbagliando scelte di percor-
so perdo vari minuti che mi por-
tano ad un sesto posto. Si arriva 
così al terzo giorno di gare: di-
stanza Sprint. Anche in questa 
prova parto molto forte condu-
cendo la gara fino a metà; da 
questo punto in poi si entra in 
una pista da motocross ricca di 
lanterne, sentieri e strade ster-
rate: è molto facile distrarsi e 
perdersi. Riesco a mantene-
re la concentrazione sulla mia 
cartina, ma rallento per capire 
meglio dove sto andando, co-
sa che i miei rivali non fanno, 
mantenendo la loro velocità al-
ta e guadagnando secondi che 

non riesco a recuperare. Con-
cludo la gara di nuovo al terzo 
posto, questa volta a 10 secon-
di dall’argento.
Sono un po’ rammaricato di 
non aver fatto di meglio, ma 
guardando la classifica, dove 
dei primi quattro posti, tre so-
no occupati da finlandesi (pa-
tria dell’orienteering), capisco 
di aver disputato una buonis-
sima prova molto tecnica che 
ha mandato fuori gioco diver-
si atleti. Nell’ultimo giorno di-
sputo la staffetta: con mio fra-
tello Michele e il compagno di 
nazionale Sebastiano raggiun-
giamo il quinto posto, confer-
mando il risultato ottenuto l’an-

no scorso. Da questa trasferta 
mi porto a casa due bronzi, le 
mie prime medaglie internazio-
nali, e la consapevolezza di po-
termi giocare le mie carte nei 
prossimi appuntamenti, maga-
ri portando a casa un metallo 
più prezioso. Ora, oltre alle ga-
re nazionali, i prossimi appun-
tamenti importanti sono i Mon-
diali in Repubblica Ceca e il 
terzo round di Coppa del Mon-
do a Lavarone, dove vi aspet-
to numerosi per farmi il tifo! In 
conclusione volevo ringraziare 
chi ha reso tutto questo possi-
bile e chi crede nel mio futuro: 
la mia famiglia e tutta la squa-
dra dell’Orienteering Piné”. 

SportNUMERO 1 ANNO 2023
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LA CORSA IN MEMORIA DI ROMANO BROSEGHINI

Tre laghi e 350 atleti: un grande spettacolo di sport

25aprile 2023, ore 9.00, 
tutto è pronto… La piaz-
zetta antistante la Pizze-

ria Comparsa è gremita di atleti e 
famiglie, un arcobaleno di colori e 
sorrisi tutti schierati sulla linea di par-
tenza. 
Alle 9.20 lo speaker dà lo START ed 
un serpentone di 350 persone inizia 
la sua corsa. Due sono i tracciati di 
marcia: uno di 9km che si snoda at-
torno al biotopo del Laghestel ed 
uno da 21Km che si vede articolare 
dai sentieri del Laghestel, alla ciclabi-
le sul lago di Serraia con giro di boa 
in loc. Pineta in fondo al lago delle 
Piazze. Un percorso panoramico su 
tutto l’altipiano dal nome I TRE LA-
GHI DELLA MEZZA PINETANA. Gra-
ziati dal tempo, la giornata è stata 
ricca di momenti splendidi ed emo-
zionanti. Questo grazie alla vincente 
collaborazione tra alcune associazio-
ni che, facendo proprio il motto “L’u-
nione fa la forza”, han messo insie-
me realtà diverse per regalare a tutti 
i partecipanti una giornata di sport e 
festa. Artefici di questo connubio so-
no l’Orienteering Piné ASD, la PRO-
LOCO MONTAGNAGA e l’associa-
zione ROCK’N PINÉ.
La corsa non competitiva ha visto 
tagliare il traguardo per il tracciato 
da 9km un fortissimo Moser Danie-
le, seguito da Demattè Jonathan e 
dal pinetano Bortolotti Stefano por-
tacolori dell’Atletica Cembra. Per 
quanto riguarda le donne la più ve-

loce è stata Oss Anderlot Lucia, se-
guita da Battan Michela dell’USAM 
Baitona e la terza Broseghini Elisa-
betta. Per il percorso da 21km han-
no dato davvero il massimo Detassis 
Stefano che per primo ha raggiunto 
il traguardo, seguito da Fedel Miche-
le e da Moser Giuliano. Tra le donne 
vince magistralmente Molinari Ester 
del gruppo sportivo U.S. 5 Stelle di 
Seregnano, seguita da Scrinzi Ivonne 
e Scalzotto Annarita.
Dopo il pranzo preparato dalla Pro-
loco Montagnaga è iniziato il concer-
to il gruppo Rumtopf che ha saputo 
allietare il momento prima e dopo 
premiazioni.
La manifestazione è stata dedicata al 
ricordo di Romano Broseghini, vi-
cepresidente e mentore dell’Orien-
teering Piné, purtroppo scomparso 
nel 2016. Vince il premio a lui dedi-
cato il gruppo più numeroso e “pa-
drone di casa” proprio l’Orientee-
ring Piné con ben 66 atleti schierati.
Il premio del più giovane atleta par-

tecipante è stato assegnato a Plan-
cher Daniele classe 2000, il premio 
al meno giovane è andato a Robbia-
ti Sergio Federico classe 1948. Il pre-
mio dell’atleta più lontano è di Bar-
bara Cecilia Maria di Bari. Sono poi 
stati estratti moltissimi premi in ba-
se al pettorale degli atleti presenti. 
Si ringrazia a tal proposito tutti gli 
sponsor che hanno dato il loro fon-
damentale contributo per la realizza-
zione dell’evento, l’elenco completo 
lo si può trovare sul sito www.orpine.
it assieme a tutte le foto della gior-
nata. 
Da pronunciare resta solo un grande 
grazie a tutti i partecipanti e a tutti i 
volontari che hanno messo a dispo-
sizione il proprio tempo… arriveder-
ci al 2024! 

Il Comitato Organizzatore 
(Orienteering Piné ASD, Proloco 

Montagnaga, Rock’n Piné) 
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UNA LUNGA STORIA DI PASSIONE

Settantacinque stagioni sul ghiaccio  
con il Circolo Pattinatori Piné

I l Circolo Pattinatori Piné è nato nel luglio del 1948, 
da alcuni pionieri del pattinaggio sul ghiaccio ed og-
gi è la Società sportiva, affiliata alla Federazione Ita-

liana Sport del Ghiaccio (FISG), più vecchia e ancora in 
attività, che pratica il pattinaggio di pista lunga e short 
track, a dimostrazione di quanto sia forte la passione e 
la tradizione sul territorio per questo sport.
Dal ghiaccio naturale del lago della Serraia ad oggi si 
è fatta molta strada, si sono affilate molte lame, si sono 
festeggiate tantissime vittorie e si è visto crescere mol-
ti ragazzi. Lo spirito che da sempre ha contraddistinto il 
Circolo è quello che lo sport è fondamentale per il fisico 
ma anche per la mente. I ragazzi devono crescere non 
solo agonisticamente, ma anche nel rispetto delle rego-
le, imparando ed ascoltando i propri allenatori. Grazie a 
questi principi non abbiamo creato solamente un grup-
po, ma una vera e propria SQUADRA.
Durante la stagione 2022/2023 il Circolo ha organizzato 
diverse gare presso l’Ice Rink Piné tra cui i Campionati 
Italiani Assoluti ed i Campionati Italiani Junior Allround, 
entrambi per la pista lunga. Abbiamo inoltre supportato 
il Comitato FISG Trentino nella gestione gare del Trofeo 
CONI sia per la Pista Lunga che Short Track svoltesi dal 
16 al 18 dicembre 2022.

ATLETI E COMPETIZIONI
In questa stagione sono stati tesserati più di 70 atleti, di 
cui una cinquantina sono ragazzi ed oltre venti le ragaz-
ze. Abbiamo investito per portare nuovi piccoli a raffor-
zare il vivaio e per questo abbiamo svolto alcune inizia-
tive assieme alle scuole di Baselga di Piné. 
Quattro dei nostri atleti sono stati tesserati dai corpi mi-
litari. Non vestono più i nostri colori, ma siamo orgo-
gliosi di averli fatti crescere agonisticamente e di averli 
supportati in questo percorso per arrivare ad indossare 
i colori della nazionale italiana. 
I nostri atleti hanno partecipato a 45 competizioni tra 
pista lunga e corta, partendo dalle gare interregionali 
fino ad arrivare alle manifestazioni europee e mondiali.
Molti sono stati i risultati individuali ottenuti, che per 
questioni di spazio non riusciamo a riportare in que-
sto articolo. Abbiamo però avuto molte soddisfazioni 
anche come squadra, infatti il Circolo si è classificato 
come 1° squadra ai Campionati Italiani Junior Sprint e 
Mass Start e come 2° squadra ai Campionati Italiani Ju-
nior Allround. Tutto questo grazie al lavoro dei nostri al-
lenatori che con tanta passione e professionalità fanno 
crescere i nostri atleti.

PROGETTO GHIACCIO BAMBINI UCRAINI 
Il conflitto che sta devastando l’Ucraina ha portato mi-
gliaia di bambini e ragazzi a dover lasciare da un giorno 
all’altro la propria casa e le proprie vite, fatte di studio, 
esperienze e gioco.
Le scuole li hanno accolti e stanno facendo il possibile 
per farli sentire integrati tra i propri coetanei. Noi credia-
mo che l’inclusione dei bambini passi anche attraverso il 
gioco ed il linguaggio universale dello sport. Per questo 
abbiamo aderito alla proposta del Comune di Baselga 
di Piné dando la possibilità ad alcuni ragazzi di praticare 
il pattinaggio velocità su ghiaccio.

NUOVO FURGONE
Dopo tanti anni e sacrifici, finalmente si è concretizzato 
l’acquisto del nuovo furgone per il trasporto degli atle-
ti, che abbiamo presentato a tutti gli associati durante la 
cena sociale di venerdì 5 maggio, presso l’Hotel Olimpic. 
Ringraziamo gli sponsor che ci hanno aiutato a concre-
tizzare l’acquisto di questo importante mezzo: la Provin-
cia Autonoma di Trento, il Comune di Baselga di Piné, 
Pulinet, Garden Frutta e la Cassa Rurale Alta Valsugana. 

RINGRAZIAMENTI FINALI
Chiudiamo ringraziando oltre ai nostri sponsor, la so-
cietà di gestione dello stadio ICE RINK, tutti i volontari 
e tutte le famiglie dei nostri atleti, gli allenatori che se-
guono costantemente il percorso di crescita dei nostri 
ragazzi e naturalmente tutti i nostri pattinatori, che sono 
la vera linfa vitale dello sport! 

Alessio Bernardi 
Presidente Circolo Pattinatori Piné 
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Orienteering Piné: una squadra, tre anime

L’ anno 2023, per il gruppo 
sportivo Orienteering Piné 
ASD, si è aperto nel mi-

gliore dei modi. Più di 200 tesse-
rati suddivisi nelle tre tre sezioni, 
orienteering, mtb orientamento e 
atletica.
Dopo il periodo pandemico, che 
ha dettato restrizioni anche alle at-
tività collegate al nostro sport, è ri-
presa alla grande già nel corso del 
2022 la preparazione atletica e l’at-
tività agonistica della sezione Cor-
sa Orientamento (CO) - che hanno 
portato grandissime soddisfazio-
ni alla nostra società. Atleti anche 
giovanissimi si sono distinti conqui-
stando medaglie d’oro, d’argento e 
di bronzo in gare di livello regiona-
le e nazionale. Ricordiamo tra tutte 
la medaglia d’oro di Leonardo Gri-
senti che gli ha attribuito il titolo di 
Campione Italiano CO Long nella 
gara di Trivigno (SO) e la medaglia 
d’argento in classifica generale di 

Coppa Italia M18 di CO 2022. L’at-
leta pinetano fa parte della squadra 
nazionale di CO, protagonista tra 
l’altro agli europei 2022 in Unghe-
ria. Buone prestazioni sono state 
raggiunte dagli altri atleti sia giova-
nissimi che master, che bene hanno 
iniziato anche la stagione 2023. L’o-

rienteering è uno sport che si adat-
ta ad ogni età, alle famiglie e con-
sente di conoscere tanti luoghi. Tra 
le trasferte del 2022 ricordiamo in 
particolare Alberobello, Sanremo e 
Recanati. Il 2023 è cominciato con 
appuntamenti di spicco in quel di 
Venezia, sul Gargano e con l’intri-
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gante scoperta del forte Albertino 
a Vinadio (CN). Importante attività 
di avvicinamento a questa discipli-
na è stata la collaborazione con l’I-
stituto comprensivo dell’Altopiano 
di Piné, che ha visto partecipare ol-
tre 200 ragazzi a corsi specifici pa-
trocinati da Sport e Salute (MIUR). I 
ragazzi hanno preso parte alla fase 
d’Istituto di corsa orientamento ed 
alla successiva fase provinciale dei 
Campionati Studenteschi a Folga-
ria, con ottimi piazzamenti (2 ori per 
le squadre Ragazze School e Ragaz-
zi School ed 1 oro individuale, oltre 
a quella di argento per la catego-
ria Cadetti Selected e di bronzo nel 
Trail-O). 
La sezione Mtb dell’orienteering fi-
no allo scorso anno era formata so-
lo da alcuni giovani atleti e master 
appassionati di bici. Grazie a delle 
giornate di promozione ed al corso 
estivo proposti nella scorsa estate 
si sono avvicinati e si stanno avvici-
nando a questa disciplina nuovi ra-
gazzi e ragazze. Già alle ultime gare 
dello scorso autunno si intravede-
vano i frutti del lavoro svolto ma è 
stato col 2023 che abbiamo avuto 
il vero boom di partecipanti, tra i 10 
e 14 a gara. La squadra è variegata 
e ben assortita in un mix di giova-
nissimi, junior e master. La stagione 
di quest’anno è molto intensa so-
prattutto per i giovani. I ragazzi so-
no inseriti nel progetto crescita vo-
luto dalla FISO e che ha visto i nostri 
atleti partecipare ad un camp di 4 
giorni a carnevale in Friuli e ad una 
trasferta in maggio in terra slovena, 
mentre nel prossimo luglio parteci-

peranno alla “5 giorni di Plzen” in 
Repubblica Ceca, oltre a vari ritiri di 
un giorno in Trentino, a Monticolo 
(BZ) e nel vicino Veneto. Michele e 
Matteo Traversi Montani e Stefano 
Martinatti sono i tre Junior che fan-
no parte della Nazionale di mtb-O: 
Matteo e Michele hanno parteci-
pato ai recenti europei, ottenendo 
un quinto posto in staffetta insieme 
e due bronzi individuali (Matteo), 
mentre Stefano durante l’anno è im-
pegnato anche con la Nazionale di 
Sci-O. Per quanto riguarda l’attività 
agonistica partecipiamo a tutte le 
gare del calendario nazionale e fi-
no ad ora abbiamo portato a casa 
ben 5 titoli italiani nelle varie distan-
ze. A settembre la nostra squadra 
avrà l’onore di organizzare una ga-
ra a Pian del Gac, WRE (World Ran-
king Event).
Molte soddisfazioni le abbiamo ot-
tenute anche per la sezione dell’At-
letica Leggera. Gli ultimi due anni 
di preparazione con allenamenti stu-
diati a dovere, grazie alla costanza 
di tecnici e atleti, sta cominciando 
a dare i suoi frutti. Abbiamo centra-
to per la prima volta l’obiettivo della 
partecipazione alle Nazionali di Cor-
sa Campestre CSI a Tezze sul Bren-
ta, riuscendo a qualificare ben 18 at-
leti. Per tutti i ragazzini coinvolti è 
stato il momento di massimo appa-
gamento dopo tanto impegno che 
è diventato un ottimo stimolo per 
proseguire su questa strada. Il pros-
simo obiettivo da raggiungere sono 
le qualificazioni per le Nazionali in 
Pista CSI di settembre. Le gare che 
ci aspettano vedranno protagonista 

la vera essenza dell’atletica leggera, 
quindi tutte le discipline che vanno 
dalla velocità al getto del peso, dal 
salto in alto al salto in lungo, dal gia-
vellotto alla corsa ostacoli. L’entusia-
smo tra giovani e grandi atleti è alto 
e quindi partiamo con il piede giu-
sto. Altro obiettivo che pian piano si 
sta concretizzando è la partecipazio-
ne per alcuni degli atleti più grandi 
alle competizioni FIDAL che rappre-
sentano un salto di qualità ed una 
maggiore possibilità di emergere in 
questo sport dove la concorrenza è 
molto alta perché i numeri dei pra-
ticanti sono elevati come anche la 
loro preparazione tecnica… ma ab-
biamo gli ingredienti giusti: grinta, 
costanza, pazienza e soprattutto un 
gruppo affiatato di giovani e giova-
nissimi che hanno voglia di mettersi 
in gioco. 
Non mancheranno durante l’estate i 
momenti goliardici e di socialità per 
alleggerire un po’ gli impegni spor-
tivi e per rafforzare l’affezione all’as-
sociazione. La chiave di volta dell’in-
tero movimento sportivo arancione 
è il GRUPPO sia in termini di l’affia-
tamento che di inclusione, garanti-
ti dalla passione e dall’impegno di 
tecnici e collaboratori, che riescono 
a far divertire e, cosa non da poco, 
valorizzare le qualità di ogni singolo 
individuo. 

Per info: 
 www.orpine.it - info@orpine.it

Il Direttivo 
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Formai e luganeghe all’antico casel di Montagnaga

Domenica 12 marzo 2023 noi 
membri della Pro Loco Mon-
tagnaga abbiamo organizza-

to un pomeriggio all’insegna della 
tradizione paesana, l’edizione “ze-
ro” dell’evento che abbiamo intito-
lato “Formai e Luganeghe Pinaitre”. 
Quattro coppie provenienti da di-
verse località dell’Altopiano si sono 
sfidate per decretare la miglior “lu-
ganega” di suino pinaitra di produ-
zione casalinga, in una competizione 
amatoriale, nel segno dell’amicizia 
e della voglia di mettersi in gioco. 
Sono state giudicate da una giuria 
d’eccezione (albergatori della zona, 
maestri macellai, membri Asuc e un 
volontario scelto dal pubblico), che 
ne ha valutato aspetto, consistenza, 
odore e sapore dando un punteggio 
per ogni voce. Ogni prodotto è sta-
to etichettato in modo anonimo per 
evitare qualsiasi influenza. I vincitori 
Mauro e Gianluca si sono aggiudica-
ti un simpatico premio e tutti i parte-
cipanti sono stati omaggiati di un ta-
gliere a forma di maialino. 
Per l’occasione è stato riaperto an-
che l’antico caseificio di Monta-
gnaga, dove il nostro amico casa-
ro Patrik ci ha mostrato l’arte della 
produzione del formaggio come si 
faceva una volta, spiegando i diversi 

strumenti che si utilizzavano e i lun-
ghi tempi di preparazione. Da par-
te nostra ci ha fatto davvero piacere 
vedere tanta partecipazione, so-
prattutto della gente del posto, che 
ha potuto rivivere così alcuni aspetti 
della vita del passato: i nonni che si 
ricordavano di quando andavano al 
casél e i più piccoli che hanno capi-
to il lavoro che c’è dietro a ‘na fieta 
de luganega o en toc de formai! Ci 
teniamo a ringraziare i partecipanti, 

i produttori amatoriali di lucaniche, 
il casaro, l’Asuc di Montagnaga e i 
membri della giuria. Il tutto è stato 
accompagnato da un momento di 
convivialità con rinfresco e piccolo 
buffet, che abbiamo potuto vivere 
con spensieratezza anche noi. 

Silvia Tessadri 
Pro Loco Montagnaga 
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Carneval Bedolero, un successo  
il “Marti Grass coi pancelonghe”

In uno splendido pomeriggio di  
sole si è svolto il tradizionale even-
to del Carneval Bedolero che da 

molti anni allieta l’ultima domenica 
del periodo di carnevale. 
Presso il Centro Polivalente di Cen-
trale hanno sfilato diversi carri alle-
gorici provenienti da tutto l’altopia-
no, seguiti da gruppi travestiti da 
arabi, animali del bosco, carcerati, 
biancaneve e i sette nani e molte 
altre maschere di grandi e piccini, 
che in una varietà di colori e costu-
mi hanno creato un’allegra atmosfe-
ra accompagnata da musica, canti 
e balli.
La festa è stata allietata anche dal 
gruppo dei “sonadori” guidati da 
Valerio che, tra valzer, mazurca, pol-
ca e altre danze tradizionali, ha fat-
to ballare e divertire giovani e meno 
giovani fino a tarda serata.
Grazie alla disponibilità del gruppo 
Alpini, del circolo Pensionati e An-
ziani, dell’Avis, della sezione Cac-
ciatori con la supervisione dell’As-
sociazione Capra Pezzata Mochena, 
sono stati gestiti bar e cucina, per-
mettendo ai presenti di gustare un 
buon piatto di pasta e gli immanca-
bili grostoli.
La novità del 2023 riguarda l’even-
to “Marti grass coi pancelonghe”, 
camminata per le vie del paese di 
Bedollo che ha visto la partecipa-

zione di un numero consistente di 
persone mascherate e non.
Il ritrovo nel giorno del martedì 
grasso era al parcheggio della chie-
sa di Bedollo, alle 17.00, per parti-
re poi alla scoperta delle vie del pa-
ese: da via Villa alla piazza quindi 
Via Martinat, Amort, Stelzeri, locali-
tà Saili e Pec.
Lungo il percorso tutto in salita, so-
no stati organizzati dalle associazio-
ni del territorio dei punti di ristoro 
con cibo e bevande, allietati dalla 
musica allegra delle fisarmoniche e 
dai canti del coro Abete Rosso.
Alle ore 20.00 come da tradizione, 
tutti insieme a “Brusar la vecia” in 
cima al paese, un bel momento di 
festa attorno al fuoco, organizza-
to dall’associazione Capra Pezza-
ta Mochena, dove adulti e bambi-
ni rimangono incantati davanti alle 

fiamme che bruciano il fantoccio 
simbolo del carnevale che finisce e 
lascia il posto ad un’altra novità per 
il prossimo anno.
L’amministrazione del Comune di 
Bedollo ringrazia per la preziosa col-
laborazione le Associazioni che han-
no contribuito all’ottima riuscita dei 
due eventi: Avis, Asuc di Bedollo, 
Gruppo Alpini, Circolo Pensionati e 
Anziani, Sezione Fanti, Associazio-
ne Capra Pezzata Mochena, Sezio-
ne Cacciatori, Vigili del fuoco vo-
lontari, Coro Abete Rosso e tutti i 
“Sonadori”. 

Milena Andreatta 
Irene Casagranda 

Assessori Comune di Bedollo 
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UNA FOLLA MAI VISTA

Carnevale Faidero, un’edizione da record  
per il decennale del circolo

I l Carnevale Faidero è arrivato, 
con l’edizione di febbraio 2023, 
al decimo anno di storia e come 

tutte le storie è da scoprire dall’ini-
zio, da dove è cominciata, ovvero 
con il Circolo Faida Te.
L’associazione culturale ricreativa 
“Faida Te” nasce nel 2013 a Faida 
di Piné dalla volontà di riunire una 
piccola comunità in un luogo unico 
di ritrovo, che è diventato negli an-
ni un punto di riferimento per tutti 
i faideri e non, contando tra i pro-
pri tesserati e simpatizzanti anche 
molti residenti in altre regioni. Un 
luogo semplice e conviviale dove 
passare qualche ora in buona com-
pagnia, creando affiatamento e vo-
glia di amicizia tra i frequentanti che 
quando vedono la “luce del circo-
lo” accesa non perdono occasione 
per fermarsi a fare due chiacchiere.
Tutto questo è reso possibile dall’af-
fiatato gruppo del direttivo compo-

sto da nove persone e dei turnisti 
che ogni fine settimana aprono le 
porte del Circolo coprendo i tre 
turni serali del venerdì, del sabato, 
della domenica dalle 20 alle 24 e il 
turno della domenica mattina dalle 
8 alle 12 con colazione ricca di brio-
che, cappuccini, succhi e caffè. 
Questo 2023 oltre a festeggiare le 
dieci edizioni del Carnevale, cele-
bra anche il decimo compleanno 
del Circolo che ha saputo stupire 
negli anni con altri eventi ed atti-
vità, come i vari tornei di scala 40 
dove si vedono i partecipanti alle-
narsi per tutto l’anno al solito terzo 
tavolo del locale. A fare da protago-
nista c’è anche il torneo di biliardo 
memorial in ricordo del nostro ami-
co Beba, il tavolo verde è conteso 
da tutti da venerdì a domenica, e 
c’è sempre qualcuno che prende le 
partite in amicizia come una vera e 
propria finale!

In esterna ricordiamo l’evento 
“Melodie dal Cuore”, un concer-
to estivo all’aperto con la magnifi-
ca cornice della natura circostante 
organizzato ogni anno in location 
diverse e con gruppi/cori differenti, 
molto sentito, in ricordo della gio-
vane Giulia, anche lei fu parte attiva 
del direttivo. 
In collaborazione con l’ASUC di 
Faida, dopo gli avvenimenti della 
tempesta Vaia, la “Festa degli albe-
ri” è ormai un appuntamento fisso 
per grandi e piccini, si passa qual-
che ora assieme ai volontari che ac-
compagnano i partecipanti sui fian-
chi sfregiati della montagna per la 
piantumazione di nuovi alberi, con 
l’augurio che questa festa culmini in 
un tripudio della natura fra qualche 
decennio.
In mezzo a tutti questi progetti col-
laudati e sempre ber riusciti, si è 
fatto strada il “Carnevale Faidero”. 
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Tutto è partito appunto dieci anni 
fa, con un gazebo, una ventina di 
partecipanti e l’ambizione di realiz-
zare qualcosa che lasciasse il segno.
Grazie all’impegno e all’unione di 
tutti i volontari ogni anno la festa 
veniva riproposta con delle miglio-
rie che portavano sempre più gen-
te a visitare il piccolo abitato di 
Faida in occasione del carnevale. 
Il continuo consenso delle persone 
spronava il direttivo ad osare sem-
pre di più, fino alle edizioni pre-co-
vid dove ormai la festa poteva van-
tare una grande tensostruttura, il 
palco per i suonatori e la balera, 
più punti di ristoro ed una cucina 
collaudata e funzionale con i famo-
si gnocchi faideri alle sardelle o al 
ragù. Tutto procedeva per il meglio 
ma appena finito di smontare ca-
pannone e cucine dell’ottima edi-
zione 2020, il covid si faceva largo 
fra di noi costringendoci all’isola-
mento e al famoso distanziamen-
to sociale. Il cammino più lungo e 
faticoso per il circolo, dove la luce 
era sempre spenta e la distanza fra 
i tesserati si faceva sentire, ma l’in-
credibile fantasia e forza di volontà 
del direttivo porta nel 2021 e nel 
2022 due singolari edizioni del car-

nevale a “domicilio”, dove faideri e 
non si vedevano recapitare il piatto 
di gnocchi caldi direttamente a ca-
sa. Non abbastanza appagati dal-
le due edizioni a domicilio, il 2022 
vede anche l’edizione straordina-
ria del “Carnevale Faidero Estivo” 
una sorta di festa in maschera esti-
va che ha conquistato la curiosità 
di molte persone e di molti bambi-
ni presenti la domenica per la con-
sueta gara delle mascherine dove a 
trionfare fu ovviamente una bimba 
vestita in stile hawaiano.
Il 2023 arriva in un attimo e la festa 
colpisce tutti per il numero dei par-
tecipanti, a centinaia vanno e ven-
gono prendendo d’assalto i chio-
schi e la cucina che ha preparato 
quasi due quintali di gnocchi e non 
si è fermata mai per tutto l’arco dei 
due giorni di festa con panini, pata-
tine, canederli piatti ricchi di carne 
e i famosi straboi. L’edizione targa-
ta 2023 è sicuramente la più sensa-
zionale per partecipazione e com-
plimenti, la cucina casereccia delle 
cuoche e dei cuochi ha conquistato 
tutti, i due chioschi erano punto di 
riferimento per la marea di persone 
che si era creata in piazza, i bambi-
ni hanno preso d’assalto la novità 

del castello gonfiabile e la musica 
non ha mai smesso di farsi senti-
re, fino a notte fonda, nel favoloso 
capannone riscaldato. Una grande 
soddisfazione che resterà nel cuo-
re di tutti con l’auspicio di miglio-
rare sempre. 
Un ringraziamento particolare va 
fatto ai volontari, moto continuo di 
questa festa; al direttivo che si im-
pegna giorno per giorno e guarda 
sempre a come migliorarsi; ai ma-
gnifici carri allegorici che anche 
quest’anno hanno saputo stupire; 
agli sponsor che supportano e si 
mettono in gioco per questa festa 
diventata realtà per tutto l’altopia-
no di Piné.
Un sentito e doveroso ringrazia-
mento al nostro caro amico Danie-
le, che non ha partecipato a questa 
edizione per problemi di salute e 
ci ha lasciati improvvisamente qual-
che giorno dopo. 
Lo ricorderemo sempre per la sua 
disponibilità, costante presenza, 
competenza e la sua gentilezza.
Infine un ringraziamento va anche a 
tutti coloro che hanno partecipato, 
vi aspettiamo numerosi il prossimo 
“Carnevale Faidero” il 3 e 4 febbra-
io 2024! 
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NATALE A BEDOLLO

Un dono senza soldi: il tempo  
La lezione delle catechiste riempe di gioia i bambini

Ibambini di Bedollo avevano ap-
pena ricevuto il Sacramento della 
Prima Comunione e parlando dei 

doni ricevuti, noi catechiste abbia-
mo posto loro una domanda: si può 
donare qualcosa senza soldi?
Cos’è veramente un Dono? I bam-
bini hanno iniziato, nella loro spon-
taneità, ad elencare innumerevoli ri-
sposte: la gentilezza, la generosità 
ecc. finché non è stato nominato e 
preso in causa il TEMPO.
Come possiamo donare il nostro 
tempo? E a chi possiamo donarlo? 
Ed ecco l’idea: visitare gli anziani, le 
persone sole e gli ammalati cercando 
di donare loro, tramite il canto, dei 
momenti di felicità e condivisione. 
È nato così: UN DONO SENZA SOL-
DI …IL TEMPO. 
Abbiamo parlato con Don Giorgio 
Maffei del nostro piccolo progetto 
che è stato subito accolto e suppor-
tato con il nostro stesso entusiasmo. 
Data l’importante iniziativa anche 
il Comune di Bedollo e le quattro 
A.S.U.C. hanno deciso di collabo-
rare; queste ultime hanno offerto il 
rinfresco finale di ciascuna serata. A 
Brusago si è aggiunta anche la ge-
nerosità dei titolari dell’Hotel Mon-
te Croce che hanno regalato the e 
cioccolata calda a tutti.
Abbiamo chiesto aiuto ai nostri ami-

ci musicisti che sono subito partiti 
alla ricerca di canzoni, spartiti ed ac-
quistato strumenti adeguati alle me-
lodie del periodo Natalizio.
Il Progetto ha visto i bambini, ac-
compagnati dai musicisti e dalle loro 
catechiste, percorrere le strade dei 
paesi cantando canzoni natalizie: lo 
scopo era portare gioia in ogni an-
golo, finestra o portico a persone 
anziane, ammalate o sole. 
Il nostro giro è cominciato la vigilia 
di Natale nella frazione di Piazze, il 
30 dicembre siamo stati a Centrale 
e a Regnana. Poi, con il nuovo Anno, 
esattamente il 2 gennaio, a Valcava 
e Brusago per terminare il 5 genna-
io a Bedollo.
Tutte le serate si sono concluse con 
un concerto sotto l’albero di Natale 
delle Chiese e un momento convi-
viale dedicato a tutta la popolazio-

ne. Il Tempo è un Dono che va con-
diviso con tutti.
I bambini sono rimasti piacevolmen-
te stupiti nel vedere quante emozio-
ni e quanta commozione sono riusci-
ti a trasmettere, seppure in un breve 
momento, donando gioia e spensie-
ratezza. 
Nelle quattro serate attraverso le fra-
zioni di Bedollo, abbiamo ricevuto 
alcune offerte volontarie. 
Ai bambini immediatamente è ve-
nuta una nuova idea: i soldi avreb-
bero potuto essere donati alla fa-
miglia Moltrer- Brigadue, colpita 
dall’incendio della loro abitazione 
nel giorno di Natale. 
Un Dono nel Dono.
Così il 25 febbraio 2023 abbiamo 
consegnato il ricavato e cantato una 
canzone anche per loro. 
La felicità donata alla nostra comu-
nità nelle Feste Natalizie 2022 ci ha 
fatto capire l’importanza di prose-
guire in questo intento. 
Il nostro obiettivo è stato raggiunto, 
i bambini hanno capito: 
DONARE IL TEMPO NON COSTA 
NULLA… MA VALE TANTO. 

La catechista Conca Laura  
La catechista e Consigliere 

Comunale Lucia Casagranda 
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NATALE A MONTESOVER CON “EL RODODENDRO”

Fatto a mano con materiali riciclati:  
il presepe prezioso degli anziani

I l Circolo Pensionati e Anziani di 
Montesover, durante le ultime 
festività natalizie, ha voluto con-

tribuire all’addobbo del paese al-
lestendo un Presepe particolare, 
realizzato interamente “a mano” 
utilizzando materiali riciclati, infat-
ti l’unica spesa sostenuta è stata 
quella per l’acquisto di coni, sfere 
ed ellissoidi in polistirolo impiega-
ti per creare le sagome dei perso-
naggi e degli animali.
Le donne del gruppo si sono ritro-
vate nella sede ed hanno ritagliato 
e cucito stoffe, lavorato a maglia 
ed uncinetto per rivestire gli ani-
mali e vestire i personaggi, realiz-
zando piccoli capi d’abbigliamen-
to quali mantelli, scialli, grembiuli, 
fazzoletti, berretti e sciarpe. 
Nel contempo gli uomini, in loca-
li privati, hanno lavorato dei pezzi 
di legno per ricavarne montagne, 
alberi e castelli, hanno assemblato 
casette e costruito piccoli attrezzi 
agricoli, staccionate, accessori ed 
altri ornamenti.
Il Presepe è stato infine montato 
sulla fontana del Borgo ed essendo 
al coperto è rimasto ben protetto 
dalle intemperie.
La realizzazione ha riscontrato l’ap-
prezzamento da parte di tutti i vi-
sitatori e pertanto verrà riproposta 
anche nei prossimi anni ed arricchi-
ta con nuovi dettagli.

È doveroso aggiungere che ormai 
da parecchi anni, su iniziativa del 
locale Circolo Culturale El Rodo-
dendro, in occasione delle festività 
natalizie le vie di Montesover ven-
gono abbellite da vari Presepi che 
gli abitanti allestiscono in prossimi-
tà delle loro abitazioni.
Al fine di orientare i visitatori nel 
percorso attraverso i Presepi, El 
Rododendro annualmente predi-
spone dei depliant comprensivi 
di mappa e nominativi degli ide-
atori; tali pieghevoli vengono fat-
ti trovare in una bussola fissata su 
uno dei pilastri posti ai piedi del-
la gradinata della chiesa ed a visi-
ta ultimata vengono riportati nella 

bussola per l’utilizzo dei visitatori 
successivi.
Con l’occasione si ricorda che an-
che nel 2023, ogni lunedì pomerig-
gio, le donne del gruppo si ritrova-
no in sede per realizzare manufatti 
a maglia ed uncinetto da destinare 
ai bisognosi; altri momenti d’incon-
tro saranno i pranzi sociali ed i tra-
dizionali pasti a base di polenta e 
baccalà (o spezzatino), in primavera 
e di polenta e “lumaci” (o spezzati-
no), in autunno. 
Si ringraziano tutti coloro che han-
no contribuito alla realizzazione 
del Presepe, collaborato alle altre 
iniziative e partecipato ai vari mo-
menti conviviali. 
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IL NATALE A PISCINE

Fabio e i suoi presepi: creazioni che emozionano

Fabio ha le mani d’oro, una 
gran fantasia, una spiccata 
sensibilità: insomma è quello 

che si definisce un artista con la A 
maiuscola, ma discreto e silenzioso 
che non ama la ribalta ed i riflettori.
Da sempre ormai a Piscine quando 
si avvicina il Natale si pensa: “che 
presepio se studieralo quest’an el 
Fabio?”…è sì, ogni anno è una sor-
presa, ogni anno Fabio ci regala pre-
sepi bellissimi, particolari, per nulla 
scontati, contemporanei e dal gran-
de valore umano oltre che artistico: 
ogni suo presepe, infatti, nasconde 
tra il muschio e le statuine riflessio-
ni, pensieri ed attualità (nel 2016 è 
stato dedicato al terremoto di Ama-
trice, nel 2018 al crollo del ponte 
di Genova, nel 2022 alla guerra in 
Ucraina). Nei suoi presepi si legge il 
vero significato del Natale.
Siamo una piccola comunità, po-
co più di cento anime, ma abbiamo 
sempre sentito tanto il Natale. Tra-
scinati da un instancabile don Loren-
zo e da un super attivo Circolo cul-
turale ricreativo, il Natale è sempre 
stata una festa da noi tra presepio, 
sculture di ghiaccio, recital durante 
la messa di mezzanotte, auguri casa 
per casa al seguito di Babbo Natale. 
Poi le cose piano piano sono cam-
biate, don Lorenzo ci ha lasciati e le 
nuove generazioni non hanno lo spi-
rito e l’entusiasmo delle “vecchie” e 
tutto si è fermato, tutto tranne Fabio 
e i suoi collaboratori. Lui ha conti-

nuato Natale dopo Natale a realizza-
re il presepio che ci regala ancora le 
emozioni di un tempo.
Perciò GRAZIE FABIO, grazie a te 
ed ai tuoi storici e fedeli aiutanti, 
tutta Piscine vi ringrazia per le tan-
tissime ore di lavoro, tempo ed 
impegno che ci dedicate, per le 
splendide opere che abbelliscono 
il nostro Natale, per i pensieri e le 
riflessioni che comportano, ma so-

prattutto perché non ti sei fermato, 
ci ricordi chi e cosa siamo stati.
Guardando il tuo presepe rivivia-
mo le stesse emozioni di quei Na-
tali passati che portiamo ancora tut-
ti nel cuore. 

Bazzanella Renata 
Bazzanella Umberta 
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“Sempre avanti e con maggiore incisività” 

A tre anni dall’insediamento dell’Amministra-
zione “del dialogo e della partecipazione”, 
la Comunità si trova a fare i conti con un “so-

gno olimpico” dissolto e senza aver avuto la ben-
ché minima possibilità di confrontarsi pubblicamen-
te sull’utilizzo dei fondi messi a disposizione come 
ristoro. Rimane, nella realtà dei fatti, la pos-
sibilità di garantire un intervento di ma-
nutenzione straordinaria allo Stadio 
del ghiaccio che si attendeva da 
tempo e che solo l’adesione ad 
un evento straordinario ha sapu-
to concretizzare, la questione fa 
rifl ettere di per sé, come si deb-
ba rivolgersi ad eventi unici e ra-
ri per la risoluzione di evidenze 
quotidiane. Nel prossimo futuro 
la Comunità dovrà pertanto fare i 
conti nuovamente con una perdi-
ta di capacità decisionale e di auto-
nomia governativa come ha subito in 
questo frangente? Che fi ne faranno inol-
tre gli stanziamenti per le opere “accessorie e 
di corredo” stante che le categorie economiche e la 
società civile non sono state coinvolte nel proces-
so decisionale, contravvenendo ad una declarato-
ria che sembrava fondante e distintiva della “nuova 
Amministrazione” rispetto a quella precedente. Lo 
stesso Consiglio comunale è stato convocato esclu-
sivamente per l’elencazione degli ennesimi deside-
rata, che hanno teoricamente impegnato il doppio 
delle risorse promesse come disponibili, senza tra 
l’altro arrivare a nessuna votazione in merito; a suf-
fragare ancora una volta che la voglia di apparire su-
bito, supera la concretezza dell’operato. C’è da spe-
rare che l’Amministrazione ripercorra i suoi passi in 
quanto alcune soluzioni prospettate risultano poco 
comprensibili.

Per questo stiamo cercando di sensibilizzare attiva-
mente l’Amministrazione comunale su differenti te-
matiche. Abbiamo infatti presentato svariate inter-
rogazioni e mozioni, assieme ai colleghi di Impegno 
per Piné, che hanno impegnato o impegneranno il 
Sindaco e la Giunta in merito a:
• Garantire la possibilità di accesso ai frontisti lungo 

la ciclabile tra Ferrari e Montagnaga, risolvendo 
con pragmatismo l’istituzione di un divieto di ac-

cesso che aveva portato un inutile appesantimento 
burocratico per il rilascio del permesso di accesso;

• Richiesta di risoluzione di due evidenti problema-
tiche alla circolazione / stalli di sosta ad altrettante 
viabilità (Montagnaga e Tressilla);

• Richiesta di apertura del centro prelievi sangue nel 
nuovo polo ambulatoriale;

• Richiesta di sistemazione della ferma-
ta autobus a San Mauro, promessa fi n 

da subito e non ancora realizzatasi;
• Sistemazione del marciapiede di 
Miola e proseguo dell’iter realiz-
zativo di quello a Tressilla;
• Sistemazione del parco giochi 
di Miola (si ringrazia l’Ammini-
strazione per la sensibilità dimo-
strata) e impegno alla conclu-

sione di quello a San Mauro che, 
grazie all’approvazione del Nuo-

vo Piano cave e conseguente obbli-
go alla realizzazione della Castelet, ha 

permesso di restituire a parte del paese la 
quiete meritata;

• Impegno ad una maggiore attenzione alle spiag-
ge attraverso la garanzia di un intervento straordi-
nario per la sistemazione delle battigie di Piazze e 
Serraia. 

Molte di queste sollecitazioni non hanno ancora tro-
vato risposta, altre, per l’operatività che ci contrad-
distingue, hanno migliorato le dotazioni della Co-
munità. Proseguiremo nel mandato assegnatoci che 
ci vedrà ora impegnati su altre istanze che ci avete 
segnalato: come dimenticare lo stallo creatosi sulla 
vicenda rifugio Tonini, lo stato di attuazione della ri-
qualifi cazione di corso Roma, l’asilo alle ex colonie 
di Rizzolaga, l’area a verde (o nuovo edifi cato?) che 
si vorrebbe creare tra Stadio e Lido. Non manchere-
mo di impegno per raggiungere gli obiettivi che ci 
state delineando.

I consiglieri di Piné Vale 




